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PREFAZIO DEGLI EDITORI CESI 
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• 

La sera del 13 ottobre 1909) il vecchio Pm'igi 
• 

delta g1'ancle Rivol'uzione, la Roma eterna che (-Ìue 
volte s' è riconquistata .nlgli impe1'Cltori e sui papi, 
l' Inghilter?Yt liberale, la Germania filosofica, il Belgio 
indipendente, e i popoli dell'Eu?'opa centrale, e l'Ame­
rica. repubblicana, in una pCl1'ola, t'utto il mondo 
civile) era colpito da un' indicibile stupo1·e. Fran­
cisco Ferrer, il fondatore della Scuola J.llode1·?w et 

Ba1'cellona, l'editm'e 1'azionalista, il di?'ettore ctella 
rivista La Scuola Rinnovata, il P,'esidente della 
Lega Internazionale per l'Educazione razionale 
dell' infanzia, veniva d'èssere fuci lato dalla ca ttu­
licissima l1w1w1'chia spagnu,ola. 

Sì, al quindicesùno secolo) la Chiesa cattolica aveva 
suppliziato Giovanni HtlSS, . Savonco'ola e Gerolamo 
di Praga; al sedicesimo, Stefano Dolet e Vanini; 
cd diciassettesimo, Gim'dano Bruno; al diciottes'imo, 
il cavalier de La Barre . il1a da du,e secoli, l'Europa 

• 
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i'ntellettuaLe e civilizzata, aveva c?'ednto chiusa per 
. sem.pre l' èra dei ?'oghi e dei .~upplizz pe?' delitto di 
pensiero . .Ll1a fu, scossa dall' indignazione. E, t'Utut 

i'ntie1'a, essa intendevLt con la S1/.[(. protesta veemente, 
di man~fe.$ta?'e la wa volontà potente di mette?' degli 
ostacoli ai p?'ogetti insen.çati della gente mondcale . 

• 

• 

Con la sua voce di 'milio'ni d' 7.wmini e.ssc( gridava , 
che la l1W1JW1'ia di Ferre?' sa?'ebbe vendicata, che la 
su,a opera sarebbe continu.ata e' che o?'mai il gior'no 

era p1'ossimo in cui la povera Spagna" iUettemta e . 
superstiziosa, sa?'ebbe infine libe?'ata per sempre dai 

. . 

woi cattolicissimi monarchi e clcti su.oi p?'eti. 
Ecco perchè, noi pubblichiam o quest' opuscolo, non 

COlne un omaggio t1'adizionale accordato ai spariti 
che s' inca?J1minano lentamente verso là strada del­
l' obtìo, ma come u.namanifestazione della n~st?'a 

. . 

riconoscenza e deUa riconoscenza anticipata delle 
. . 

generazioni jutU?'e verso · colui che vivrà eternanwnte 
per l'emancipazione dei popoli e pe1' l' esecrazio ne 
dei loro oppressori. 

• , , 
, 

• 

FRATELLI SCHLEICHER . 
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FRANCISCO PERRER 
• 

'" ~- ' ) 

Gb' INIZI. 

• 

Ll nobile lJellSatol'e d l(' vieu di soccombere sotto il fH ­
natismo odioso del etero spagnuolo, ('l'a un apostolo. ~(' 
:weva la, convinzione tranquilla, la, semplicità, la destrezza 
assolnta. Sin dalla sua giovinezza" In modestia li la. COll-

• 

vinzione si rivelarolJo in tutti i suoi atti. Dota.to d'UIlli 
energia ammirabile, uon indietreggiava mai, e a,llorquando 
un'ostacolo insormontabile s'incontrava sul suo CfLmmino, 
questa meravigliosa intelligenza, al servizio d'una volontà, 
di ferro, continuava la sua opera sott,o un'altra, forma, 
ma sempre col medesimo coraggio. 

Chiunque s'era intrattenuto qualche momento con lui, l'i­
lII.èLneVa colpito dalla sua cortesia e dal suo .senso pratico. 
Spirito molto i.nformato, HOll pensava di aver compintH 
<li primo acelùto un'opera definitiva in un paese in cui 
tutt o c'è da fare, ma cercava i.nvece di perfezionarla. mag-­
g- iol'mente ogn i giol'llo. ];j in quella t esta potente, da,gl i 
0('(· 11 i dolci , un lampo ne illuminava lo ' sguardo allor­
qnalldo un successo venivH a porre Uli nuovo pegno. al­
l'olWl'U clelIa liberazione. 

FerreI' y>fwlava poco e ascolt,nVH. molto. Amava dI'coll­
(la.i·"i (1'int ellettuali. Le sue l'eltLzioni a. Parigi, ove viveva. 
(la. molto tempo erano consiflel'eyoli. A Lon(lra, a Bruxelles. 

• • 

• 

• 

• 
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a )-I,ollla, er a conosciuto da tut.to quel che pensa, da tutto 
q uel che h1vora all'opera scientifica del ventesimo secolo 
e alla liberazione dell'UlIlnnit.ì.. Sollecitava le opinioni di 
0g'1IU110, seguiva con interl:'ssP le dis('ussioni e ne telll:'Ya 
selll.pre largamente conto. 

Modesto, dolce, avve(luto : tale era Enlll(yi sco FerreI'. 
Aveva finito per limitare i suoi sforzi all' istI'uziOJ1l' -raziona,le dei suoi com pahi otti. Era 1.1, ai suoi occhi, la 

più difficile opera a compierl:'in JRpaglln, e a questo si ci 
dav~1 intiemmente. 

Bisogna d'altronde riconoscere ('h e essa era i.mmensa 
in un paese che, su 100 abih'tllti ne <.:onta da 80 a 85 di 
completamente illetterat i che non sallno leggere il loro 
nome. 

Compiendo quell'ammirabile te ll hl.ti vo, al quale consa­
erava t u tto il suo tempo e tutta hL sua fortuna. FerrE'I' 
s'aveva att,irato l'avversione (leI d eeo. Questa classe, iII , 
Ispagna tutta potente, 1m riuscito sinora a mauten ere la 
mentalità della più gran parte della, penisola al livello 
di quella che era sotto Carlo Quinto. Vinsegnamento cat­
tolico vi è dato in tal modo che conducI:' sovente a Uli , 
feticismo grossolano. B così che 1Ion è l'aro di trovare, 
nelle provincie meridiOn::l,li. , (lelle dOlillE' manifestare con 
entusiasmo la 101'0 v iya,a.it"ez ione per certune statue di 
« vergini » e il loro profondo disprezzo per cer te altre. 

In ques to disgrazi[1to paese, il prete, spava.Ido e inso­
lente, gmn . ama tOI't' di COI'S(· (li toro, scio pera to e senza 

. 8C1'U])01i, è ancora il p;H1ron e. 'fiene nelle sue lIlani l'onore 
e hl, sicurezza dellE' fami glie, cl.\ (,oll sigli sull'impiego delle 
fOl'Lune, intE'l'viellf\ nelle rlispos izi O]) i t esta ]l\pntarie, e ha 
la ma,no alt.fl sulla vita di t utt i. Co n la sna a;r. ione retl'o­
g'rflda, impedisce' ogni progresso, anllichila t utti gli sfru t.­
t.amenti industriali o flgricoli, (' fnhni lln cont,]'o le provillcie 
laboriose, dl e, con lo sfl'Utta]])('nto <1e111:' loro r iccbezzE' 
natumli, acquista Jl o il p:usto clelia, liber tù·. -E così. ell E' la sVE'uturn.ta SpflgJln, f'ollpgah }1 , gran pena 
con il mO\'imellto iuclustl'ialo ddl'Hul'opn, k1 lasc iato le 
sue più rit' 0ll e pl'oYincie al punto ili cui esse erano sotto 
i :\ ra,mi. ' l ~ tutti coloro che kLllllO \'i sitato l'AJlIJalusia, 
sonò Ht::tti <.:olpiti (bI fat to cL e qU('sto lliE'raviglioso pa,est' 
è n P I'('ss'a poco insfruttato. 

• 

• 

, 
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Il prete\"llOl conservare il suo potere. IJancia lo ste~so 
:matema contro illiberale, il rep ubblicano e il framassone 
che qualifica sotto il medesimo epiteto di anarchioi, che 
nella sua bocca vuoI dire incendiario. Dichiara che c'è 
ancorfl. tropva libertà in Ispa,gna, pel'chè questn, libertà 
lIon mantiene un' unione sufficiente ai suoi gusti fra, j 

membri del clero, e 1'obbliga a subire llel suo seno la 
11l0J1MClli n, alfonsista ch e aborre e clelIa quale ne augurH 
h" cad u tn,. 

Ma, non a,blmndona il suo sogno di potenza assoluta.. 
Così desiglIa come paesi di perdizione quella Catalogna, 
l:'1borlosa e repubblicana, quella magnifica provincia di. 
Vn,lellza e le città industria,li del Nord. Augura, anche lni 
unn, rivoluzione, pure repubblicana, al favore deIln, quale 
pensa poter l'Ì staurare la monarchia a,ssoluta sul trono eli 
Spagna. 

1'<1 questa potenza formidabile, eontro la quale doveva, 
spezzarsi il nostro grande amico fondando la, Scuola l\fo­
cl er11ft,. 

• * • • ." ... ".;-" ,;-." 

Franeisco FerreI' )- Guardi n, na cque il lO g(',imaio lS5n, 
ad A lella, bel v illaggio s ituato a, Iii chilollletri 'a,l nord (li 
Hareellona, in una, rideute va llnta ùag-nata, dn,l mare e 
piantata, di ar:lll gieri. AyeYH dei numerosi fratelli e so­
l'C' Ile. l suoi g-e,nitol'i agricoltori a.giati, emno pareccllio 
atta.ceati a,l l' efLUlC e profondamente cattolici. Ricevettf\ 
l'educa,zioue iH fmll i..!dia . educaziono )1er conseg'uenza rc-

.. .." I '--

lig;losissima. Mentre ]!'ranci sco >;egu i. Vft. molto rispettosa-
mente le credeur,e dei suoi , suo fratello Josè manifestava 
11 ua yem :lv\'ers ione p p,r gli oggetti di l)ietà, ostillaudosi 
a distruggere quel ell e troY~wa e strappa va gli scnpolari 
nascosti nella fo<lera de' suoi abit i. Fra.ncisco, inyece, sen­
t i mentale (' dol('(', llon fa(;eva nJcllun, l'esistenza all' inse­
gnamento religioso che gli "eni,'[L dato e fu anehe, all'età 
d i lO anni , ùambino del coro lwlla chiesa del suo yillnggio. 

Verso l'età (li tl'c(li('i a quattordici anni, ent rò come 
impiegato ill nua casa di drap])el'ie di Bareelloua, clella 
quale il ea.po aveva avut o molto <'L soffrire da.l elero e e]w 
era francameute lihero pensatore. Si ])rese d'amicizia per 

• 
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il giovine Franeisco,del quale ne apprezzava molto l'in­
telligenza viva e la sentimentalità. Fu lui che cominciò 
,td aprirgli gli occhi, ed è principalmente sotto la, sua 
influenza che Franciseo divenne anticlericale. In seguito 
B'el'rpr e questo comlTIm'ciante, mantenner<? sempre delle 
relazioni di amicizia. ' 

Sino all'età, di vellt'un anni, la vita di Fel'l'el' trascorse 
intieramente nel lavoro e nello studio. Aveva imparato 
il castigliano, liugua ufficiale che ~ Catalani si astengono 
totalmente di parlare, poichè la Catalogna ha ancora, COll­

servato le sue vecchie tendenze separatiste. Poi, da solo 
iniziò la sua istruzione generale, con qualche libro clip 
gl'imprestava il suo padrone, il mercante in tessuti. 

Rssendo stato, dopo la coscrizione, rimpiazzato il suo 
posto, in seguito ad una domanda, fu a,gg-regato eontrol-
101'e di strada alla Compagnia delle Ferro'vie del N ortI 
clelIa Spagna, e sposò una Catalana, la signorina Teresa. 
Sanuarti, di qualche mese men vecchia di lui, e dalla quale 
ebbe parecchi figli. Nel ] 884 era iniziato nella Frammas­
s0l1e1'ia, presso la Loggia TTerdat cli Barcellona,. Alla na­
scita clelIa sua prima figlia Trinidad, aveva acconsentito 
di lasciarla battezzare e di darle un nome molto cattolico. 
Ma fu la sua ultima concessione, poichè i suoi altri figli 

• 

llOU furono battezzati e tli chiamarollO Paz (Pa,ce), Luz 
( 'D/we), Sol (Sole), e suo figlio H.iègo in memoria del genp.: 
l'alI:' per il quale Ferrer professava una vera· ammirazione. 
Sua figlia TI'iniclad racconta con emozione che, fanciulla, 
suo padre le faceva sovente l'elogio del generale, ch(' 
,weva mostrato rlinanzi al plotone d'esecuzione un co-
l'aggio eroico (J.). _ 
~ el 1886, il 19 settembre, FerreI' essendo sempre COll­

(;J'ollore dellE' f erro\'i(' , ])l'E'nde pnrtE' H·lla ~OHlllWRSfl , di Vil-
, 

.. _._- ---- ---- ,.. 

(I ) Trirrirlad, a,ll()1,tjuundo eta falll'Ìllllu, eta già. la (·(mfi.dellte di 
"11.0 pa,L1re. In tutte le sue passegghtte li\, cOllllnccYI1, pigliamlola 
pel.' wallo, e le raccontava sovente la morte drl generaI Riègo. 
Nella situazione (h-l generale, diceva lui, il SIiO ('oraggio ~arebbe 
identico. Ma, la pieeola Trinidi\,el, eli\, fiera Catali\,lla., inorgoglien­
dosi di questi JH'opositi, manifestava elci dnbbi. Allora il ;<110 

«, buon papà » comI', e!ò'sa lo ehiama ancora., le diceva ehe i 'liheri 
jlensll,tori repnhblic.uni :sanno ,!.{nar<lal'e 1ft morte con trftuqnillit,i\ . 

• 

• 

, 

, 
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ta.(·a,rupn a Santa. Coloma di Val'lll'~. ~j ricorda (jllcsto fatto. 
113, regènza di Maria-Cristin:t nOli ispirava alcuna fiducia 
a.lla na.;r,ione. I: repubblica.ni' tental'OllO un ,p'l'on'unciwniento 
per proclama t'e la Repubblica in Ispagna, elle fallì com­
pletamente (I), 

Obbligato di espatriarsi precipitosameute, giunse a Pa­
rigi con la sua famiglia e divemw segretario di Ruiz Zorilla, 
uno dei ca,pi del partito repubblicano spagnuolo, con il 
fluale bentosto si legò in amicizia. ' 

Continuò nondimeno con energia la propaganda, repub­
hlicana ed anticlel'icalt:', Ti 26 marzo 1890, è affiliato alla 
Massoneria fmncese, o ve più ta,rdi ne otteneva, i più alti 
gradi, Le due sue figlie maggiori, Trinidad e Paz, SOllO 

poco dopo og'getto (1i nna cerimonia di adozione. 

--------
. 

(l) N ellu. not,te della domenica, a.l lunedì, verso mezzanotte~ la 
regimt Maria-Cristina e il primo ministro Sagasta, essendo assenti 
da Madrid, il movimento seoppie. nella, ùLtserll1a Sa.n-Gil. 85 caVl1-
lieri del reggimento tl'Albnern e 185 llomini del reggimentI) di , 
fanteria. di Guarelb" eondott.i da. ql1nlchl'\ llfficiale e du, sott'lIffi-
ciali, abbandona.rono la ('a,;;erllla., grida,udo: « Viva la Repuhblica ! 
Viva Salmeron! » 'Alla loro' testa si trovava i l generale (li hrigat.a, ' . -
Villaeampa, repubblieano. . 

Q-l'insorti si diressero verso la caserlUà dei Dock.; Ver tl'flseinare 
i loro compagni e togliere il pareo d'artiglieria. Il governatol'(o 
di Madrid, g!lnerale Pavia, riunì le truppe rimaste fedeli e si 
diede all' inseguimento dei rivoltosi. Li raggiunse presso la sta­
r.ione del Mezzodì e sommò loro di un'endersi. I ribelli risposero 
con un fuoeo a salve, ma non sentendosi sostennti dalle ti'upp(" 
accasermate nei Dock;;, fuggirono nei dintorni di Madrid. Ull 
centinaiq d'essi fecero scalda.re un t.reno in stu,zione. 

Insegniti nella eampagna quasi tutti furono iLrrest,ati, IHLreechi 
finirono pel' a,l'rendersi, 

Il governo p~'ocedè ad una cinqllu.ntilll1 di tu-resti elei capi del ])a1'­
tito zorillista e repubblicano-radieale e proclamù lo sta,t,o d'assedio. 

Villacampa fu arrestato il 23 ,;ettemlll'e seguente in 1111 villaggio 
ehiawato Noblejos, situato nella provincià, di Toleclo. FII conclall­
rmt,o a morte insieme l1 .pareechi uffi ciali e civili, ma, dinanzi 1(, 
proteste dell'opinione pubblica la- :ma pena fu COllllllntata in 'luella 
(Iella deportazione perpetua. La commutazione llella jJena perveJ1llt' 
qtlfl,udo cm giÌi. « iu cappella» eon i suoi compagni :IRpettallllo 
l'eseenziolle. Il gem'ra l" tu eondotto ;1, FCl'mllHlo l'o, ",-,; ' 11011 

t:udù a morire, 
• 

• 

• 
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Durante le vacanze scolari, via,ggia iu Tspagua per dit'­
foudere la sua fede. F a tradurre in spagnuolo e pubbli­
care nel suo paese diverse opere destinate ad appoggiare 
la sua opera àllt iclerica le. Ferrei' lavora molto e si t iene 
costantement.e a,l corrente della scienza, e completa la, sua 
ist.ruzione personale. 

Verso il 1893, la, famiglia 1<'01'1'er non essendo più suf­
ficientemente unita, gli sposi si separarono il di­
vorzio non essendo ammesso dalla, legge spaglluola -­
Ii'rancisco FerreI' prende le sue due figlie maggiori che 
conduce in A ustralia, ove esse ri cevettero la 101'0 edu-

• 
Ca.Z10ll " • 

Ferrer, stabilitosi a l'arigi, dà in seguito delle lezioni di 
spagnolo con la signora FerreI' per sovvenire ai bisogni 
della loro famiglia. Presentato dal signor Hotival, diret­
t ore dell' Associazione filotecnica, del quale erane l' amico, 
come professore di spagnuolo all' Associazione, fa dei corsi 
gratuit i alla sezione del rrempio dal 19 febbraio 1894. 
Nel l S!:I5 fa egufI,lmente un corso alla sezione del IJiceo 
Oondorcet, e professa correntemente in queste due sezioni 
sino a l 1898, epoca nella quale conserva solamente il corso 
gra,tuito del Liceo Condorcèt. Pubblicava,. in quel mentre 
un (\orso di Spa.qnolo Pratico, molto apprezzato, e che l'As­
sociazione cont inua ad adoperare. Dal 1901 cessa la col­
laòora,zione all' Associazione, poichè viene assorbito da,Ila 
ereazione della Scuola Moderna, di BarcellonH. 

Verso il 1894 era accaduto nella vita, di FerreI' un av­
venimen to cl' un' importanza capitale. 

Un giorno, una vecc~ia signora accompagnata dalla 
p ropri a figlia, viene a far visita a, FerreI'. Brano la si­
g nora e la signorina Meunier. Esse avevano la passione 
dei viaggi. Desiderando visitare la Spagna, esse cerca­

. vano un professore di spagnuolo, (I degli amici comuni le 
ayevano indirizzate a Ferrer. 

Dura,nte 11n cert o tempo, queste signore v('lInero tutte 
• 

e due da J!'errer per prendere le loro lezioni senza che i . 
mpporti fossero a,ltri che quelli di professore ad allieyo. 
::\'[a ben tost o le relazioni divennero amicheyoli, e Ferrer, 
avendo azzardato qualche apprezzamento sul cattolicesimo, 
apprese ben presto che le sue allieve erano profondamente 
pietose. . 

• 



• 

• 

13 -
I 

Tuttavia, con lo spirito di proselitisll1o chp gli hanno 
conosciuto tutti coloro che lo hanno avYicinato, non di­
sperò d'intaccare le convinzioni delle sue mniche. 1Yla 
parecchi anni dopo non c'era f1ncora pervenuto. B la si­
gnorina Meunier, stanc!!. dell' insistemmo di Ferrer, cessava 
le sue visite. 

Ma, qualche tempo dopo, avendo conservato per FerreI' 
nna ' viva simpatia, essa gli faceva conoscere il suo desi-
derio di riprendere le relazioni. . 

Pertanto, quest' ultimo ora non crrde più alla. possibi­
lità di instaurare in Ispagna una Repubblica stabile. Non 
crede più ai p1"onttncia'lnientos nè alla librrtà in quel paese 
sintanto che il popolo resteI'~L nell' ignoranza. A Barcel­
lona stessa, città tuttavia. la più importante della, Spagna, 
il numero degli illetterati è considerevole. Bisogna dnnqne 
tentare d'illuminare il paese e, col f::t \'ore dell' istruzionc', 
il popolo potrà, fare un uso più razionale della sua iJl­
dipendenza. Ma prima di questo Jlon bisogna contarvi. Ln, 
Spagna è decisamente troppo addietmta. 

Si accanisce a quest' idea, s' intel'ess::t. particolal'lllentr 
alle questioni pedagogicke, esamina con cura tutte le 
teorie emesse al1' estero su questo problemfl. capitale. Fi­
nalmente, confessa questa costante preoccupazione alla 
signorina Mennier che, entnsia·smata d::t,lla profonda con­
vinzione che essa vide nel suo interlocutoI'e, gli offre Sp01\­
taneam ente i fonòi necessari, per la creazione della prima 
Scuola Moderna. N elle ulteriori conversazioni, avendo 
fatto notare che essa rimaneva ormai senza faauiglia, 
informa FerreI' della sua intenzione di legargli una casa 
che possiede a Pal'igi. FerreI' accetta, a condizionr C]II:', 

questa fortuna servirà principalmente alla creazione di 
Scuole la.iche a Barcellona. In quanto alla sig.nrL lVleunier, 
'essa specifica a Ferrer che non metterà nel sno testamento 
alcuna dnusola. reskittiva. I~a signorina ìVfeuniel' moJ'Ì 
Hel 190]. 

FerreI' ellt.ra. in possesso (lcH' eredità.. Ma la sna. vit3 
personale> 1\on eambia; essa li sempre (li urm IIIo<lcstia· 
esemplare. Quest.' uomo dist.into, Ho cu i una fortulnt "iell 
cl' areaclrrp eIa un colpo clr l eH ;;0, continua ad oc(111)are UJI 
modesto appnrta lll ento al X. 43 delln. vi::t, l~inhel', e non 
]13, per tutta servitù, (·,ll(' 11na eloulIn (l i s(']'"izio, COlJlf' 

• 
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precedentemente (1). Fa dei frequeuti soggiorni a Ba,l'­
cellona per l'organizzazione della Scuola Moderna, vi col­
loca dei maestri e delle ma,estre. L'una di esse, donna di 
una rara intelligenza, la signora Soledad Villafranca s' in ­
teressa appassionatamente a,ll' opera intrapresa, (' (liventa .. 
l'amica di Ferrer. 

ei rimane a dire quel elle furono dunque la Sc~tola 
Molte'ma, c tutte le altrI' opere 'che ne furono la conse­
g-uellzi!" la casa editrice a,vcnte (,ome firma: Pttbbliea,­
zion'Ì,' d(illa. Se'uola jlfoderna, poi, più tardi, la rivista.: .l~a 
Scuola, .Rinnovata" (>. la 7~e,qa interna,ziona,le pel' IJ ed1wa,.z'ionc 
razio'f/,(tlc dell' infanzia .. 

, 

. . 
(1) Benchè non avesse niodi:(l.cata la ,.;un, sitnav.iolle persona,le, e 

che la pil't gran parte della successione servisse al mallt,!'.niml\llto 
delhL ~cllOla" 'Ferrer non t.rascurava In ~l1a, famiglia, cOllie s' (-. 
voluto pretendere. FH·CflVl\, Illlll ppn",iolle !Li suoi figli metteudnli 
:Ll ripa,ro del hisogno, e contiunò a f:L1'lo fino :1.\ ano ,tlTe,.;to, 

• 

• 
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• 
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LA SCUOLA MODERNA ~J LE SUE ~lILIALl 
, 

---- , -

, 

1. ha Scuola Moderna. 

, . 
, 

, , 

, 

, 

In possesso dell' eredità legatagli dalla signorip-H Mf'l1-

11 ier.Ferrer si mise immediatamente all' opera ed impieg() 
t.utta la sua attività a creare in Ispagna il primo noccinotci 
di quell' insegnamento laico dal quale sperava tutto. ' 

D'altronde, era stato preceduto in questa, via dai ten­
tativi di qualche uomo d'élite) appa,rtenenti com e lui 
alla classe media. I democratici spagnuoli , malgrado i 
pericoli che presentava quest' opera, avevano fatto dei 
gl'audi sacrifici per strappare alla Chiesa la sua egeJllo­
nia in materia d'insegnamento. Delle scuole erano state 
fondate, quasi tutte nelle province di Barcellona e di Va­
lenza, dai repubblicani di queste regioni. 

A S. Felice di Guipolo (Catalogna) una scuola laica la 
Verdad h~ (Verità) era stata fondata, nel 1885, ed essa era, 
<liyentata la più importante di tutte quelle religiose' o 
HO che racchiudeva la città.. . 

Una società del Libero Pensiero esistentI' a .:vladr id nel 
1888, la, « Società degli amici del Progresso » avevn per 
i 8COPO, « la creazione l' la protezione di scuole laiehe dei 
due sessi con tutte le classi e tutti i gradi necessari. » 

Al Congresso iuternazionale del Libero Pensiero, nel 
1880, e ove erano rappresentate più di sessanta società 
spagnuole, numerosi rapporti dimostrarono ,che tutte que­
ste cercavano di sviluppare questo movimento della scuola 
laica, e che i loro sforzi incontravano qualche successo. 
Lo sciellziato Oddom' di RueJl ùi('],illl'HYH allora dle UllO • 

, , 
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dl~gli oggetti pL'illcipaJi del l:wol'o del Libero Pensiero in 
'[spa,gna era, la protezione dell' educallione libera,. 

Certune di queste fondallioni erano fatte, comp lo c10-
veva, essere quella di Fener, con dci lascit,i. 

« Tale er:l 'l'attnosf(>rH e tale la tendenzH dei sentimenti, 
in l'apporto al posto ddla religione nelle scuole, durante 
i dieci e più :InItI d' esperiewm p (li prepal'n:zione, p1'('<:e­
dente la SlUl fondazione. nel 1901, delhl' Scuola Moderna. . , 

Durante tutto questo tempo, ,in '[spagna, dei gruppi di 
pensa tori aYH,nznti ,socialisti, anarchici, liberi pensato!'i, 
tl'adeunionisti, cooperatori, ('cc., avevano radunati i loro 
fondi in comune, fonnati dei comitati rappresentativi, 
stabilite delle scuol(', comprato del materiale ed affittati 
dei locali , allo scopo di emanciparsi, essi e la loro infall­
zi a, dalla schiavitù, dn Il' igHoraHz:t e dall' inttllenza aceie­
cante della superstizione. BrallO francamellte decisi a fare 
essi stessi quel che il governo era troppo nonCUl':mte a 
fare. B quando F ener, nell' aprile del H106, andiede in-

I llanzi alla mèta di coordinn.l'e le scuole laiche di Spagna, 
flotarli di nuovi manuali e di condurre i loro metodi d'in­
segnamento a l liyello dei metodi di pedagogia i più mo­
elerni e i più avanzati, il colpo portato all' oscurantismo 
teologico e politico fu profondamente sentito da tntti i. 

• 

higotti della terra classica dell' a-nto-da-fè e della Santa 
Inquisizione (1) . » 

V imprpsa, d'altronde, iLon andava SP,11za difficolt,à. Dire 
(',he il governo era noncurante, è dir tl'OppO poco. l mini­
steri spagnuoli e la corte, nelle mani dei monaci, tutti 
deyoti alI'influenza tutta potente dei cattolici, si oPpo- . 
nenmo con tntte le loro forze a questo minaccioso mo­
vimento., Apdre una scuola, una scuola vera ove l'inse­
gnamento non è una derisione, oye l'edueallione non ha 
per scopo l' nhhl'ntimento delle giovan i intelligenze, il 
101'0 asservimento a: un (logmH o H(l una rlominazione, (' 
nm" llIinact i:l, dirotta (, fOl'llli\hl,hil<" ])('1' tntti coloro elJ(' 
gOYel'lla.no gruzie a ll'ig'lIOl':Hlila. TlIlp:n'ilrc' ai giov:llli Sp:,t.-
----- ----

(I) WrTA,Lul HF.AFOIW: LCL Sen% jlfodPl'-n.!I. (La Senob H,iunn-
~'a,t.a). Brllsl'll.c>i,] ii gil1g11o HJON, 

• 
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~Iluoli elle altri uomini non eredono nella Chiesa catto--
liea, ehe altri paesi ripudiano il potere dei preti, svilup-
pare in essi lo spirito critieo e il desiderio di libertà1 i 
0onservatori non poteva,no ammet.terlo. Non ci sono mi­
sure che non furono da essi prese per anestare il moyi ­
mento razionalista, llel suo slancio. 

Un gioruale libero pensatore, I~as Dominicales, fu pro­
cessato. Si tent() d'imperlirne la pubblicazione a forza di 
multe, di prigioni, di scomunic~),Zioni; il partito cattolico 
giunse sino a far assassinare uuo dei suoi redattori, Gal'­
cia Vas! Fu invano. Il libero prnsiel'o si sviluppava in 
tutte le grandi città. Dell(' nuove scuole si fondarono, seUlIa 
piano d'insieme, forse <;on più entusiasmo che con delle 
idee pratiche e positive. lJa missione di Ferrer fu di ten­
tare l' unificazione, di ljuesti sfor:.~i dispersi e precari, di 
dare a quest.' att,iYità, un ilnpulso più grande, dei pro­
grammi più netti e più efficaci. Xell' agosto 1901, fondò II 

Barcellona la Scu,ola. ìlfodcrna.. 

« Ble'7are il faneiullo in modo che si sviluppi al ripa,ro 
(Ielle superstizioni, diceva egli, e pubblicare i libri neces­
sari per produrre que,sto ris,ult,;'l,to, tale è lo scopo rlella 
Scuola ,l\1odel'l1a. » -

'_Fel'l'er insegnava Ilunqup, due mète: dare ai fanciulli 
un' istruzione vera" emancipa,rli da tutte le tradizioni del 
lla,ssato, pregiudizi di razze e di classi, religione, milita­
rismo, e, d'altra parte, con dei libri, con delle traduzioni 
delle gl'audi opere scienti:fi,ehe moderne, eon dei la.vori di 
,olgarizzazione, sviluppare lo spirito l'azionalista, e }Jre­
p~Ll'n.re aUa sua opera. dei nuovi s\'iluppi. La casa edi.­
tI'ice cLt(, fondò era dunque il eomplemento logico e )1r­
eessario della, sua impresa. I 

Quali erano le sue ider generali sull' educaziolle 1 

« IJ nostro Insegua,mento, diceva egli, non accetta nè i 
dogmi nè gli usi, poichè sono queste delle forme che im­
prigionano la, vitalità mentale nei limiti impost.i dalle 
esigenze delle basi t.ransitorie dell' evoluzione sociale. :Noi 
non propaghiamo che delle soluzioni che sono state dimo­
strate dai fatti, delle teorie l:aiifieate dalla ragione, e delle 
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verità confermate con delle prove sicure. I / oggt't.t.o del 
nostro insegna mento è che il cervello rl elF indi viduo dev'es­
sere lo strum ento della sua volontà,. Noi vogliamo cbe Il" 
Vl"l'ità, della scienza brillino del loro proprio splendore c' 
i llnminillo ogni intelligenza, in modo che, messe i Il pl'a­
t ica, esse p ossano dm'e il b enessere all' umanit :ì, sewla 
esclusione d' alcuno con ilt'i privilegi. odiosi ». 

Foi'se, in Italia, (1) comprendia.mo I1bbast.a.nza lIl a lt' tutto 
quel che queste nobili parole rappl'esentavano di rivolu­
zionario per la Spagna. Koi ne abbi a.mo intese sovente 
(lelle simili. Esse erano nuoye, a l di 1,1, dei Pirenei. lJJsse 
erano un atto di fede, pieno di coraggio, senza dubbio, ma 
anche pieno di pericoli. 

In Ispagna, infatti, lo Stato non s' è ancora impossessat.o 
dell' educazione. La lascia nelle mani dél clero. La monar­
chia spagnuola è rimasta fnori del movimen to industriaJe 
(' comwercia lt> che s'è impost a agli al t ri popoli d' E uropa.. 
]/ èra della grande industria non F ha ancora raggiunta. 
Sembra che i. Pirenei abbiano elevata fra il mondo 1ll0-

Ilerno, ' con i suoi nuovi bisogni e la sua, at t iviUI" e la p e­
nisola, come una barriera insormontabile, come un a mu­
raglia cinese cbe F isola complet amente. Salvo una regione, 
la Catalògna, e una o due città come Bilbao non c' è 
n,leuna industria in I spagna, nè alcun commercio degno 
di questo nom e. Mentre che gli altri paesi civilizza,h !';Oll 

t utti entrati nell' economia moderna, la Spagna c'è presso 
;1, poco rimasta estranea, chiusa ad ogni progresso, l'ipit>­
gata su se stessa" accontentandosi di vÌ\-ere ancora. .ileI so­
gno del grande impero di Carlo Quinto, avendo fin quì 
('ercato di t rarre le sue ricchezze, non ilal suo suolo, 1IIn. 

(1) Nel testo fran cese parlasi , uatur:-t.lmenk della I<'l';t;nda, ma 
tn,n to per italì(mizzare il discorso, ho messo Italia : ma. "ono pie­
namente !;onvinto che siamo ancora hen lontaili clall' (';;;;:;e1'e a, 
Iln grado tl' intellet tualità. tale, e che di proposit i "a ni e ra~ionali. 
iII Italia se ne sono emessi pa1H'dli, ma nessuuo ~ jllora. (: giunto 
iII porto. ~on ahbiamo ancora fOUIlato malgrado il no~t,l'O repl.1h­
hlil'anislIlo, sociali smo, anal'!;hi smo e mil,S~O lli ~lIlo lil La. Rl1che 
fnl,llce~e, n è Illia SC/I-()7a ]fo rlt,I'/W ~pag'llnola 'X t'lIIlIl PllO ulla scnola 
lai ca, ,; i pnl) diTe !... (N. ' 11el T, ) 
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dalle colonie che essa spremeva or non è molto e che ogg'j 
sono sfuggite a lla sua dominazione. L'ignoranza, di,ent.ni-" 
impossibile nelle nazioni industriali , è rimast n. la conrli­
zione necesRaria della mOlln,\,('hin., C' ROpl'at,ut-t-o rl eli a, Chi~'H:t 
coatt.o I i C':l-. 

,. 
:. ,~ 

'" '-:- ',~ 

Esiliato in Fra.ncia, ]?errer aveva intesa la necessit;'t· 
per il suo paese di un' edlH'a%ione cl (> ll ' infanzia sbarazzata 
clell(~ superstizioni teologiehc, degli ostacoli reazionari e 
ilei pregiudizi locali. Repubblicano, era convinto che un 
popolo ig'norante rimarrebbe sempre un popolo di schiavi. 
A veya viste le insurl'l>zioni di'l 1868, hL H,epubblk a (Id 
l872, t utti i singhiozzi ilelln. libertit di un popolo bravo 
ma senza istruzione, rimaner e se llZ ~L indomani. Aveva as­
Ri.stito a i fallimenti dei pt'on·nciam,icnto.~ dei generali demo­
cratici, dei quali l' ulti mo era stato quello di Villaca.mpa .. 
Capiva che bisognava riprendere lo sforzo della libera­
zione a piedi d'opera .. Di più in più l'importanza dell' e­
(lncazione s' era manifestata a lni. 

Senza. dubbio, come abbi a mo v isto, dei numerosi tell­
tativi emno· stati fat t i , ma senza piano cl' insieme, e so­
pratut to senza J'netorli d' edncazione ra.zionale e scient ifica,. 
'J'f' ntò di riunire t rn loro t utti (}uesti tentativi, di dar loro 
lln' impulsione eomune, l'li creare un Ristelll a cl' edncazionl' 
libera· a.ppropri a t.a al- sno paese. . 

Dp.i concorsi prezio~i vennero a lni , sin dalle ori g ini 
dell' i ll1 presa. (Mdone di Buen, i j grande naturali sta spa,­
g nuolo, membro del Senato, i1Vrof. 2\f al'tinez Vargas, (l ell:1 

• 

J;"'acoltù. di lllf' dicina di B a.rcellona. A nselmo Lort'nzo, vec 
. ellÌ o mili tant.e d (>lla prima IntermMioJl a lf', e d'a.ltri an cora, 

si riunirono intorno a lni. All' inf uori della Spagna , dei 
grandi spiriti eome Eliseo Heelns e il sapiente dot tor T;(>­
tonrnenu l' n l'pl'oYnrollo e g-li cli (> (lerO il loro appog:g io 
morale. . 

Si mi se all' opera e fondò a· Barcellona , la Scuola ::\f 0 -

clerna, ch (> rloveyn, selTir(> cl i ce-ll t.ro n tn tti gli ~ta,bilimellt i. 
simili gi:'!, creati, aiutare n farne dei L1uo"i. di\'clIta,l'C:' il 
focola rf> int,ellettnale d' una Spagna 1l1l0ya. 

(-i-p inizi della Scuola ~Iorl('-rnn fu l'ono lJlodesti. Essa si 

• 
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:I prì, nell' agosto 1901, con, trenta alunni, dodici ragazzi1H' 
(' diciotto ragazzi. Alla fine del primo anno, il numero 
totale llegli scolari era passato a sessanta. Ma sopratutto, 
('ome il suo fondatore P aveva previsto, 1'influenza, della 
:-ieuola si stendeva, all' infuori, e non soltanto in Ispag'ufI., 
lIla anche all' estero, ove seguivano questo tentativo C011 

simpatia. Le pubblica,ziolli della Scuola ~"loderna port.à,­
nl,no lontano l'idea. razionali sta. (,Juesti libri, scritti da 
nomini dell'ango scientifico il più elevato, Oddone di Buellj 
il prof. IJe1lra, erano d' uno stih~ semplice, facilmente com­
prensibili a. tutti i ld,tori. Fra i pri mi, che uscirono dalle 
stampe della Scuob, bisogna citare, l' Evolnzi01w M./,pe1'OI'­
{flliitica del IJelll'a, i due volumi di 8tm"ÙL Nai'twctlc di Od­
done di Buen, i tre volumi di 8toria, Uni1'c'r8ll,Ze delln, si­
gllora Jacqnillet" e il Ria88tt.nto (lella 8tm'in di 8pa,q1ta .di 
E Htevanez. 

Questi libri, che portavano una copertina rossa, si spar­
Sero tanto presto che bentosto divennero un oggetto di 
j-p1'ro1'(, per la Chiesa. 

SOl! ci poteva essere più gran peri eolo per la dominit­
~iolle del clero in Ispagna. Imparare ai fanciulli i risultati 
(lella scienza contemporanea, insegnar loro che il cristia­
IH~simo non è l'opera di una rivelazione miracolosa, ch., 
l!:" n vuto, come tutte le altre religioni, delle origini t.or­
bidi, un) evoluzione che l' ha deformato, insegnar loro la 
storia, e sopratutto quella dei paesi esteri, apprendere loro 
hL Yita degli altri popoli, era strapparli alla servitudine 
i ntollerante del dogma e dei preti, era fare dei ,cervelli 
f'llu..,ncipati e preparare degli uomini liberi. 

Abituati a godere le benefattezze della scienza e della 
BlU.., opera liberatrice, noi siamo divenuti ingrati verso di 
('SS:L, l'abbiamo dimenticata e qualche pò disprezznta. Ma 
in [spagna, paese d'oscurantismo, che la sua luce non 
a \-CYf.l ancora penetrata, i risultati furono immediatamente 
mt'ravigliosi. Un popolo si sveglinva nlln vita e al pensiero 
JIloderno. ' 

Ferrer nondimeno, prosegniva la missione che s' era as­
segnata,. Non aveva toccato giusto di primo acchito. Vi fu 
tutto un periodo di rimaneggiamenti e di tastonamenti; 
dovet,te preparare un nuovo mobilio scolare, dare le sue 
eme alla casa editriee. Dovette anche, cosa più consi-
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rlei:evole, far redigere dei nuovi libri, dei manuali d'ili ­
segnamento ' grammatica, storia, geografia, aritmetic:t, 
morale, antropologia, fisica, sociologia, scienze mitural i, 
storia delle religioni, t utto quello che era ))pcessari () 
alla sua Scuola e che dovette creare di conio. 

Si mostrò insieme spirito arflito e uomo pratico. La, rCII ­

dita, del lascito della signorina Meunier nOli bastava, in­
taccò il capitale, col solo pensiero di fare opera utile. 

« Nel programma che aveva pubblicato all' inizio dell:1 
~ma impresa, diceva che la missione della Scuola l\foderll:l 
è di accogliere i fanciulli dei due sessi affidati alle su(' 
cure, e di elevarli il1 modo a che rlivengano degli uomini 
e delle donne di spirito liberale, amanti la verità e la 
giustizia. Per compiere quest' opera, la scuola rimpiazza 
i metodi dogmatici e la teologia con il metodo razionalI' 
j ndicato dalle scienze naturali, allo scopo di educare e d i 
sviluppare e di coltivar(' le attitudini particolari di ogll i 
~colaro, al fine che, facendo pienamente evolvere la ca­
pacità latente di ogni fanciullo, costui possa essere capa<':l' 
di diventare non solo un membro utile della società" ma 
aucora, jn seguito alla sua educali ione speci{tle, un mezllo 
di aumentare il valorp intellettuale p morale della massa. 

« U esecuzione fu degna del disegllo, come si vedrà da l 
piano di educazione adottato. Nella prima sezione sco­
lare composta di piccoli fanciulli . gli elementi pri­
mari delle conoscenze letterarie e scientifiche vi sono i1ll­
segnati. In questa, .come in ognuna delle trp sezioni, i 
libri di classe adottati e messi fra le IIlani dei fanciulli, 
sono quelli editi dalla Scuola stessa. Il primo libro di 
lettura è alla voltà un sillabario, una gl'anuiu~tica, e 1111 

manuale d'evoluzione. (1) }> • 

Questo libro, fra tutti gli altri, deve ritellere la nostrH 
attenzione, perchè è un vero tour de force pedagogico. J,::1 
storia imponente dall' evoluzione del Mondo, dall' atomo 
inanimato sino all' essere pensl1nte, si trova raccontata Iii, 
Aotto una forma tanto ~emplic(' che eSRa è subito eapit-u 

(1) W i Ili alli Heafon I, ,n't.ieolò ei hl,tu. 
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da st upirsi q uindi elle la p1'i lIla 

i 1Il1l\ ed i atalll è Il t e esa u l'i ta, e e.h t' 
ana seconda fOSRe he.ntos( o finita.. 

Di front.e alla religioll e, in UlJ paesc essenzialmente elc­
l'i cale, In, Scuola ì\I Od~"\],1If1, lLon occu pmHlosi di Ulla po:-;­
silJile e ipocri ta 11eut.l'H,litù, ])l'CSP llet.taTIICute pai'tito. COll­
s ifl erando cll e la religion e i ~ 1111 fatto Sociale, polit.ico e(l 
economico con il quale lJi soglla cOll tHl'e, risolvett e di fol' ­
llire, tanto a l fanciullo tOll\e fil fl UO pl'ofeHsore, il lJag~tglio 
intellettuale necessn,l'io per r esister e agli assal ti della su ­
perstizion e. 

Nello steRso tempo s' ill corn.ggia il fanciullo, a pensare. 
in un modo originale p libero. 

« Tutti i <lpttn,gli dell'inseg-nll,ll1 cnto SOIlO hasa t i su questo 
ll l' incipio. ~ i a clIC il fa u einllo sia seduto a ì suo b~1u(:0, 
s ia ehe passeggi ne i boselli ci reou \' ic illi o in l'iva [1,1 mal'c 
coi s uoi compagni e i suo i p rofessori , ch I' v ii'li ti con pss i 
n Ila fabbri ca in città, un' i i'ltituzione tecnica o U11 labom-
1'orio scientifico, sempre c i si l'iyolge i n.1l a,lIzi t u tto a lla sna 
osser yaz ionc p cr sollale, id Io se01'0 <li sveglial'e in ltli un 
interesse ill tt' lli gellt.e ]Wl' t nt t i gli oggett i e ll e lo Cil'eOll­
dallO. I ll\'eee. Ili illStH:cllrgli IIdln testa d elle, tOUOscellze, 
si tCll tn- (l i farle W1scere n e lla sua propria coseienza ti (11;­

r.i\"flre nat ura lm ente dalla su a propria intelli gellza. È eosì 
<:1w 1'istru zione si trasform a in collaboraziollt, frn nllie\"i 

• 

l' p rofestiol'i. Con questi metod.i l'azionali e COli divnsi 
altri mezzi designati a llo S(01)0, si coltiva lo spil'ito!lel 
fauc iullo l'endendo!.di la coscieuza sRnRmente impressiona­
bile ad oglli nobile appello fatto a l suo animo simpat.i co 
ed alla s ua ill telligemm. . 

« Molt-i (>s(\lU p-i ('OlHmOH'nti ss ilili di (luesta i m])ressiona­
h ili tù, ai seJltilll euti .i più elev}1ti, s i t l'ovallO negli estrat.ti 

• 
d elle r e lazioni originali degli a llilw i pubblicati nel Bol-
lettino (l l'Il;] scuola. }\OJ' è rara III e·ute a C'caduto di leggere 
delle COSI' più <le liziose e p iù natura l i di queste osseL'va­
lI iOlli fnUlcIte e soyeute profollth', frutto spontaneo e Si.ll­
('l' l'O d e i pensieri CO llllll ox'enti di quest i ragazzi e (li ques te 
g ioya,n eHe da direi a dodi c i a llni (1) » . 

(l) WiLli alll Hnlfonl , a,rtieolo dta.to. 



• 
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. Ql.letito tiistellla rH/~ion:l.le d'iusegUfI<1lw.uto fu t:mto b(>.lle 
lH'COltO, eht:' altro scuole libere 1'adottarono e clw in capo 
a eiu(!ue anni, cl erano in Ispagna una cinquantina di 
scuole razo;ionaliste, e che la biblioteca della Scuoln 1\'[0-

clerna comprendeva una trentina di volumi, rapportanrlosi 
a tutti. i rami delI' insegnamento. 

(~uest' opera elle prometteva tanto per l' elllancipa.ziolll~ 
eLel popolo sp::"1gn uolo non lllancò di sollevare la ooller:1 
del clero e della monarchia. Per molto tempo, si era ten­
tato di ostacolare lo slancio della. SCllola Moderna di sco­
raggiare FerreI'. 

:l\fa invano. Nè le calunnie propagate contro di lui, né 
le minaccie più dirette, uon avevano spaventato il nobilc' 
apostolo ùell' insegnamento l'azionali sta. . 

Una festa che ebbe luogo il 12 aprile H106, giol'l.lo ù i 
venerrlì santo, ed alla quale parteciparono mille settecento 
allievi (1ellc scuole libere. mise il eol1ll0 al furore elei , 
gesuiti. Infine, credettero di avere la loro ora. 

I! 31 maggio 1906, a Madrid, giorno delmatriJllollio del 
l'e Alfonso XIII e delht Principessa BUH, di Battemberg, 
mentre il corteo nuziale ritornava al palazzo (hdl:t Calle 
}\<T a~-ol' llllH, bomba. esplose. 

Nè il l'e, lI è la nuova regina furollo colpiti. l1la yj t'll-
l'ono cifr<l utli ciale quindici JIIorti (' più di settalltn 
ft'.riti. 

Si conob1.)(' subito 1'autore dell' attelltato. Em Ull certo 
.l\Iateo Mo1'1'<lI, 1ìglio di un' industriale eli Sabadell, allar­
chico. Lanciata la bomba, s'era reca.to da un vecchio g-ior­
nalista r epubblicano, ~arkens, confidandosi a lui e do­
mamlandog'li ospitalità. Xa.rkens lo inviò da un amic>o 
che lo a lbergò. Due o tre giol'lli dopo, MorraI, che aveva 
lasciato :Madrid, fu sorpreso in campagna da UllH- gual'dift 
campestre : l'uccise C011 un colpo Cli rivoltella, poi si 
suicidò. 

Bentosto, Ulla discesa eli polizo;ia ebbe luogo alla Scuola 
.:\Ioclel'na, che occupava Ull modesto appartamento CR-lle 
Ba~-len, a, Barcellona; la scuoh"1 fu chiusa e :Ferrel' arre­
stato contemporaneamente a tutti i professori. 

I clericali credettero tenere la 10fO rivincita . 
Il pretesto di questa misura ingiustificabile fu questo; 

)forral, del quale nessuno conoscevane il progetto, era 
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stato impiega,to qualche tf>mpo prim:-l alht libreria dell::l 
Scuola ì\loderna. Questo bastava perchè dichiarassero che 
l"errer et;a 1'istigl'ltorf' dell' atten tnto. 

Ben presto, i suoi accusatori do vettero rinunciare <l 

portar delle prove di questa COJllpartecipazione. Ma i g\"' ­
imiti non sono lllai imbl'l,razzati. Volevano la vita di FerreI' 
e la fine dell' opera sua. a tutti i costi. Si accanirono a 
dimostrare che il fondatone' della Scuola Moderna era 
moralmente ()omplice del suo antico impiegato. 

Tutta, ·la stampa religiosa e conservatrice di Spagna, 
s'ingegnò nel calunniare Ferre]'. Dei falsi rapporti furono 
trasmessi all' estero. Un giornale clericale di Bilbao: El 
corazon de .resus (Il cuore 41i Gf>Sù) frfl· ()(>uto altri pub­
blicò le linee seguenti: 

« lliorral è un discepolo della Scuola lUodet'na, uno dei l'i · 
t:lIgi di ateismo a Barcellona. Che cos' è la Scuola lUoderna? 
E un sistema di educazione senza Dio, d'insegnamento e d'istru­
zione basata su dei principi di libero pensiero, comprendendo 
delle scuole laiche, delle riviste indecenti, dei libri sndici, delle 
riunioni blnsfematorie, dei spettacoH irreligiosi e delle discus-6.. . 
slOm empIe .... 

« Questi delitti (l'attentato di Morra}) continueranno a pro' 
dursifintanto che gli Spagnoli sosterranno la libertà di leggere, 
d'insegnare e d'istruirsi, da ove vengono tutti questi mostri 
antisociali. » 

~ on è questo che un campione di quel cll e t'li 41etto 
l' ripetuto mille volte pl'illia ileI procesSo (1). 

, 

(1) Ol'a, meutre che i govenl,oI,uti :;jJaglwo[j lIlill<lClJiavano (Ii lILOrt( ; 

- nua prima volta colui ehe tent"wa di rigenel'fLl'p. l' lnsegna ­
lIH:'llto, sapete dunque, qnah' eTa la sit nlt;\ionc delle SCllole i Il 
T ~pa,gna f 

C'erano allora 24,000 sCllOle govermlt.ive, difettose, tugul'i ~4~ ny.<I 
lnce e senz' aria, ritiri di morte, d'ignoranza e di cattiva educa­
y.iouo. Ogni anno, 5,000 fanciulli mOl'i vano l1i malattie contratte 
in queste scuole, 25,000 persistevauo u vivere con una, salute har­
collante. Inolt,r e, 480,000 fanciulli l'navuuo n elle yie, senza istl'll 
;"ione, a·bbandonat,i alle abitudini le più degmd .. tnti per 1'indi ­
viduo, le piil nefaste per La. societìt. X 011 4" Ol',mo Illlmn di 30,000 
fanciulli eieclti, 37,000 f;o rclo,mnt.i, m,ono yitti.ll)(' d' nft'eziOlli lIWII 

, 
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'ruttavia, degli amici di Ferrer pigliavano la difesa di 
colui che la gal'rota minacciava. In Francia, in InghU­
terra, in Italia; e in altri paesi malgrado le informazioni 
menzognere e le diffamazioni ripetute da tutta la stampll 
conservatrice, uua. campagna energica ebbe luogo per 
salvare l'apostolo dell'insegnamento laico. Degli · uorn ini 
di scienza, degli uomini di cuore, si levarono per prot.e­
stare contro un processo di tendenze, contro un tentativo 
per far rivivere, al ventesimo secolo, i costumi .inquisi­
toriali. 

.* 
* ;I> 

• 

Infine, dopo tredici mesi di prigionia, ::lenza 'mellzi di 
difesa, con la prospettiva di una morte crudele, i l pl·O· 
cesso ebbe luogo. Il dibattito fu lungo. n fiscal (pl'ocum­
tore) Becerra !leI Toro, un repubblicano rinnegato, cbie-

• 

deva con accanimento la pena di morte. Ma 1'innoceuza 
,li FerreI' fu provata all' evidenza. Dovette ben rassegnal'si 
a lasciare la preda. Il 13 giugno, FerreI' fu assolto trion­
falmente e il governo !lovette rendergli la sua fortuna 
confiscata. 

li. 

, 

ba Casa editrice. 
ba Rivista . 

ba bega. · 

FerreI' era libero; i suoi beni, sui quali il governo spa­
g'nuolo, sempre a corto di quattrini, aveva. messo la mano, 
gli erano stati resi, ma la Scuola Moderna di Barcellona 
e le sue filiali rimasero chiuse. . 

Non si scoraggiò e tanto meno aveva, perduta la fidul'ia. 
durante la sua lunga prigionia. 

In una lettera del lO febbraio 1\:)07, diretta allo scrivano 
• 

t:11i, 45,000 ;squilibrati abbandonati Ho sè stessi, dieci milioni d' il­
letterati, proporzione infinitamente più consiilerevole cile non 
importa qual'altro paese cl' Europa, la Russia eccettuata. Per tutto 
il paese, 24,000 maestri, tanto mal pagati che il loro stipendio p 
"pes!<o inferiore 11, quello dei più 1l1ediQcri giQrT!!l.lieri l 

• 
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m,('ro pel1satore Heaforcl, diceva: « ~ 011 mi la me.nto, poichè 
quanto più lungamente rimarrò in prigione, tanto più for­
t.ClI lCo'lIt;e si svilupperà il movimento in favore della Scuola 
e pl"l'ferisco sia così ». 

III (l'uesta stessa lettera, diceva allcom della sua soddi-
8fa~iolle nel ricevere tutti i giol"ui delle cOl"risponden~c 
vCllenti da,i fondatori di nuove scuole che si l3tabiliva.no 

, ' 

dltp]J~'rtutto, e per le quali gli chiedevano dei professori 
e gli onlinavano dei libri moderni. ' 

.~~ o,, 

." -. "'I-0 ;1-

La Seuola Moderna era chiusa. ~on era più possibile, 
Ul ome ntrmeamente, di continuare in Ispagna e sotto In 
stessa forma l'opera ineominciata. Tutte le su e cure si 
port:H"ono allora sulla easa editrice. 

D'a Itra p~~rte, l'attenzione univ'ersale att.il.'ata su di In i 
dm'aut.e la sua detenzione e il suo processo, davano alla 
sua ilnpresa UII valore i nterna~ionale. 

I~asciò la Spagna, e ritornò a Parigi: ent,.rò in rapporti 
()O ll dei scieu~iati, dei letterati, dei s()ciologhi, e volle fan' 
,in BUl"opa, in un seuso un po' diffe rente, quel che aveva 
t'at to ileI suo paese, In seguito alle esperiellZe acquisite 
nel corso di questi dne ultimi anni, era stato condotto n 
superare il livf'l lo della pedagogia, anche della più libe­
l'H,ll'. Voleva. l' l nsegnalIl ento libero c I"a~ionale, e consta­
tnsa <:he ::le le na~ioni 1Il0derll C hanno dovuto preoccuparsi 
dell 'eclueazionc, i goYerliallti l'hanno fatta propria. 

Un ra,pido esame mostrò al llovatore della Scuola Mo­
derna el le quest' insegnalllento ufficiale è difettoso al più 
alto gl'ado. S' in::l pirn" nOll ai bisogll i, del fauci ullo, ma 
agli illtel"cssi dello St:LtO. Veducazione delle scnole goyel"­
lllttive, elleiclopedicl le nel più cattivo senso, è astratt~~ (" 
mal ('onformata alle intelligenze che s'aprollo, essa fa ap­
pello a lhL memoria, e nOli alla cOlllpreni"ione, essa rimane 
illl potcllte nello svilnpparc il mgionalllellt o e lo riduce 
a lUI positivislllO inlbecille. Quel cli C aveva tentato ill 
[spaglla, pote-.;-a rifarlo all'estero. 

Tali ,SOllO allOl'fl le sue preoccupu~ioni dominanti, CO lll.t', 
1.0 tl'stilllonia questn- lettera n, C, A. J~aisallt; , ' 

, 

, 
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Il ;) dicembre HlOì. 
, 

Caro amico Lnii:lrmt., 

Pubblie.lierò a Bl'usselles, in gellnaio prossimo, una ri­
vist.a « La Scuola X uova» estensione internazionale della 
« Scuola Moderna di Barcellona ». Lo scopo di questa, 
ri'Vista (~ l'elaborazione d'un piano d'educazione razionale 

, " 

secondo i d<Lti della scienza attuale. 
Vorrei fondare questa, scuola della quale ne ho trov~Lto 

, 

l'espressione più o meno completa nei libri e nelle pub-
, 

blicazioni ov\'\ 'essa rimane allo stato di proget.to, ma penso 
che I:';an\ necessario preparare quest'opera con la cliscus­
sione. La rivista cIte pubblichei'ò è dunque un mezzo che 
metto a disposizione eli coloro cbe si sono occupati del­
l' i nfanzia, per permettere loro di pl'opol're e di discutere 
le loro iclee, alfine che sia formulat.a con questa collabo­
razione una concezione pratica dell'educazione moderna. 

;\li dvolgo dunque a voi, caro amico, per cbiedervi di 
aiuf,armi nella, mia impresa. 

1\1 i propongo eli estendere e di eomplet.al'e in tutti i 
Hlodi possibili l'azione della l'i vista. Conto pl'epamre a 
Barcellona, ed appella le circostanze lo vel'mettenlllfiO, lo 
stal,Uimento di una scuola normale ove si formeranno, 
COIl la, discussione l' lo GtlH"Liodeg-li elementi proposti, g'li 
UOTll i ni cIw si COllSaCrCl'allIlO alPed UdlZi one dei fauci ulli 
ell e ti sarauno affidati ljllall<lo si organizzen1 In Scuolrt 
nuova. Fouderll, eg'unhnellte n, Barctllona, Ull museo oye 
saraullo l'i ulliti i lIIH,t,el'iali che dovranno seryirc a ll'elabo­
mziOlle con<:reta del lIostl'O pro,getto, e pubblieherò delle 
opere desti nate sia ai ])rofessori, sia ai fanciulli, e con­
cluse secondo le itlep moderlle. Illfine il pL'imo numero 
della rivista proporrà la costituzione d'UIIH « Ileg:a inter­
nazionale per l'educazione dell'infallziN » che, come 'vedete, 
s~u 'à, il vostro medesimo progetto. 

~-\.g'giungel'ò che la «Seuola Nuova» UOII s'iudil'izzen1 
a elci lettori speeiaJi e cll e noi ci sforzeremo di ptLrlal'e 
,li {2.Tall pubblico a TIue d'iuteressarlo ad una cOllcezione 
elella quale sin qui non Ile vede in alclllI posto l'espre-

• 

"iOne. • 

Voi F;apete ora, eal'o amico, perehè indirizzo 
. , 

a "'w, n 

• 
• 
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grandi linee, il mio progetto. Posso sperare la vostra col, 
labOl'azlone a quest'opèra '~ 

Vi prego di scrivermi o d'indi1'izza1'mi il vostro primo 
articolo sino al 14 dicembre al 21, Ì>oulevard Saint-Martiu 
a Parigi ; e dopo questa data , al ;)8, bouleva-rd di Ander-
lecht, a Brusselles.· . . 

Urar,ie anticipate, e tutte le lll.ie a-micizie. 
:F. l fRRR.RH. 

• 

Fu, poco tempo dopo 0be fu t'ondata- la « [;efjai'nte'I'na­
z';,onale per l'ed~wazione razionale dell' inflt1tzin ». 

Bssa ha per iscopo, dicono gli statuti, di «far pelletnu'p 
effettivamente nell' insegnamento, e tl'twsto in t'utti .;, pnesi, 
le idee di soienza, di libertà e di soliclnrietà » . . Essa si pro­
pone, inoltre, «di ricercare e d'incoraggiare i metodi i 
meglio appropriati alla psicologia del fanciullo, permet­
tendo di ottenere i milodiori ri sultati al prer,r,o della mi­
nore fatica ». 

Sotto la presidenza. d'onore di .dllatolf' .Fruuce, (: OH 

FetTer come presidente, C. A. Laisallt cotile vice-presi-. 
dente, Charles Albert come segretario generale, il Comitato 
internazionale tI'iniziativa e di direzione comprendeva 
aneora William Heaford (Gran Bretagna); Ernesto Baechel 
(Germania); Giuseppe Sergi (Italia) ; Paolo Gilles (Belgio) ; 
Roorda van lTIysinga (Svizzera). . 

Fra i primi aderenti, si . rivelarono i nomi di. : Luciano 
Desca,ves, Eug. Fournière, Sebastiano Faure, Grandjouall , 
tlembat, Jvetot, ecc. delle università popolari, ilelle 000-
perative, dei sindacati di maestri. 

Uno dei principali .mezzi d'azione della Lega fu la ri­
vista. Già, ]'er1'er aveva pubblicato, a Barcellona, il Boletin 
de lrL ES01Lela ilfodernn, e della quale ne riprese le pubbli­
ca;r,iolli subito dopo la sua rimessa in libertà. D'altri 
periodici furono editi in diversi paesi: a Roma, la SO'uoln 
lcticl1. j a IJanus (.Perù), la Razon; a Brusselles, hL Scuola 
Rinnonnta, della quale' il pl'imo numero data dal 15 a­
prile 1908. 

Quest'ultima pubblicazione è la più illlportante. È essa 
('he FerreI' sorvegliava più ila vicino. i'rel primo numero 
pubblicava un'articolo sulla rinnovazionf' flplla SellO)::\. ebf 
hisognerebbe citare intiel'amelltp. 

• 

• 
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« Qual'è rlunqne la nostra. missione '~ Qual'è dunqlle il 
1IJezzO che sceglierNTlO per f'ol1tl'ibnire a l rinnovamento 
Ilella seuola q 

« Noi seguiremo eon la più grande attenzione i lavori 
Ilei seienzia.ti ehe studiano il fanciullo e ci affrettE'remo 

• 

di rieercare i mezzi di applicare le loro esperienze all'cd 11-

CIMione che noi vogliamo edificare, nel senso di un'edu ­
clMioue sCl1IjJre ])iù completa · dell' i.ndividuo. Ma ·comE' 
'jJotremo ra.ggiungPl'e il nostro . scopo rq Non è mettendosi 
direttamenle all'opera, favorendo la fondazionc.:\ di nuove 
"euole ove già rl~glJa per quanto è possibile quest.o spirito 
di libertà, che lioi present iamo dover dominf]·re l'opera 
interna dell'edueazione dèll'a\7venire ~ . . 

« Dna dimostrazione è stata fatta che, per il momento, 
può già. dare d'eceellenti ]'i sulta,ti. Noi possiamo distrug­
;!'ere tutto quel che nella scuola attuale risponrle dell'or­
;,:'anizzazione della contrarietà; gli ambienti artificiali · OVP 

i fanciulli vengono a llontanati dalla, natura e dalla :vita. 
\:i. diseiplinaintellettuale e morale della quale si servono 
per imporre loro delle idee tutte fatte, delle credenze "he 
Ilepravano e annichHano lp volontà. Senza tema di sba-, 

gliarci. noi possiamo rendere il fanciullo all'ambiente che 
lo sollecitn·, l'a.mhiente na,turale OVt' sarà, a contatto con 

• 

'luel che ama, c ove le impressioni rlella vita rimpiazze­
ranno 1(' Ji'r:IJstid iose lezioni cli pa.role. Se noi non faremmo 
I·he questo, avremmo già in gTtlJH parte prepa.rata l'eman­
l'ipazione del fanciullo. ·· 

« In t~li ambienti noi potremo allora applicare libera­
mente i dati della scienza e lavorare con frutto . 

• 

« So bene chp non potrelilo realizzare così tutte le nostre 
Kperanze, che sovente s~L l'emoobbligati, per mancanza di 
sapere, cl' impiegare dei mezzi riprovevoli; ma una certezza 
('i sosterrebbe nel nostro sforzo: è che senz'anche raggiun­
gere t.:ompletamenie il nostro :' scopo, noi faremo più l' 

meglio nella nostra. ope]'a. imperfetta ancora, di quel che 
('ompie la scuola attuale. Amo meglio la spoll t~meità li­
bera, di un fanciullo che non sa nulla anzÌ<'llè 1'istruzione 
(li parole e la deformazione ìntellett,nale d'un fa,nciullo 
che ha. subìto l'educazione diorH. . 
. « Quel che noi abbiamo tentato a B:\I'rellona, cl'a,lt.l'i 

ancora. l'hanno tentato altl'oye e tutti lIoi n·bbiamo visto 

• 

• 
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ell e l' opt'ra. era. possi11ile. j;J penso clw bi sog'IIH incomin­
(·iarla. senv.a pc rd er. t elllpo. Xoi nOli Yoglialll O anend('l'(' 
che lo st,nclio del fa nC'iullo sia t erminat o per int raprendere 
la rinnoyn,zione della scnola.: se bisogna. :.Lttendel'e quest.o, 
Ilon s:i fa'l'lÌ, mai Il nlla. Noi applic}lerelllo quel ehe sappiamo, 

• 

l' , via· v.in·, tut to quel che imparet'eJ llo. ni,ì, nn piano d'i 11-

sie.me d'educazione l'av.ionale è possibile e nelle scuole 
tali che le concepiamo, dei fa nlliulli possono sYilupparsi , 
felici e liberi, secondo le 101'0 asp·il'av.ioni. ~ oi laV'orel'(>·mo 
a pe:rfezionarlo. 

« È a questo scopo che questa d vi st a è stata fondatn" 
che la Lega internazionale per l'educazione razionale dcI­
l'infanzia è st ata creata . Noi chiameremo in aiuto tutti 
eoloro che vogliono con noi l'emancipazione del fanciullo , 
che aspirano a contribuire con lui, alla venuta, di una 
umanità più bella e più forte. In questa dvi st a, ci sfor­
zeremo di definire con la discussion e un piauo (li edncn,­
zione l'az Lonale t.al che è possibi 1(' di e,. eguido nei nostri 

• • 
g'101'1ll. 

« Di Viù, appella le circost.anze lo permetteranno, noi 
ripigli eremo l'opera incomifl ciat.a a Barcellona, noi J'iedifi-
01l cremo le scuole distrutt.e da i nost.ri n,yyel'sari. In at.t.esa., 
noi lavoreremo per fOlldare a B arcellona una scuola, 1l01'­
ma le ove si formeranno elei maest,ri des tinati ad asst'con­
(1n.L'ci p.iù t a.rdi e creeremo una hibliot.ecn della, Scnol:. 
Model'll llo ove si pubblicherallno i libri cIl e c i ser,irnnllo 
\1 ('1 nostro insegnamen to, t.anto per l'educazione elegli t' (111-
catori , COJll e per quella dei fanciulli. Noi fonderemo egnal­
mente un museo pedagogico<oye 'saranno riuniti i Illa tel'inli 
necessari a lla scuola rinnovat.a. • 

« 'l'n.li so 110 i nostri progetti. ~ oi non ignoriamo che la 
re~Llizzaziolie ne sarà diffi cile. Ma noi yoglia,mo incomin­
ciarla, persuasi che sar emo . aint :t ti lI ella 1I0stra opera da 
colo['o cbe lottano dappertutt.o pcr la liberazione um ana 
da i dog mi e da lle convenzioni chl' assicnrallo il mant(·ni­
ment.o dell' ini(llHL organizzazione socia le attua le ». 

I ,a8ciwZ((,R ùt1w1)(f.ta, ebbe otto numeri mensili n Brusselles, 
iII ilegui t o, la SlUl pnbblicazione ebbe luogo a P a-rig i, oyc' 
i1.ivenn e sett imanale. TI primo nunwI'o è de l 2:~ g'enuaio HJOH. 

Tn F rancia, essa modifi.c(1 un po' il s uo ca i'attt're. La 
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prima serie em rima,sta, per la sua reda,zione, peli le Stl(~ 
tendenze genentli, un po' filosofica. e teorica. Oramai, essa 
s'inspiri) maggiormente alle preocl'upazioni pratiche. Rssa 
non fu soltanto l'organo dell' insegnamento razionali sta, 
l'ssa t'ec<' :-tucora un la.rgo posto al movimento sindacalisl·n.. 

J<'errer non poteva che esser simpatico al lllovimcnt.o 
clH' unisce i funzionari dell' insegnamento per difendere 
i loro interessi materiali e morali, e per perfezionarp i 
metodi d'educazione. Capì clle era sempre necessario di 
fondare, accanto delle scuole governative, degli stabilimrnti 
liberi d'educazionr, sprigionati da ogni ostacolo, capa;:i 
di servir di modello, era ancora utile che i padroni dello 
Stato, essi stessi, facciano penetrare i nuovi metodi nel­
l'educazione ufficiale . 

La Sc'u,ola, Rinn01!ata fu il risultato di queste dne p1'('oo-
, , 

cupaZlonl. 
Ecco i passaggi essenziali del programma. ehe eontell eva, 

il primo numero di questa sr('onda serie. 

« Noi partiamo da, questo princ'ipio che oglli lu,voratorc 
deve proseguire il suo perfezionamento tecnico. 

Il dovere di ogni educatore coscientp della. sua missione 
sociale sarà dunque la ricerca p l'impiegn dei migliori 
metodi d'insegnamento . 

• 

Ora vi., sono dunque due mOIl.i d' inscg:nare: l'uno che 
inebetisce il fanciullo e può disg'ustarlo per sempre da 
tutte le curiositù, illtellettuali; l'a,lt,roche, fort ificando le 
sue facoltà, met1e in lui il gusto del sapere, l'amore della 
natura e l'entusi~tsmo della vita. 

Noi ricercheremo e studieremo tutte 1(· idep, tutt(' ]n 
teorie, tutte le osserv rt,ziolli che possono t'nr progredire 
questa seconda maniera cl' insegnare, la sola buona. 

Questa riforma, della scuola e dei suoi metodi, noi non 
la studieremo solamente llel ì'ago e nell'astrazione dci 
principi, ma, noi provercllI o di prosegnirln sino nel più 
piccolo dettaglio delle applicazioni. La &ttOl(~ HinnOtlata 
si sforzerà, così di portare ad ognuno Uli aiuto vero pel' 
la bisogna quotidiana. ' 

Quale che sia la, questione trattata, noi tenteremo di 
non dimenticare il punto di vista pratico. -B rosì sopl'atutto, elle noi rt·ccol'clel'el1l0 i l più p'all post,o 

• 

• 

• 

• 
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alle distinzioni che dovrebbero esser fatte fra l' inse~nl:ì­
mento nella città, e l' insegnamento nelle eampagne. 

Ma tutto questo non sarebbe gran cosa, ei n.flrettialllo 
a . di l'e, 'se lloi nOll ricel'el.leJ'emo a.nche, se noi non r'ù;er­
ehel'emo .~opt·nt ·lItto le condizioll i l1la·teriali e morali ov(' 
deve trova,l'si l'educntol'p per potpl' d.ispensare un buoll 
insegnamento. 

Perchè non l,asta i l dire n,l maestro: « Tu devi t'a l' 
questo » . Bisogna ~wcL e ehiedergli: « Puoi tu farlo! » , 

Acl og'ni uomo avvertito delle cose di scuole appRl'e 
molto llettamente che l'educatore pubblico non potrà quasi 
nulla "intanto che egli non sarà liberato dalla triplice 
(:ontrarietà amministrativa, politica e morale. 

Oon questo noi raggiungeremo i compagni che, riuni t i 
lIei loro sindacati, lottano per la loro emancipazione. 

Il bollettino della Pederazione del Sindacato (le?: rnaestt'i 
inalbera questa divisa: Sii ~m 'umno giaccM t·u. de1Ji fat'!: 
(legli 'uomini. Sarà anche la nostra, Contemporaneamente 
ad un giornale di perfezionamento tecnico, J~a Scnola Rin· 
n07'Cttn sarà un'organo di lotta corporativa. 

lA' due . cose per noi, d'altronde, non si separano. Il 110· 
stI'O ide3,le sarà di aggruPIJ~t.l·C sin d~1 ora coloro cùe sareb· 
bero alla voltit ~dì educatori i più coscienziosi ed i fun­
~ionari i meno docili. TI nostro ideai P "larà di formare gli 
nomini che, tFaecordo (lon i produttori infine divenuti 
pa,j roni della produzione, dovranno org-anill7,are un giorno 
nelle bell e, libere e buone scuole! 

Aggiungia.mo che la Scuola, RinnoMta 110n si preoccupo 
pen'\, sola,mente dell' insegnamento nazionale, ma si terrà 
accuratamente al corrente di tutto quel che si fa e si farà 
negli altri paesi per il miglioramento della scuola. gS8n 
l'arà· felice di part·ecipare ad un vero movimento inter­
nazionale . 
. Diciamo infine che noi non ci rivolgill,mo alle sole genti 
del mestiere, ma anche al pubblico a~ciò;;;i occupi infine 
delle questioni delle guaIi sin qui se n'è troppo disintf:'­
ressato.. La. Scuota Rinn~v(tta, vorrebbe essere per il più 
gran numero un' iniziativa necessaria alle cose clelIa scuola. 
Essa. vorrebbe essere un legame fra la scuola e la famiglia. 
fra, la scuola e l'ambiente sociale. » 

' . 1:'ur tuttavia FerreI' non dimenticava la Sp~Lgna. La sua 

• 
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8cl101a :Hoderua era chinsft, IIla la repressione llon a,y(:'vH 

potnto l'aggiungere la sn:L casa editl'ic':~. Fn a qnesta cIl e 
egl i si agg:rappò, pnbbliearulo sempre dei llUOVi. libri; ai 
lIlallllab cl' insegnmllf'nto ~tgginngf'va delle opere di seien:Ml 
e di libero pellsiero, pnbblie:l"ioni più eonsiclerevoli. AI­
(')llla i (1Nl 110n gli era, pst,m 11 en, non gl i SPlIl brava. troppo 

, 

, 

Ferrer prima dell' insurrezione. 

Nel mese di marzo '1909 Ferrer che -em andato a, passare 
(1ue Illesi a Ba.rcellona,per sorvegliare la sua casa editriee, 
l'i torna a Parigi ove lo clliamano gli affari della Lega. 
Desidera egualmente di preparare la pubbliea"ione in lingua 
spagnuola eli importanti opere seientifiche: L'-nomo e la, 
krTet (li I~liseo Reclus, la SociologiCL, la l'sicologica, etica. 
'di Letourneau, la Scienza, econolnicCL di .}ves rruyot, la Bo-

, ta,nicCL di JJanessan, la Religione di Andi'ea J;efèvre, l'B?!o­
lnzione dei Mondi di N ergal, la StòriCL dellCL ter1"Ct diSauer­
wein, l' Ori,r;ine (Iella, Vita, di Pargame, e sorvegliare egual­
ment.e la rivista ell e aveya, fond,ata. 

A fine aprile, passa a J;ondra, ove si occupa egualmente 
di'Ile tnldll"lolle di opere scientifiche. È a.ncora il 9 gingno, 
data alla ci na,le seriye a Ollarles Alhert, la lettera. se-
~' lH\JI t, e : 
< , 

lO, 1Vr ont,ag:nfl Street, 
London, \V. C. 

9-6 190n. 
Mio ca,l'O amieo, 

. 

Vi rimando la lettera del nostro amico Herll'linio Calabare 
di Montevideo. Chiede qua,lelle bollett,ino X. 1 (gennaio) 
clella I~ega per fare della propaganda, Chiede anclle una, 
lista, (leg:li aderenti eon le cla,t,e ove le ha invi.ate l'anno 
1';('01'130 ]Wl' poterne fare il l'ieopl'imento quest'anno, e dp,i 
l1011ettiui di a<1esionr. Q,lli aeelnso Mwll e ni1 postale del-

3 
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l'Annuario della stampa belga elle aveva·no indiriz~mt.o al 
• 

lnlO nome. 
NOli RO ancora quando potrò rient rare a Parigi. Se U(ll\ 

aNrete altre notizie qualcl,,' giorno primn, rlella fln d(·l 
lIleSl', potl'ete scrivenni quel l~lw ('i ùiRogn(,l'!ì, per pag-f1l' 
l:l, nota dell' Emancipat1"ÙJC (1). 

Giaccltè Don possiamo discorrere insieme delhL s itull!)\ iol\(, 
(ll'lla· riv ista, c'è forse intel't'ss(,· cll e voi llli scriviate qnel 
elle ne pensate. Bcco due yolte che scrivo a Dubois Rulla 
necessità di parlar delln Lega c llon ho avuto rispostn. 
)fon so ancora se hanno riceyuti i denari che ho inviat i 
son più di tre settimane. Aspettavo anche che a,Ua tin 
(li. maggio mi avrebbero fatto conoscere lo sta t,o della, 
f:assa e il movimento d('lla lista Ileg-li :lhlJOJI:tti, ma nOJl 

IlO saputo nulla. 
In quanto a parlare del1<1 .Lega nella 8mwla. 1'inno'l'ata lo 

hisogna assolutameute. Persisto ne~ dire c]w 1'una e l'altra 
hanno lo stesso scopo. Altrimenti non le a vrei fondate. 
Una cosa è che i due organismi abbiano un' indipendem:a 
hen marcata e altra cosa è che la Rivista abbia l'aria 
(l'ignorare la Lega. Questo non deye essere; questo non 
(leve accadere. Dubois aveva, chiesto al principio di non 
parlarne nei primi numeri .... Ma non v' è più ragione per 
rillianer muti. Vengo dunque a chiedervi di far voi stesso 
l' articolo sulla Lega che dovrà apparire nella nostra l'i­
l,i sta. Forse questo articolo potrebbe parlare della futlll':l 
assemblea della Lega, che considero necessarissima 01';;1 , 

poichè avremo a proporre molte modificazioni, credo, agli 
,. Statnti. Siccome c'è molto entusiasmo in Ispagna, in 
• 

l'ta,lia e nel Portoga1l9, a proposito dell' educazione ra-
)\ionale, potrà essere che avremo i delegati di questi tl'P. 

paesi all'assemblea progettata. L'articolo da pubblicars i 
nella SO'Mola Rinnovata potrebbe essere tutto un programma 
(l'azione, d'azione a proporre . per gli altri, lllelltl'e elI(' 
1I0i stess i daremo l'esempio di q uel che potremo fare. 

Vogliate dirmi, ve ne prego, quel che ne pensate di 
hltto questo. 

Ben eordialmelltc. ]è. FEHHJ.:P. • 

(l ) L' fiJllj.(~nci.pa.tJ'ice è llua· tipO.!.(T:tlia ('Ollllllli~j:t 
• 

di I-'a,ri g i. 
(N . dd 'l'. ) 

• 
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A questa data, del!} giugno F erreI' J'illlpia,l1ge vi VfUllente 
di non potersi intrattenere COli Charles Albel't delle loro 
opere d'edncazionc. i'j atl'el'l1l fl nettanwnte d i. 110.11 sapcr 
yuando pot rà, ri ent r'}u'e a Parigi . Si lI oter à n.nche il ' pro­
getto ehe acr,areZZfl ili fare IIpl corrente dell'esta.te, un'As­
semblea gencrale · della, IJega interll:}.Zionale, dest.inal a ::I 

modificare gli statu ti. Ben ri sul ta da (luesta lettera seri tta 
:li !. nn ;Hnico ch(' F el'l'fW HOll conta. l'itol'nare in Tspag- Il H 
pr'ima ili pal'ecclli mesi. 

Qua-rant'otto ore dopo, t.utti i suoi pi a lli vengollo ea-mbi ati. 
Vielle bruflNlment·e li, saper e che nella sua propri età. di 

':'Ifonga,t, sua nipotp, sua cognata e la madre di quest' ul­
tima sono colpite rlalla fehbre tifoid eo Scrive fl Cbal'le,; 
Albert quel che Regue : 

, 0, Nr oll ta.gn p Stl'eet. LOlldoll , vY. C. 
,-enenlì, l H i .' nO!). 

Mio caro amico, 

Cau sa delle malatt.ie g rad soprav\'cIIllh'> a ('as;( lIostra 
bi sogna che rientriamo i.mmediatamen te i11 I spa.gna. Non 
'\'orrei attraversare Pa,rigi . senza vedervi. Arri veremo d o­
lTI a Ili sera a Parigi , e dormiremo all' Hòtel della Ter, 
razza, v ia Jouffroy, Boulevard l\iontmartre. Se alle nove 
s iete libero, saremo a lla · T.er1'3,zza del Caffè di Madri(l : 
Boulevard :vrontmal'tre. Bipar t iremo domeni ca o l unedt a l . 
più ta.rdi. 

Cordialmellte Yostl'o. F . FF~IWJ<:H . 

Il 12 g-i ngno, g i uuge a .Pa.ri g i, s' incontl'a con quaJclH' 
eollabora.t.ore e ripar te il l ,L nULttin::.t per Mongat.. . 

La T-1f'ga lo prf' o(:cnpa, eont,inuamente, .anche ili lllezzo 
n.l gra.ve pensiero ehe gli causa la salut.e dei suoi . Vuole 
assolutamente che gli statuti siano modificati , e, appena, 
fI posto, sCl'ive a JJaisl'm t la lettera segnentf': 

}\'[as Ocrminnl, 

)f i o ('a 1"0 a.lI) ieo, 

::\'r ongat (Barcelloua.) 
il 17,6 1909. 

1<Jccoei q nì. H posto, t l'OYH lido la nostra cognata 
peri eolo, nOl1 eosì lfl uostrlt Il i rot.e t" h~ eontin ua 
;:;t a t·o }.t'l":l \'i ;:;;:; ilJl o. 

'. 

S pagnfl., 

t'UOI' di 
• 
III uno 



, 

-

l'l'ima (ti pal'tirt' (la, Parigi, ,'ùli Charles Albert e gli 
diRf:;i dL(:~ poteYa sori ,' er e a proposito dì un oonveg'no per 
pn.dn·l'e della Leg·::\,. BiRognerà., com e abbiamo detto, avere 
una pi(~cola assemblea n ella quale potremo deciòcre 1lI1 

piano metodico di a:done. QncRto non POt,I'l1, essere, natn­
ralm entr, prima ·del mese d'ottobre. 

B en ('ol'dialmentp YORtro 

Sna nipote llluorequaloh e giorno dopo. 
Il ;:;0 giugno seguente, scrisse di nuovo :1 Cllltl'les Alhert, 

~ . 
p er fa 'l'gli parte cleU' interesse ch e vi Rltreblw (li aprii'(' 
nella Hi vif';t,a nna diRtmssione ·(lestina,ta .ad elaborare nn 
piano cl i e(luell:l.ionc moderna, giaechè, e queste Jet,tel'e lo 
pl'ovano soprabondant.ementr, la Rivista" la, Leg'a, ('. In 
Caso ('dit.rice SOli diventat(' lo RCOpO d('·lIa ,ma esiRtell:l.:t. 

:\ras Gel'mill:d. , 

'l\rio eal'O a.mieo. 

• 

ì\(ongat (BareelloJ\a.) 
:30-61 !lOn. 

Vi ringl'a,:l.io bene delle noti:l.ie C'llP voi III i da.te nella 
vostl'a lettera" ricevnta. oggi. Ho sel'it.t.o alla· post.a cl i Pn­
rigi n, proposito della lpHera 1'aeeoma,ndata dell' rRoln il i 
Un ba" ma, ancora nou IlO avuto ('ispo13t.:I,. 

Non nlÌ a\'ete parlat o. d('·lla riunion e che ll:l aynt,o luogo, 
i~ f[nalelH~ tempo, per tl'nt.tn,l'e della. cl'en.:l.iolle (1'una ~:wuola 
"inila,enli8tn·. Forse llon ei aw'.t e aSRi8tit.o. Semhra elltl la 
(liRenRRione fu interessante a cal1!:m (l('·l1e flne cOl'l'(\lIti 
il' ider ell e ·\'i Ri diseussel'o: una difesn, da Clt~ment (' 
l'altra· (la (.;rH-l1(l,iona11. Ua f]uant.o mc Ile lla11no fletto, fn 
('011 venuto (;h(' Cl{'l1wnt (~ GI'iHllljouHn sel'ivel'ehhero ognullo 
dfl parte sua quel elle fI \T('hbe fla. dire e (~he la. Scuola 
Hilllwml,((. pnhl)lidJ('rehhe questi (hl(, Rf~l'itti. Amerei 11('11(' 

(·lI e yoi flhi('(lereste fI qnesti due lmiYi compagni (li \'oler 
h en l'i Jlwtterci i loro lavori prima della fine del n!('s(' 
l~ftjlle (li poterli pnùbliC'flre nell' ultimo nnmero, primn II' 
Yf\CaIIZf', nella Jlostra l'i.yista . . 

'Voi 11011 ignorate che, 'se 110 fondntn. la 8c'/wlrt [(-i-nJl.lìvata., 
è sopratut.to in Yis~a d'elaborare un pia no d' educa~ione 

, 
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JlLOdermL Penso che gli u,rt,icoli di Cléllleut, t' di Hl'a,nd.iouan 
pot,l'('bbero a.prire. un a. discussione ' ed afl'rett:~rc 1'elabora.-
7.ione di questo piano. Mi pel'llletto di ricordarYianclte 
che aspettando quest.o piallo d'erluca7.iolle razi 011 a-l e, sarà 
d'ulla grandissima importanza di avere un piccolo e 
grande libro, libro del maestro, uel quale si direbbe a l­
l'istitutore tutto quel elle si può fare oggi nelle scuole a 
favore del fanciullo, malgrado tutti i regolamenti e tutte 
1(' leggi. Che bisogna fare, amico, per ottenerc questo 
lihro t A chi inrl irizzarci per averlo '1 "Non potremmo fare 
un appello nella 8e'uola, R.in1w'I)((,ta J Un cert.o tempo, mi 

• 

:wentte quasi promesso ili fare qlle.sto libro. Duboi s mi 
""eva anche detto che s' intend erebh e con Tortillet per 
scriverlo. Volete voi parlante a Duboi s e yed"T ins iem," 
'l'H>.! che potremo intrapl't"lldel'e per la realizza.ziolle ili 
(lUesto lavoro? Si potrebbe offrire llIla sòmm a. .la trecento 
n cinquecent.o lire per lui, se piacerebbe. 

BClle e h en cordialmente. 
F. Fl~H, L{J ~~i{ . 

Intesi per Ull buon l'apporto Ho proposito della L<'ga, ili 
ottobre . 

Cltarles A llH\l-t, ricenlta questa letter):t, ri spollde :I FerreI' 
elle S' illC~'Lrica di fare il Liln'o cloZ 1na.OlJt1'O di cui gli viell 
pal'lato e gli propone di preudel'e una camera del SIlO 
a.ppartalllento per farne l'ufficio della Hivista. 

Gli v iell risposto il 13 luglio: 

Mas lterminal. , 

~:[io caro amico. 

.'\longa t. (Bal'eelloun) 
];3-7 190!) • 

S iamo illtesi per la camera dt'1 ,0st1'0 appartamento. 
Sa.rà l'ufticio provvisorio della rivista. Le \" enti cinqnc 
lire per mese pot ranno essere portate COlllf' spese di pi­
gione della Be'noZa, RinllM'aÙt. Non c'è più alcun mobilt· 
:d Bonlevard Saint-Martin. SCllza sedie dunque ! 

TlItesi anelle pe]' il ])'i(' ,'o lo lI.I:lllllah: di pe,tlagogia. Sn"i:l 
(leI coraggio! 

• 

• 
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Con quest.o st esso C'orriel'e, rit,ol'1l0 alla posta la com IL 
nic<IIzione illYiata, con la ri sposta ehiesta. 

Yi prego di dirp a L a mbe rt di y ole1' fa I' c OITeg-ge L'(' 
l'indirizzo della fa scetta qui unita. 

Amic izie. 
}è "')" 1' l'J.' I' .)..:J'\, .\ • 

• 

• -
E u t ile osser varl' (luì. la (lata di questa lettera. t::;ia-lIlo 

al 1;3 luglio. J)a.git azioll e è g iù eOlllille ia.t.a l b Bal'ceHolIll. 
li; F errer, manifes ta'lldo più ehI> m a i la sua fede aS801u1a 
lIell'opel'l:l. di educazione raziolla le ehe ha intrapresa (' Oli 

1' esclusione diogll i a ltnl , ('scla llla, a propos it o (li. q 11(" 

st ' opera; « ~nYvia, de l coragg io! » . 

FJ a questo lIlomc}lt,o e ll e ha luogo l' e8 plos iOl,I. l', popo· 
la l'e a Bal'cellolUl. 

• 

• 

. .. 

• 

• 

• 

• 

• 

I 

• 



-

, 

-

- -- 3D 

• 

L~} ~OMMO~S~} DJ BAI{c~LLONA U) 

L IJ' insurrezione. 

-

Il gOY(,l'110 del Signor lIla-um, presidente llel (Jonsiglio 
cousel'vatol'c, a.veva intrapresa una campagna al Ma­
rocco contro le triùù del Rif che si erano opposte COli 

la forza ad un' invasione spagnuola nel loro territorio_ 
1/ illvasione aveva per iscopo (li far rispettare la propriet~~I, 
di -qualche milla i di cui principali azionisti erano il sig. 
(;{)llte Romanones, oggi ministro, una delle personalità pil'1 
iu vista del partito liberale spagnuolo, e il marchese di 
Comillas, mezzo miliardario, gran protettore dei Gesuiti. 

Allora cominciò una campagna contro la guerra. I sin­
dacati operai e la stampa avanzata si pronunciarono aper­
t.amente contro la spedizione del Marocco. I sindacat i 
opera~ erano altrettanto più scontenti per quanto la legge 
rli rimpiazzamento esistente in Ispagna, solo i disereda.t.i 
partivano per la. guerra a. difendere una politica che di­
t'approvavano completamente. La misura più grave che 
pl'ese il governo fu l'inviI? dei richiamati (la più parti> 
ammogliati) sul campo delle operazioni. 

R tuttavia, il generale Linares, Ministro della guerra, 
aveva affermato, agl'inizi della campagna, che si trattavn 
di una semplice operazione di polizia per la quale un' eser­
cito di 6000 uomini sarebbe largamente sufficiente. -
- L'indignazione popolare traboccava da tutte le parti. 
Il re fu fischiato nella visita che fece ad una caserma di 

(l) Tutte le informazioni coneerllenti le SOlll11l0SSe di Barcellona 
sono state impl'ollt:lt-('- "'gli iutieoli t.aut.o interessanti e t.auto do­
nuuentn.ti del sig. Magiu Vidal y Riba,s, pubblicati nell' r{-nmanité 
;1 (lata del 12, 13. 14, 15, 16, 17, 18, e 20 agosto ]909. 

• 
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.l\Ia<ll'i<l. Il regg'ililento rli Arapilès si :\'1111l1lltini) J:ll'i 111<1 <li 
lascia,r lVladrid. N ella stn,zione di A nto<:ha, n, Madrid, la 

• 

folla invase l' interno t> a l g rido di « Abbn,sso la, gu errH ! » 
distrusse quattro vagoni dI' l t reno c]w doveva condnrrc 
i soldati. A Barcellona, la folla aC('Ollipagrmya i soillati 
sul porto al grido di « Abbasso la gut'l'l'a! ». 

È in questo momento che fu costitllito il Comitato di 
sciopero. Si mise in rapporto eon le eitt;ì le più impor­
tanti della Catalo'gna e scr issp :t Madrid, Valenza, Sa l'a.­

gozza, Bilbao e altrt> citt:ì (lella. Spagna, per annuncian ' 
ehe il 26 lug lio era la data tissa.ta per la rlichiaraz'ion e 
dello sciopero generale. 

I~a Solidcwidail Ob1'C1"C6 non er a ufti('i a llll ente rappl'esen­
tata al Comitato dello sc ioper o : costui si eomponevH sol­
tant o dei rappresentanti <li parecehi sindacati, del partito 
Hoeialista e dei gruppi arnar ehiei. Tn quanto al partito l'l'­

pub blieano radicale, diretto dal si g. Lerroux l'i spose eh!:' 
/(:tficialmcntc non potC1!(6 '1IIc61'cia,rc. 

Il 26 luglio, lblle quattro del llu1ttino, le commissioni 
operaie percorsero i sobborghi operai di BarcelloJla e t utte 
le ville del circondario, e si mi sero in r apport o C011 <:0101'0 
<le i. loro compagni che ignol'l~vano la decisione coucel'nentl·. 
lo sciopero geuerale. 

Alle nove del mattino, la situazione rilllaneva indecisa. 
I t r am\\'ays e gli omnibus circolavano ancora.lVla ben to­
sto gli operai del circondal'io arrivarono in massa al centro 
della città e, donn e in testa, costrinsero i trmmmys, g li 
omnibus e le vetture a fermarsi. A mezzogiorno, la ci ttà. 
era paralizzata. Le autorità. decisero allora che il gover­
natore militare della Catalogna sarebbe incaricato di tutto 
([nel elle aveva attinenza eon 1'ordine pubbli(·o. 

N el dopo pranllo, nel corso d' una. zuffa fra la gu,cwd,ia 
ci'vil e gli operai del porto, nna compagn ia del genio ri­
fiutavasi di ti.rar eon t ro il popolo che gI:idava: « ~Oll ti­
rate, eOl1lpagni, è per voi che noi ci battiamo. » Due reg­
gimenti di dragoni non s'erano mossi quando il loro capo, 
il generale Brandeis, 101' aveva, orrli.nato il fuoeo contro 
la folla. 
~ ell[\, serata, si veniva a sn,pere <la. Barcellona, da Ta,r­

rasa, <b Sabordell che i binari, f i fili telegrafici erano 
taglia t i, si era.110 fatti saltare i ponti . . A Sabadell, :\[ataro, 

• 
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• 
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Gl'anoller s e _Palafragell, il p opolo aveya 1101ll.illato un 
Comitato che s' em impadroni t o del Municipio. A lle 
sette della sera, lo sciopero era generale in t ut ta la Ca-o 
talogna. 

n 37 luglio, si fecero dapper tutto delle ba lTieate IleI' 
tener testa a lla fl'/l,ardia civil . Si presero nelle bottegb(-\ 
degli armaiuoli le armi. e le lIlunillioni che vi si t ro­
\' avano. 

Tutto a un t ratto si annunciil ell e il grande e splendido 
fabbricato dei P adri Bsculapi er a in fiamme. Si SUOnl! 
l' a lla rme r d i pOl llllieri corsero a Sl)egnere il fuoco. ]\Ta, 

la .folla imped ì i pompieri di mettersi a lla b isogna,. 
Qualche istante dopo, un ' al t r o convento, poi un t.el'IIO, 

poi un qu~tl' to, un quinto, un sesto, s ino a nOli poterli più 
COlli-are. (l) . 

Durall te la notte seguentr, 49 clJiesc o conventi incen­
di ati illuminavano la c ittà, in un modo sillistro. Dn qUf\1 
momen to, Barcellona f u .compl<>tanlf\ llte isolata dal rima.­
nente della Spagna. 'rutto era tagliato, t elegrafo, telefollo, 
ferrovie. 

Il 28 vi furono nncora qualche collis iollC fra la Y'u,wrcUa, 
cil.,i[ e il pop olo, qualche convent i e clliese incendiati. 1 
soldati f raternill,zavano con i l popolo. 

A datar e dal 29 higlio, i reggiment i giungendo (la t.utte 
h' parti, 1'insurrellione era v irtualm ente soffocat a. Fu al­
lora elle 1' a rtig lieria ent rò in }tllione e distrusse le barri­
cate e le case il di cui a llocallient o ostacolavano il t.iro • 
della for tenlla . Il 30, il cannone tuonava ancora n ella cif,tfi, 
e il 31, qua lcbe casa, di comm ercio apri vallo i loro stabi ­
liment.i. 

Ri sogna osser vare ell e g-1' insort i 11:l1l1l0 sempre ri spettato 
le persone nell ' incendio dei convent i, facendo uscire h' 
monache E' le n Ollll<' ell\~ vi s i (l i t rOyaVHno. I soli religiosi 
JII ort i (lUralltc tut.ta 1'insulTclliolic S01l0 un prete ed U11a 

vecchia r eligiosa., ehe ri.1i.ntandosi di. ablHlllclona,r i:\ illuog'o , 
f urono ' asfissiati. 

(1) L'autol'i t ,( lIlilita.1'll non semhnl t'~ :; l'l' s i o ppo~ t,<I a.gli ill(ll'I)(!i 
dei con veli t i e delle ehi ese La f!u,nnlù/ cicil nOli <llTiv<Lya g-e lU!­
l'alllU'n t l' Rlll ! ilO,l!:O rl e l ~ i Il i f>t l'O ('!lP a llol'!]n al1(l n t llttO (-'l'il tonni -
nato, . . 

, 
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H. ba l'epl'essione. 

A datal'e d lLl l " ag-o:st.o, g-l i <H'l'P·f>ta t·i molt iplicarono in 
!jni·tH .la On,t,a IOgIUl . . -\.. Hm'(·ellollf1., :.?04 persol1(, sono arl't>· 
~tl1te ; a ~n, ba(l e11 , 51i subi sl'ollo hl· ste::;sa so rte. Altri arre­
~ti hnllllO eg-nalmente luogo Dei Yilln~'g-i ehl' hanno procla­
rnHl'o la H,epullblica. Essi continuano il 2 agosto, ove lS~ 
pel'Nollo sono ~Lrrestate a Barcellona; e Ilon cessano s ino 
agi i ultimi cli ottobre, per l'aggiungere la cifra ili 1200 

• 

• 

Si r:omi ll llÌa ad ;Is"listl-\re alle vigliac('llel' ie che S('!! UOIW, 

{iui·t i i tentativi avendo f~Llliti, alle denunzie anonime ('d 
allI' false tf\stimolli a.n~{'. l 1I10uaei i di e ni t itoli o VH-­

lori SOllO sta ti lJl'uciati negl' incendi, pot l'H-UllO ven( liearsi. 
Il ::7 ltiglio lo st~Lto d'assedio el'il pl'odalllat.o iu Cata­

log'n<l-, Il 1'iwlollIaui , quest.a lllidl.l'n Ni g'('l wn\,liz)',H- in tutt,:1 
la Spagna . 

. J n questo III o lllcnto, si vede, ei lJiNogmL,'n LUI eolpevole 
Nu l quale si possa gettare la r esponsabi litù, dell' i ucendio 
<lei conventi. N Oli era là, ed li pri 1110 colpo, un' opera an­
t,idcricale ~ Non em quello i l ri sultato i l più evidente t­

i lpi Ù palpahile (1('11' ec1 uea;-; ionc Rcn ;-;;L Dio data da lla Scuola 
:\foilerna eli HHrcellouH e dalll:'. altre scuole la i cb(~ il ella 
Ca t:t logna cht> avevano seguito il suo impulso ~ Bisogna,'a 
dUllfJll (, che la, più illustre testa del .Libero Pensiero in 
[spag- ll:~ cadesse per espiare gl' incendi. 

("i ,'I i giol'llali conservatori dpsignnuo FerreI' come avendo 
e Oll la SlU\, opera fomentato i torbidi di Barcellona. E al 
llI'illeipio del mese di agosto, l'autoritù, militare si prc­
>len ta alla casa . editrice eli F errel', Calles de las Oortes 59(-) 
ove si trova ('gua,lmente la sede della hl},ga internazionalI} 
per l' ednca,.zione 1"nziona,l(~ dell' infanzia, sei] uestra t utto qut'J 
ehI:' concerne lH .Lega t' proeede all' arresto di Cl'istobal 
Litrau, che n'C è segreta,rio pelO la Spagna. Dopo un' iu­
terrogatorio che dura t re ore, Ijit.l:an ,ien rilasciato in li ­
bertà provvisoria. 

Ferrer, :wendo saputo, qualche giol'no prima. che si di­
eeVH da Alella clle em stat.o visto n, P l'emia alla test:1 
(l' 1lI1a banda, cl' iUf'·endiari. allorH che se np stava ben tralt-, 

, 

, 

• 

• 
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qnillalJlf'Jltp nella sua proprietà, del }\[as GerminaI, a lroJ1 -
gat, ,,' el'H 111(, ~~O al riparo. 

Tutt.i i docnlllPlIt.i eOllcel'll<'llti la l~cga sono stati Req ue­
stl'ati. 'rutto il fondo di lilll'lTia della casa editrice, ehe 
contielle 110.000 yolumi, ,-ipnp d' esS'er tolto dalla polizia,. 

l~ml In'! IllH perq llisiziollC è fatta in assenZH di FerreI', 
:11 .~ras GerminaI a lVIongat, P 1] agosto. Essa La luogo in 
presPllza, della t'anliglia, Fener. Dopo aver, durante dodici 
ore, rig'irate tuttp· le carte che vi si trovano, la polizia e 
la gewIarlllel'ia si .ritirano, la perquisizione asendo COlll­

p l p tall.l ente falli ta,. 
Dal suo ritiro Ferrer scri,'e ai suoi alllici. Informa l' 1111O 

(li el:ìs i, Carlo Malato, degli avvenimenti imprevisti ai quali 
Ila i:\!lSsisl)ito a Barcellona il 2fi luglio, c gli fa eonoscerf' 
('1IP, l'i tira.to a :\01 oùga t,1m totalmente. ignorato que1 che 
si preparav<I e vi (~ rimasto tot.alment.e estraneo. (l) A 
Chades .A.lbert, (Iice c!Je U11 odio terriùile s i lDauifest.HJ 
i Il tutta la stampa governati v \lo contro la sua opera, l:H'­

cnsata d'essere l'istigatrice degli avvenimenti di. luglio. 
Questa lettera senza data sembra eRSCl'e stata. spedita i l 
12 agosto. . ' 

A Cba.rlex Alùer t" 
)'1io caro amico, 

Posso i.nfine inviarvi delle notizi e. E sse sono pessimi­
ste. Il governo spagnuolo approfitterà, dell' occasione per 
darsene a piena gioia. La ribellione di Barcellona citp 
llon fu che un' esplosione di odio contro la gnerra . del 
Marocco e contro la potemm clericale che domina tutto 
in Jspagna, gli servirà di pretesto per t.ut.t.o quel che l'e-
spira libertà e progresso. ' 

Sono stato costretto mettel'lIli fuori. dalla portata delle 
autorità, perchè ho conosciuto ùen presto che si vorrebbe 
farmi pagare i piatti rotti. Tnfatti il primo atto che l'auto· 
rità militare fece ben presto In. calmtL suceeduta, fu di pre­
sentarsi nel mio ufficio, Cortes ,')90, o\l'è, la casa editricp 
delle pubblicazioni della Scuola ~{oderna, sede anche <id 

(.I) (~l1esta, Jettel'a è ~t,at.a indil'izzMo a.l capitauo Francisco Chi l· 
ceran, difensore di FerreI'. Es~a. clevI' tl'oY<ll'si prespnt(elllente upl · 

i nC3.l'tamentò d('l difensore. 

• 
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gruppo barcelloIH.:.,se della r5ega, e nOll essendo io presente, 
la polizia. e la guardia civile condussero via Cristobal Li­
tran, il segretario del gruppo, come pure tutto quelcbe 
conCCl'ne la Lega. Dopo tre ore d'interrogatorio lo si la­
sciò in libci'tù, proyvisoria. n giudice militare dice che è 
eon i denari del gruppo che si è fatta la rivoluzione a 
Barcellona. I )ue o tre:' dozzine di aderenti a. 1.50!!! e pa­
gate una sola v(llta!!! 

tlOll pazzi, ma pericolosissimi per me e sopratutto per 
eoloro cLe sono in prigione. 

n piano dei reazionari ora è bell' e tracei~tto. Come di­
eevo prima, si tratta di fllluientare ogni gruppo, ogni so­
(',ieta, ogni individuo ehe sia conosciuto (~0ll1e 

~BMICO ])]iJLlu\.. CHIBSA! 

Figumtevi dunque siu dovc possono gi llllg-<:'re qnesti seel­
l crati .... 

'rlltta la stampa consel'V"<.tt,rice di :;\[adrid e delle pro­
vince dice (·Ile la colpa di quel che succede è della 
Scuola Moderna e di quel maledetto di Ferrer che, con 
le scuole e le pubblicazioni ili -opere sem~a Dioe eOlltro 
l >io hauuo seatenata la furia delle vie .... 

, Tutto quel che potrete fa.re nella st~)'lllpa ill Frauein per 
prevenire il pubblico, e di denunciare i erimiuali propo-

, . ' 

siti governativi spagnuoli,sarà buono per fermarlo t'orse 
Ilei snòi progetti' e salvare così la vita innanzi tutto di 
coloro che si vorrebbe fucilare immediatamente. Dopo si 
yedl'à quel che c' è luogo di fare; Preghiera di mettervi 
in comunicazione con .... Nn}. il nome e ,) indirizzo d! ~~n in­
terll/;ed-iario compiacente) . 

nell vostro. F. F. 
, 
, 

(~uakhe giorllo dopo, il 20 agosto, degli agellti di polìzia 
( l dei gelldarmi si pl'esent~nollo al ]\'[a,s GerminaI e det­
tero l' ordille a Soledad Villafranca, :1 .Tosè FerreI' ed il 

~ua luoglie, di recarsi immediatamente a Bar(:('llonH per 
t'orui l'C al governo ci vile cede informazioni rolati ve ai 
torbidi di luglio. Iutel'l'ogatisommal'ia,mellte Yl'ugono re- , 
legati a Alcaniz, in compag:uia del sig. Anselmo Lorenzo, 
traduttol'e alI}), casa editrice e delle sue due figlie, il sig. 
J osò Villllf'rfl,IlM, fratello di SOledad, il sig. Cristobal Li-

• 
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tntJl, direttorI' cl ella easa editl'ie(', e il s ig. Ballolli, aInllli­
nistratore clelia Scuola ìHoderna,. A cl AlcrMI ili. , vengollo 
V('rgognosamente ricevllt,i dalla popolHlI. ione cli c ~ i era 
nYllto CUl'a cii SOlllmUOH·,l'('. contro di essi. Il governatore 
diecl e nllora 1'0 l'cIi Il e· d' inviarli a 'reruel, oye sono t utt'ora. 

Il ~:[HS (i-el'minal, a Mongat, è ormai cl<,serto, V autor ità, 
militare lW approfitta per farvi una lIuoya pel'qllisizioH<'. 
TI 27 agosto, sei agenti cli polill.ia, vi s i r ecano e ci riman ­
gono tre g'iorni e etile lIott i. Due ntli eiali c d e i soldati cIel 
gellio sondano i lllllri ,cl ella casa, demoliscono <]nel c]le loro 
sembra n ecf'ssn l'io, pigliallo d e i p iani il<,lla propri et;l" in 
una paroln si conducono da ptLcll'olli a,s~o lnt i. 

1)' nH,l'ouell', la lettera se:gucnte lli 1<'e l'1'<' l' st,esso, indi­
rill.za.ta il 7 ottobre> al direttore ete l g iornale ,m Zhis, ne 
cliriì, p iù cli tntto ~ui modi affollati el egli agenti del go­
v<'l'no. 

Carce>l Celular, Bareellona, 7-10·HIOS. 

S ig. Direttore d'El Pais, 

Mio caro siguore, ieri solta,nto, da sei giol'lIi che la mia 
messa al segreto è st ata leyata, mi è stat.o pel'm e;"8o eli 
legger e i giornali che r eclamavo s in dall:l prim a ora, (' 
n.J!a. lettura delle enormità cIl e Ri SOIiO stampato a. lIlio 
pl'O'posito, m i affrott,o d'indirjll.zal'vi la JH'l'sent(\ l'ett.ifi en, 
Ruppli candovi di farmi il gntnde onore di pubbl ica.r1a il eI 
vostro degno gionla.le. 

Comincier!) dicendovi cli C ti falso c; llC~ abbia preso Ulla 

parte qualunque, Si~L c',01l1e dire ttore-', F;ia 11,]t.rimc lI t i,n.gli 
!Ivvenimenti d ell' uitilll a settimalla. eli luglio (non c' ~-\ ne­
gli atti (leI mio proeesso a.l cllll ca.rico cont ro di lIl fl) .' 

TI gi ndice istl'l1tt.ore nOli 1m tuttavia perduto il suo tempo 
p er ricl'r oaro prove clelIa mia colpeyolezza.. In primo luogo 
t'pee i Il tel'l'O,!!:a-l'e i tremi la. prigionieri c1I<, \'Ì sono 80111 -

lI!'H in t ntt.n la eata,logna: faceHclo loro domalldarfl SI' 

III i eOIloscollO, se avevano ricovu t o dei deua-J'i o degli 
Ol'cl ini da parte mia; a,lclillO potè ri spondere afferlllatÌ\'n­
IlI cnt,t' . 

Hentm;t,o si di edero nd 11l1a. 1I1in117.iosH invpst.igazioll f' 
1I (' ll e Ic)('aJih~l , l'li :\fonga,t e Prèlllia. ove s i rn(:eollta. 
;l,e,o tutto capoyolt.o. Si p,bi ede alle nntorit.ì , l' ('081 'allç' 

, 
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rLiv CI'Sl' p l' l'''OIll' (,h l' potesst'I'o t.l'oval'" i Ilel la si t mM,:iouc di 
ainta.l'p la, ginst i",ia, q naIe lln.l'te il \"('\"0 preso negli avv('­
JlillH'nti. ~i parla molto, nellf' in chipst p. fatte, (V UJla baud" 
;'tl'mat·a. di r olpi eli fu cile, (li dinamit .... , di l'~plos iolli , di 
1l1l:L \' eltnl'l1 elI(' fa(~ev:l la Il:l\'e H:1 t'l'H ;\1()]J~at e J:' rèmia , 

e di qllnl nh(> l'i('·li stn. ell e , St' lI ZH scolltiHlInre, port.a \':1ll0 gli 
ordini. di .FeI.TCI' n~"li i Il i'ol' t i. 'L'u tt.i ",ffel' Il la 11 o qllPi'to, lll;l • • 

alf'llllo 1m pot,nto rlichianlJ'I' :lI j,:'indi<:l' Ili a \'('1 ' yisto Ja 
hancla ;n'lllata , la v ettul'n, i ('idi~ti , () illtl'llSO i ('olpi di t'1l ­
l'ilL, (' Il' esplos ioni . ''/'ntti 'r'ipl·te1'fIllO d. i {( 'r e'/'io i ntego (li·/'e. 

Tn: ilt'g'n it o llOII t. l'onl,)t~Lo più ]lI'O\,(' l'ontl'O di me, In 
g'illsti:l,in ol:dini.l di ]ll'nt i('fLl'(' IIll:! }lf>.l'Illli s i:l,ioll f> nf' IHI m.in 
l'asa (li ::\'fouga t, h e llc ll è llSSH· Hl" HVf\SSf> fn.ft.I·' dne antpl'ior­
l11f>llt " .. T)' Ila all ' 11 a.gosto (hl 111m wmti.l1n Ili poli.:I,i.otti l" 
In guar(li;1- ci vilf'. che dU!'t) rlorlic i 01'(>, un'altra il 2., sedi t: i 
giorni dopo da sei polizio t ti ; r[1lf'st 'ultima. durf, t. re g i o 1'11 i 
e due notti, p fn prescl'itt:1 ~wcolldo la contidellza di 
11110 <iei polir,iotti du più di <]na.tt rocf>nto telegmmmi 
11(' 1 ministro e sulla <]lU1le vi sarà molto (la. elire. 'Ma questa 
yoltn. [a p:instir,in In f eCI' prHtienn' Ila Ihl\' nfl:ieia li t> (l" 
qU:Ll( 'lll' solcl:lto 111"1 g'<'lIio,i qnnli, Illlr:lntt' rln c g iorni, 
s folll1:1l.'ono i muri (]('Ua ca sa. e Ilellp " ne dipe ndf>,nze, de­
lllo1ellllo :dlorfJllHlldo '}1.1f's to 101' l)an'\'n· ('ou\, pni l' llt.e , pi­
g:li:tl.lllo d('i piani (lplla l:a S;1, t ' d e lll' pl'Pse Ili :lIlqnn illl'­
i-; p[or"k; 1IIa 1I011 in('outl'H-l'OllO :I,thl'tto, \'01111' d'·n.[tl'ondl· 
]wf>eedf>n t f'l11. P IIt(· , la pro\~a (··I·l'NI,t:l. 

Il ~' illdil'(' i s t l'nt.to 1'(> non :SH,jwndo allol'n o n ' i';1>Opt'iJ'I' 
'1l1l's t H [11'o\'a, f'lllw la feliee irlf'r! Ili l'ivolg(' l'si}t! s ig-ilOl' 
T~g· a.rte . g'i<l( :('hì' (lupst ' nltimo l' l'a stato n I3areellonn 1)('1' 
fal'c nll ' in chi es ta p er ol'dilw (1('1 goverllo. Il fisca,le SlljH'e lUO 
~di ri SI)OK('. ch.e /l.'N"/'{(· i Jl.te,~o dù'e. ('OJlH' ~d i :l hitant i di T'rtmlin, . , , 
(' !l e ero i l di1'l'ttOTC di tnttn il ii/.01, ill/('1/·to (' dII· non f;I('('\' a 
l'ii I' farsi l'PI',O di 1111 rnmore ~'e n e l';tl (' ili Rnrr· f' llonn. l'n , 

Lì. l'nltilll ,1 pra tif'3 clel g:indicf'. 
ChI' Il e p eltRa.te <ii qUPRto, s ignor (lirl'ttol'l' '! 
, 

[.; "l'l ' io è (:!f'gno ddIn ~pagJJa '! 

nhl' " i llirà. (li ilO! ilI j)rcSPIIr,U di fat.t.i Rilllili '! U ebho 
ngg:iull g' l'l'(' (' il l' protesto ( ~on la più gl'a lidi' en ergia contro 
1:1 eon<lotta d e lla poli :l, i<i elle, sOli trf' anlli , Iwl mio pro-
1: .... S80 d i :Vfn·dri(l. R'i' 1'()lHloitn i n 1111 modo innmmiss i'bije 

• 
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lluocermi , è giunta oggi a fare delle r.mw ppgg-iori ('l' i si 
conosceranno il gi orllo dell' ndien%H. 

Protest,o egnalrnl'nte (lOJlfro il sequestro dei miei yc ;:;titi : 
111 i hanno tutto t·olto. Ihtlk mutande sino al tappcllo, oh­
bligandomi a ves tirmi l'li miserabili abiti ed a presenta 1'111 i 
così dinanzi ai giudici istruttori ed al persol1a.le della pri ­
gione. L'ultima yolta che vidi il giudice istruttore, gli 
reclamai invallo, un vl'stito rli qnl'lli ('.hl' pOSSf'ggo in ('(l,8n 

lIlia, a fine (li pOl'tn1'lo il giol'J1o (h' Il ' Il(lien zu . Mj l'ililltil 
I[uesto h),\'ol'l' ri spOIJcl(']uloJJli ( ~ h l', i miei ahiti (~Tall() shtti 
(·onfiscati. ')fon potl'tti ot.tell(·J'(' 11<'lllllWII0 1111 j):l,io ,lì faz­
mletti (la tnsea. 

])ebl)o Pl'oj-,t'stan' <1lleOra, ('Olltl'O hl lIlin . llett' Uz iOl1 e 
durantf' il m(>sp elle dmò il seg'l'f'to <lol qnn-le ero sotto­
messo uu tugurio (li quelli ehe chiamano « rig;ul'osO ea· 
stigo » il quale riuniva tantI' en.ttive eondi% ioniigienif']}I ' 
clw se non avessi godnto eli una salute a tutta lll'ovn. (' 
di una volontà ehe mi faceva sopporta,re tutte quesj.l' lIli­
sel"ie umane, non sarei g"iunt.o alla fine d('lla, mia Rf'gTe-

• gazlOne. 
Termino pregando tutti i dirett.ori di giorilali, non sol­

tanto i repubblicani eù i radicali , ma t.utti coloro che, al 
disopra di og"ui passion(~ politica, posseggono una gill stn 
coscienza clelIa ginstizia, di voler b Oli l'iprodurre questa 
rettifica o queste proteste, n, fine di poter dissipare qualche 
po' la cattiva atmosfera clelIa qua,h' mi hanno circondMo (' 
facilit.are così l'opera, del mio rlifeliRo l'c r1ilUH1%i il trihu­
na.l(' ehe devI' 1)(',11 ].)J·flSto gi llrlief-!,nni. 

• 

Ginugiauw a·Ila fiue del illesI' (l'agosto . 1:\'1'1'e1' (~ iudi­
gnato. VuoI andnre f:1. trov:tl'f'il giucliee istruttore iJel' far 
~('i ustizia delle a ccns(' cl'l(> ]wsallo so pr:l ,li. ' ln i. Ma \' iClI 
a.rrestato pel' istra,da dnl 8onno (poliziotto nott.nrno dH' 
'in r~pagn:l, :JnDuueia Il' 0]'(' l' il tempo), odiosRlI1entf' 1)['11 -
ra,Jizzato (la,i cOlltalhlli IleI RUO yjllaggio lla.tnle, incligna­
mente luinaeeiato dn (lllalclle suo comp •. tgno cl' infa,nz ia, 
trascinato dal goYe l"llntore di Barcellona p là, i.noarcerato. 
AllonL l'inquisi z iol\(, rinn sCE·. n tomand:ILlte inearicato 
dell ' istrnzione gli t'n enmbiarf' t nnn In hianeherin. fil 
esamilla-I'e :H.'eul.'nfaIIH;'·llt·(· il 8no I.'lIl'pO ]Il" !' seopril'yj ad 

• 
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ogni eOl>tò tmecjp fii c ieatrit'i recenti, eSlLmili fl, i s lloi (':1.­

rdli uno a nllO per vedero se nOli e)l\ rOSSore. Si l'i cerea 
111"1 suo passato di velltlanni, la ].lro"n ellA ha ]Jot-nt,o par­
tecipare agli incendi eli lng-lio. r.isogna cIl e ael ogni cosi-o 
sia colpevole; bisogna cll(,\ s in. il (1irettore materiale r mo­
rale dell) insul'l'c7. iOllf': bisogna llccidrrlo, pf'rellè qurs ta 
volta hiRog-na n ceidel'e pel' semPl'e 1ft, S('nola ìHodf'l'un, la , 
ClaSa f'clitriee, la J.Jega, 1ft Hivista, percllè bisogna metterf' 
la mHllO sn11a fortuna, pf'rf'llò l'opera sia pf'r f<empre cli­
Htrutta, pf'l'('bè bisogna che l'uomo lIotevole e tenaee f'hp 
ha fondnt.o il !-ihero pellsiero in Ispaglla sia prr semprp 
Hpezzato. -

lDcc'o (l'lesta commovent,e let.tf'rn Rer itta a Oa do Malat.o: 

Careel Cel ldar. Jl:ù'(\ellona" ] -10-J !HHl. , 

ì\I io ('aro Cado. , 

YCJlgOllo di tog-liel'wi la spgregaziouA nella qlUble ero 
rirH'lliuso da nn mese, ma, non IlO ancora 110tnto leggel'P 
una lettera" nn g iornale, nulla.. In \-ece eli a lbergarmi nei 
lo(~n li (lflstinati a i politiei, mi lmnno messo in una eelln. 
di (li ritto comune, ove IlO tmscorsa t utta la g-iornntn riu­
<ili i nso, seuza poter dal' notizie a. eh i cchessia.. 1<.. ora., la 
no tte, (ì hlì, per compiacenza di nn' impiegato posso ser.i­
v\'l'vi. 'Center() quindi di l'accontarvi il mio caso : dalla 
lettera <l eI 10-12 agosto, voi sapete C]I('\ non avevo COJIO­
f;ce nza, alcuna elel progetto eli ' sciopero generale v er il 
3H J llglio, in srgno fli protesta eontro la guerra, I1 cl J\fa­
I.'OC(~O; ma nOli so come si è potuto far CO l'rer f' la voce elLe 
io 1I.e fORSi il promotorI". C]li ha eominciato a far COl'l'f'l'e 
qUf'ste voei ~ -I~l'allo i repubblicani lerronxisti, pel'eltè il 
uH)\-imento a\Wi'H, preso ra,dici, da qnel clIe ne racconta 
l' rrlf//lfmtitl!. nell'mnbi ente openlio elella Soliclm"id(td OO'l'c'/"{/.. ,. . 
i lel'l'onxi sti t(\lIelHlo ;1. farmi passare per nn 101'0 nr llli co, 
giaccllè Sf'('011(10 loi'o protegg'o la Solir1rwiclail Obr!! )'(/, ellf' 
101' faefwa la- g:uerrn, ~ Nr:1l1o i cler icn li <'Ile ,edeV:lllO nDa .-
hrlla- oecasion(' di IYI('ttf'l'mi ancora 1lI1i1 \'oUa sullo scanno 'I 
Orrdo el lf' (1alle dne parti. si abhia av uto interess<':l fft,l'Ilii 
(1('1 torto. Qnel ('lle ne s ia, HOII balla \-0 a questo, OSS('II(10 
. __ i('Ill'O di nOli n~'f'l' presa al(,lllla parte al eletto lIlov ill1 f' nto 
e peusàuflo eht; mi llt st eJ'el)bf'l'o h m) tosI-o trnulluiHo, '\fn 

• 
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ecco che Ulla perSOlla della mia famiglia, giuuge tutta af­
follata da Alella dicendo di aver inteso una giovanetta. 
(lire che ero a Prèmia, in procinto di bruciare un con­
,-ento alla testa di una banda d'incendiari; ehe essa lo 
diceva, non per averlo inteso dire, no, ma che essa mi 
aveva visto, con i suoi propri occhi, bruciare il convento. 
Chi era questa giovanetta ~ Era essa la servotta di una 
scuola di frati che sta, ad .AJ elI a, (mio villaggio natale, 
vicino a Mongat) o era essa la servotta di un clericale 
qualunque, tanto abbondanti ad Alella~ Questo mi ha dato 
da riflettere. Notate che non ci sono stati con venti bru -. 
dati a Prèmia, e che in quel momen to non ero stato in 
quel villaggio. 

A causa di questo, ho preparato la mia partenza (1a 
casa mia per l'indomani, per andare ad alloggiare in casa, 
di amici durante qualche giorno, l'a.ffare di lasciar passare 
questo . stato di sopraccitazione, con l'intenzi one di farm i 
"edere bentosto gli spiriti calmati. 

Qualche giorno dopo, volevo presentarmi ad un giudice 
che mi chiamava, ma gli amici ove ero me ne avevano 
dissuaso, dicendomi di aspettare ancora, giacchè mi dava 
venti giorni di tempo. Ma ecco che il 29 agosto, leggo 
nella stampa che Ugarte, il fiscale del tribunale supremo, 
(:he era stato a Barcellona per fare un' inchiesta, vien d.i 
(lire, dopo il suo ritorno a Madrid e uscendo dal Palazzo 
ove aveva letto il suo rapporto al re, che ero io l'orga­
nizzatore del movimento rivuluzionario a Barcellona e sui 
v illaggi della costa. Allora, non potendo più trattenermi, 
e malgrado il parei'e degli amici, risolvetti di presentarmi 
alle autorità per protestare infine contro tali voci e tali 
affermazioni, da sì alto che esse potessero venire. Lascio 
la casa degli amici la notte del 31 agosto per andare a 
prendere la linea dell' interno camminando una diecina. 
di cb ilolHet.ri , P('l' giungere senza ingombri a Barcellona 
e presentarmi lilJeramente, non essendo conosciuto ili 
quella linea. Ma non cOlltavo con il somaten del mio vil­
laggio (il somaten è un' istituzione di borghesi armati per 
(lif'endere le loro proprietà dai ladri, ma al bisogno si 
mette al servizio del governo reazionario per far la polizia), 
che mi a.l'restò e malgrado le mie suppliche, invece di 
condurmi dal giudice che mi chiamava, mi condusse dal 
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.Ijvùl.! rnndol' eli Barcellona: quei eoutadilli dI(' mi ( ~ Ollo ::;eOJLO 

tutti , fluono eli lllla selnlgge1'ia riyoltante, "opratntto UllO 

(idln mia ('hì· ('hr, raga??i , a,ypya,lIlO gino('ato ins ielll e, 
('lii:t1l1at,o Brrna(lns (a ) :l\1imlb, cl, (, mi leg() fortelllt>Jlte 'i 
,:,,:'oilliti eOJl nun eo1'<la, mi miuHe<·ii.l più ,"oHp di brllc'ial'llli 
le (' ery plln, eon 1:1 earabin:l, di(' endo ()he rro l 'nomo il più 
enttivo (lel1<. t r l'r<l, da qnrl eh\' 11<' a\'(' Y:t int\'so dir\' dap­
p ertntto e letto lIl'i giornali. Dnrant,l' sei ore, mi hall 
t,ennto lI(>lla Oasa Comunalr ed a un dat o momento, ho 
( ~ lliesto <la, b ere, a,yendo pa-rlnto ('ontinnmll e llte eon loro. 

, :\li portarollo Ull boti)o d'acqna fl'l' s('a, e i l n el'nad:l s nOli 
li:! ,"olnto slegarmi p er b orr.; s' è offerto lni stesso a VC'l'-

8anni 1'H Cl/na in l,oeea. À,yendo rifintato, llanno fano ri­
tornare l'al'l/Ila, sell?a dle potess i provada. Vi dico qne8to 
soHHnto CODl(' emllpiolH' dello stat o di spirito dei clerinnli 
n mio riguardo. 

:Ua e('('omi da l g'ohel'll<ldol' di Jhtl'cellonH. che mi (ì.i ce. , . 
rispondpndo a lla 111 ia di chia.ra.zione (1'innocP.llza., che la ' 
let t ura de i libri clell:! Scuola :vr oderwl ].lotl' nt hell e;;s('.l'C 
1111:lo <lelle prime cause della, ribelliolle ... dunque, ero r p,­
"pollsabile. Alla. J efat'unt di polizia., dopo d'a. ver passato 
1'er il sistenu. Bertillon, mi hanno .t1'attellut~. t utta la mi a. 
l,iall c llMia e il costume, tutto, dalle .ealze fino al cappello, 
l'cl allo :'ltupore st esso degli impiegati, giacchè era la, prima 
\-o]t,,, cIle vedevano ' fare una, talI' cosa, mi hanno dato 
<1ella bi:lIlcll erin- cOlnpratn ad nn ha?:lor, un costume ('(\111 -

pleto a (illattordic i lire" cll(, 1111 veniya, piccolo, nOll nveJl(]o 
:Ulcora· potu to abbottonare il mio sotto\'este, ( ~on un pan­
t alorH> IUllgo di quindici crntim.et1'i . e nnberrptto (l'apnchf!) 
mi ll auno. inviato, così. trayestito, dal gind1e(' istruttol't>. e 
in carcere !!! Ero ('OH due poli?iotti n el (·arro;,;?om> cÌl P 
('i ha, condoni alla prigione. Qnesta vettn1':1 saltavn tant·o 
(' tan to ch!' i poliziot,ti non e:i C}ltpi \"Imo nulla. Alb fin e 
Il:!IIllO aperta lllla piccola. fin estra pel' chiedere ai cocdlit'l'i 
pe1'('I,(> anda,'H,no tanto presto (' da don> paRsavano. HanllO 
ris]Jo"to l'lw 101' HN eva,no dn.to l'ordine di far(> un gran giro 
1)('1' pyi faTe . l' in contro (le·,2.' l i operai llscen ti dall (' ofti c'i 11(' 

(era m ezzogiorno), e eli ambre Hl galoppo senza fel'llla1'8i pPl' 
(; It ('l'I' 11 (> '::8 i n. 

(;-illl1g'ialllo al ]ll'illloillh>lTOg:ltol'io d('[ ('om:wcl:mt.e Yi­
(' elltc Lli\-in:t )- F el'n:III(]c'Z, il giwì.i(;(' illr:n'ieato (]<'Ila 
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Ulia ist.rll ttoria. 'Era lo stl'HSO giorno dd mio arresto, il 
1° set t.emb rl' a sera . l\h lln clli esto COlllP nvevo pn,ssato.le 
giornate del 24, 25c :W lnglio. Ho ri sposto cile il 24 e 2;"; 
non avevo lascinto 1VIongnt. f' gli 110 dpt.t.agliat.o il mio 
sogg iomo a Hal'cellona il 26 (tale ('lI e vp 1'110 f'critto 
il 10-12 (1) p ! .. di ho llft.rlnto (ld mio stupore saJwndo lo 
sc iopero genera lp. 1\[i lirl ('llipst'o allora (li clil'g-li sr ('l'ed eyo 
el/p (JlH's t·o s('"i op ero (' ribelliOllt' ('l'ano i::ltati flil'etti e d a 
chi ..... a llora ~di ho spiq.!·:tto qnl'l cbe avevo lett,o ne l .. 
l'Hl/ma.m:tè (primH quill<li( 'ina Ili ottohr l'), Y('. n e raccom ando 
la lpt.tura a ì"oi, se non 1\ \O\'eto let to, cotile lIlio raccont,atH 
a l giudice, se.lIlbranclomi nnn rela"io11e t'Htt.a (la ana p er­
sona delle tre o (luattro clip 11 \"('\"a1l0 iniziMo il lJ1oYÌJnento, 
talmente spipga, !lell e qn el cll e i.' suecesso. Mi Il a chiest,o 
a.lleOl"a alt.re cose, ma .110 aynta l'i1ll.prl'ssione elle il gin­
di ec' era allililato (la110 s pirito dll' dO\TrblH' aw·r e og lli 
gilldi('I' , ossia q ne110 di yole l" seopril'l' In "e l"itù., lIient'altro 

------ -. -

\1) j~ I · U', l /al d'l'POlTO tl ' HI'l'Ll~H , le dicltia.raZlOlll ([1 F ern:'l' l'OLl" 
t enltlHl l ' il''I ·wgu d e lla SI/H g lOn,atii dM ;W lug lio: 

,< COStUI (l: <:J1ml'il, e h e (I.L dle· e "raro n~",olto nel pro('I' '''''" l'cla­
n vu Ltll'attl.J.ltato (li Morral, é stato CUi:ltalltelllcllt c f;or veg Lww Ila 
VIClllO (.~ l Llla polizi:L. che 1/on L'ha <li " turhato in unllH . Che né il 2+ • . 
ne ~ . :l5 luglio, n é tluattro l) l"ilHpll' g-ioI"ni prima •• 1ve VtL lH;;ein.ro 
,'Longat; ch e nun Lo feee che il 26, alle otto, pl'r venire n Bnr­
cellona, ove a.Yl'~' a a, di"l!rigar e Ilifte re·mi :l,filtri , fra g-li altri 
p e r inrornutl';:i di'l prezzo che gLi ,'oRter ... h/Je Ima lII.LO~'a opera; 
ch e si r ecò nllora al >< 1/0 domi eilio <li Bnrcrllolln , ovc· trovù il , . 
li tograto dII:' l' n"pl'H<L\"n. ehp l'n l'ti in f;cg- Ili j"o da LI" l'''''H , t l'I'I' 
rn tte 'Ie co l'sp a pil'lli ..-d t'ntl'Ù lll'l Cnlh' ~\"i zzl'ro l'l'l' fai' colar.iolll', 
(l'lel ch e nOli fl'('(", il cn./U <, l'i p 1'1' nvc'lIdolll lIlal l'iCl'\'lIt·(), Clw diedI' 
L'ordine di port.tl'c aH" ,,1'n7.io/JI' di Frn Il(·ia 11l1H l'n ;;;;n l'ont,e lll:'lIt,l' 
' 111 y estito p e r "un mog li l', e qncsto jll'Ìl11n Ill'lle ';;l'i c ((i c I'i , :1ftl'"n 
c hc. p ensava, p:H·tirc l' OH '11/1'1 t /'I 'no: l'lll' nOli vo1'& fnrlo , il hinnri" 
cfl,;endo tagliato, .. d,, ' n.llol'n dI' ili"" di l'itol'1l<1l',",I'Ill' n Mong nt n 
pi eni, qnel l'he i ntatti tt'l' e, .lopn di n\, ('r CI' lWto e 1'1'1';:0 iL "ilO 

1"Llf&.. Giunse a Mo ng at alh· l'in'll'') ILd lIl:1ttillU l' IlOII las" iù il 
.Jlaese fino n.1 29 l11atti IUL, da t.n n lla l[lIa L.. a Il'' i edl' ",Il a llog gi Hre 
in ca.sa di . amici. 8 ]1e1":111(10 .. ìlt, gli ;:piriti ~i l'nlllll'l"l'hhel"o, gia,l)l" hp 
aveva, inteso ([ire 1b Illla. ,(!'io\'nnet,tH di A [e lla, 1,111 ' ""(',l''' 111,, ~,",n .111n • 
tl 'Rta d ei rivoluzionari I·!te nYt'\'nuo hl'Ul'into IIlI ("Ollvènto a ·Prf>.lllia . 

• 

Aggiunge ehe non v u!) l dare ·il LlOmf' della fmlcl lilla "hl' gli ùI'tte ospi -
tnlit.:ì e che fII a,lTeRt.ato ,",ulln·"tra<la Ili M:1~ non d"l /:io/ll(fIf1/. 11L\lelln. 
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dl(~ la verità. Allol'll mi SOli (letto cIle, in questo cal:lO, 
non rimarrei lungamente rill(",ltiuso. E poi passa il 2, il 3, 
il 40, il Ii e nient.e ,-isit.p è!f>l giurlice. Questo m'intl'iga,v;I. 
(hunge il 6 e mi si chiama in nOlllUllicaziolle. Non era più 
i l medesimo giudice. Un comalldante anche, molto corretto, 
Valerio naso è il suo nome, ma ho creduto di bentosto 
\'eflere in lui il Becerra del Toro di cattiva memoriil. Più 
educato, Nwalierissimo, avendo l'nl'iadi UlUli buona per­
~Olla, ma tanto addentro ileI mesti ere, tanto ricercatore del 
('olpe \'ole, che essi malgrado, questi uomini rlimenticano di 
<'SRere giudici, che devono cercare la verità dappertutto 
e Bon soltanto da una parte. Breve, ho debuttato con 
I). Valerio Raso con una riconoscenza che ha fatto fare 
<LeI mio corpo da due medici militari, per vedere se avevo 
t,l'accia di qualche colpo, ferita o cicatrice recente. Gli. 
hanno ricordato il loro giuramento di dire la verità ed i 
d ne si son messi a verificarmi dalla testa ai piedi con una 
tale attenzione che se per disgrazia, mi avessi ferito in 
("f),sa mia a proposito di non importa che, se per poco avessi 
<1 vuta, una graffiatura qualunque, niente avrebbe valso, 
111 i avrebbero fatto fucila,re al più presto. Non avendo 
\' isto nulla eli sospetto, allora hanno ricominciato a veri ­
Ji care il mio capo, come se contassero i capelli, identica 
(:osa alle mani, guardando i peli nno ad uno. Cercavano 
dei capelli o dei peli che fossero stati bruciati. Sarebbe 
"tata, la prova per essi che avevo assiStito alla cremazione 
dei conventi; anche se avrei potuto bruciarmi fumando o 
<1\ \celldendo il fuoco in casa mia. Ln visita terminata. il 

, . 
:,:'indice mi ]m mandato in cella. ' , , 

Il 9, primo interrogatorio di questo nuovo giudice. lYIi 
ha chiesto se ero stato alla Casa del Popolo di Barcellona 
i I 26 (è il centro lerrouxista) ed a 1\'lasnou ed a Prèmia 
i I :!8, e perchè c'ero stato. Ho l'i sposto la verità e non 
a ,"eYa l'aria di dar molta importanza a questo. Per contro 
II\ ! ha data molta ad una, nota biografica che nel 1907 avevo 
inviata, li. Furnemont, dietro sua richiesta per essere 'puh­
blicata nell'Almanacco della. Federazione Int. del Libero 
Pensiero che fu pubblicato quell'anno. Siccome avevo di­
chiarato, che non. facevo parte d'alcu1l partito politico, nè 
l'ivolllzionario, dedicandomi soltanto all'educazione razio­
llalista, ha creduto tro\'armi in contradizione perchè in 

, 
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quella uota faee,o delle diellial'a,zioni rjyoluziouari(l (1). 
Gli ho fatto notare il suo errore facendogli vedere che 
padano delle mie i,lee l'iyoluzionarie nel 1885, ma aggillll-

. -
~·evo. che ora. nOli avenI fede elle ndl' educazione. c('('. 
• I I I 

Poi ha dato molta ' importanza nd 11llil lettel'a "he scrissi 
a Ll'l'J'OUX nel 1899, indncendolo a metters i alla testa de l 
movimento repubblicallo in l Sl'ag'llu. Gli 110 rispost.o 1.'11(' 
-------

(l) Eccu la, parte i Ilcl'illlillUta. d.i \[lI cl:\ta hiogratia jlublJLkatfl 1Ie\-
1'_4l'llwna,(·co-A·n·nu.ario iUtl-l,i'l'ltio lld I iihe'I'O P ensie'f'o illfenl.((.::i01br(/ I', 

pul>blicn.to d.al Segl'eturiato generale jJe!' i I 1.908: 
P'rcmcisco ll'e l"/'ej', ,t'oll-clatol'e della Scuola. J.'lfodl"I'·)/'o ( I 7:kwceUollo, 

Francisco Ferl'er Guunlia, nato ad Alella (Spagna) il 18 gell­
guaio 1.857. FancÌllllo si appn>Jsionò li I rW'eouto ehe gli faceva Ullf, 

dei suoi zii, a proposito delle cospimzioni (leI generale Prim p 

:Lltri rivoluzionari che volevano scacciarc la monarehia dei Bol'­
honi. E, quando nel 1868, I sal,ellft II dovette abbandona,l'e il trono 
(j fuggire all'estero. FerreI', cile non fLveva che dodici anni, preR" 
parte alle gioie popolftri. Tutt i quest.i fatti la"c.in.rono hL loro i01 -
]Jl'onta nel suo spirito. E, d 'allora, non ee;;si) d'interess'arsi all!' 
lotte politiche, mettendosi sempre da.lla. parte di coloro ehe desi­
,lemno più di benessere e eli feli cità, eontl'O co loro (·II!'. intendono 
g'otlel' soli (', sovente a spese degli altri. 

Prese più tardi una parte tanto a,tti va a q lle~te lot.te ehe llel 1.88;'i 
tloyette emigrare per sfuggire all e ])ersecui ioni dei governant'i 
monarehici, padroni Ili nuovo della Spagmt. Vi sse a Parigi , daudo 
delle le«lioni di spa.gllllOlo e la.vorando nello ;;;tesso tempo eOll g li 
a·ltri repubblicani e"iliati , nlht ristaurazione della Repubblica ; Jlla 
~ i occupù nondimeno spec.ialmente alle questioni pedagogiche. 
Era tanto convinto che Renza Ulla primordiale educazione ade­
g ua.t.a., ogni moviment.o di emancipazione deve rimanere inoperoso. 
,,111' non si OCCUpI) ormai cile di organizza,r c nn ;;;istelIla tipo iu ­
segna.Jllellto l'azionalist<L elle potrebbe eiSSel'C ,tdottato dal popolo in­
yece dell'.insegnamento c.lericl.le o lli autorità stabilit.o dappertutt.o. 

Nel 1901., aprì. la Senola. Model'l1l1 eli Barcellona., con 33 allievi 
l' lln solo libro di testo !<OlttLlltO. pl'ol;'onendosi fermamente eli nOll 

impiegar \' lLItri libri di quelli che sa,rehbel'o esent.i da ogni . pJ'e­
,l('ÌndiLio ... :l'eligio:;o () altri. Il sllo 8ist·ema l'azionale (l ' in:;egnamell to 
fu tanto I>ene ,wcolto che ldt.J't, scuole l'adottarono e che in capo 
il cinque anni vi erano in IspaglUL nn:L ci uqlULntina di senole l'a · 
zionaliste e la. I>ibliot.eca seolare della Scuola Moderna si compo­
neva già di una trent.ina di '-oln11li illtel'essant i t.utti i l'ami 
tl ell ' insegnamento. 

I gesuiti di Barcellona erauo fu!'ibo11di 11el vedere l'e"ten"iom' 
"he pi,gliavil l'opera. "ì t'eeondu della Se'llOla Moderna. E dopo la 

• 
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allo l'a" non ero alW()]'r~ ('OJlIIJletn j)1\' ute gU;Il'ito (lelle que­
st,ioui poI i tie;llIti. A.11tOra Ul.Olta ililport,auza ;),(1 lilla leltern 

• • • 

di B st.ev:i·nez Jlel HHI6, l'ispolldelHlo a, MorraI Sll un liln'o 
tli e gli avc,-a dl'iesto e UlI.n· l'ieett.a per fabùricare lllUl 

('erta sa Ùbia. Glillo (l etto ( ~. lie Ci uesto en~ stato di.sew:;so 
e gi Il (1 i eato ilei 1900 e HHH. I~ i nfine, una CONa tel'l'ib i le, 
IlIl lWlllÌfcsto appello l'i"olnzionario <:Ile la, polizia Inl· t.ro­
'yato in casa J)J ia. iYfali ifest.o <;])e n011 aH!VO mH,i vi sto, anmtc 
l';I'l'ia ycecilia. n !-:'ilH1ice mi 1m (letto elle quel JIlHlIifes to , -
em stat,o trovato ili presellza di lIIio f!'Htl' I,lo, di mia co-
gllata, e lli Solechul. Allora., gli 110 detto elte se Cl'n, co:,;i , 
11011 sapovo come esso fosse giuuto a ca sa, lIIa elte pote"o 
m:iS i C lll'lIH'· (li Bon averlo llI a i vis to. Tn quel m:lllifest.o, \ i 
si parla (li bl'uc iare i conventi, st ermillare le congregazioJli, 
Il ist!'ugg-cl'(\ le ba rJ( ~lle e t.ntto distrug-ge re. Ve(lete, eH!'O 
;) Illi(~ o, eOHlo qnosto lII;),n ife:,:t.o "ipJle a pUlito, se potj'('lJherH 
daJ'lIw/le In p;l;ternit,ì, (\ an c lle ;t (lCllNal'lIli eli a,vodo ili s1ri ­
lHlit,o, ('ome ilg-iw1ie(J pJ'r.te~e :';,1 pero. Allora, ho (:Olll!lrc:,:o 
('ile ,rolevano, COi'lt.i elle eo:,;1 i, l'\) Jl(le r III. i l'(\SllOll l:lahile di 
t-ntto, tut,to non :10\"(11)(10 fatt·o nulla; n gi udi('e Uart.i to, lio 
avut.o il tempo (li riti.t',ttcre s n ([lH's tO lIlHledett o munifp :,;j-,o, 
,~'ia(ldlè il giudi('c 1m tanla,f,o Il) ~dOl'ni a rit.oJ'nare, e il ln, . 
\'t~ (lelldolo per il sno seeonclo iutel'l'ogatol'io, bo pl'otestllto 
(\ontl'o la presenza di questo ma,nifesto nel mio incarta­
lIIento, dichiarando elle c'el'fl un fal so dalla parte d ella . 
polizia o ad giudicea.ft'ermalldo che il manifesto ('ra st;lto 
Il'onl,to in pI'OSC11Z~t della lIlia, hlllliglia qua.ndo fiapevo ('il e 
Jlon Ol'a vero, gia.cehè la pCl'(Juisiziolie fatta 1'11 agosto 
H, J\longa.t in presenza della lIli~l famiglia, cl i un luogot.e-
t.cut,c dclh~ Gual'(li~l Civile e delle due autoritù, (l ella 10-

festa a.nticat,tvlic;t, Ilei vPJ1enlì lletto 8auto, 12 aprile U)06, a,lIa '1l1ale 
l'l'ese.l'o jJal'te 111 i lle""t'tep,ento aHi eyi, j 1101'0 fII l'O l'P ~i etLlIlhi;' i n od i li 
() giur.l,rolw la· perdit.a della Sell.ol" Moderua e del SI10 f'lImlal·,ol'c. 

Qualche set,timann dopo, il 31 llliLg,(,60 Ma,teo MOl'l'n-l bneiò I111H 

homba. contro in. coppia reale (li Spagna ... Si S.1 il Testo. Fen'l' l' 
fIL implicato o(liosameu te nell'affare,}; certamente, i l'eazioua.ri 
"pagnuoli avrehbero appl'ofittato di Ilnesta. occasione pel' dal' ~o(l­
t1isfazione ai gesuiti, senza l' illdig-ua,zione ti l'' i liberi pensato l'i Ili 
ogni dove e de.i clife ui'ori de lla veritù e dI'li", gim;tizill. elle, in t llt t i. 
i paesi civilizzati, elevarollo llt voce in fayol'e di Fenel', innol'·e·ut(' 
del delit,to per i I. 'lIw.h' "l'a IIl·O('(':<SH,t.O, .' d.',!!.'li H ltl'.i illl'olpati. 



eali.tù, /lUIi aveva flato lllogo, dopo 1~ ore ai legger!,' tlltt,O 
le mi e eal'te, e ll e al seq ncstro Ili tre eONe: llWI lette ra Ili 
ClJn.rleN Albert diret.ta, n. 1IIio fratello, l1lllù lettera di ,An­
selllto JJoren",o parla.nte di un prestito di !l00 p G8el,(( /j c li e 
n,vevo fat.to alla Solida.rid(((I, Ou'/"e'l"CI, quando essa appig-ioll(l 
il 101·alo societn rio, ed una chiave di IJel'l'oux, y eecllia Ili 
quakllC' HllIIO. Ossia, nulla. Tl giudice liti promise Ili Il:11' 
('Ol'RO alb mia protesta, ma Don ho visto llull<l d'allora. 
L'illi"crrogat.orio eli quel giol'llo, il 19, portù sn u1l 'aobo",>,:0 
d '<I])pello rivoluziollario fatto da, 1II e ll el 1892 clurante il 
eOllgresso dpl Lioero Pensiero ~L Madl'i d. n gi luli ce lla 
\'oluto vederei UlUlo g l'allde eoinei(lemm fI'<I quel che sm'i­
VP,YO allora e (luel che e l'a su ccesso nel lng lio 1909, (li ­
eia ssette allll i elo])o. Ho avuto un oel fal'g'li 1l0hH'O <;]I t> 
11011 e' erH eoinciclen lla alcuna e Bopratll tto ell e quell' ,Ll)-
00"''''0 nOll erH stato stanlpato e elle eVa.llom JlOll c i HV(>;VO 
più p(>n sato, 1I0n v oleva darsi vinto. di"cndo 1'11(' paB::5:t \'a 
le lIott i s iuo alle tre del lIlattillo~ st.u(lial1c1o parola. v er 
p:tl'ola qnelP,Loooz",O e eel'CHllelOJll' il s igJlifkn to \"I.: l'O ..... 
ClIO farei '~ tle Il e è <.urlato laseifLnc10ml ili Ull<1 gl'alide ,ldt­
~oscia, ,Mi ;;011 pI'Ollte~so di protestare eon t ntte le III i e 
1'01''''(> all'ora, del nuoyo inte.rrogatorio, ('olltro qnesta 1'1:'11-

tle, H"'~l nel voler trova,r e Hel mio passato, Ilellt> 11ron> p er 
ginstineal'e i fatti l'resellti , t'cl a.uclle protestare (' olltro k 
,)('cn so pOl'tel,te coutl'O m e ,1Hi repubbli eaui lerrouxi sti <li 
J\[ai'lllon e Ili P l'è1l1ia dei quali ' Yi varlerò fl'H poco; 1IIa 
eeco (',he og-g'i s i pl'eSe ll tn, il g indice per mLnullcin..l1ll i dw 
aveya t el'ltlllln1'o il lIli o c7(),~8ie'l ', e elle sarri giullicnto IUI O 

<li IILlc;;ti giorni (1:11 1riOllilale militar e, e mi pregi) di volcr 
s l' egli C' L'e il 110111 0 Ili HlI dife nsol e fra d elle liste eli llflì e iali 
I·ll e io 11 011 . (·olloscevo. 'Ebbi un bel protest.are, di celldo (']I e 
:WO\'O Hm'Ol' 1II olto di~ lli,<'}Jùtrn.re sull':lgire el ella ])oli",i<1, 
otrl'ellllo <le i dellari ad llll<\ persona, che liti eonOStc. per 

, 

fargli didtiftl'Ht·c qnalcl!r ('osa, cOlttro 1II e e sui motivi (']I e ' 
avevano spi llti. i IOlTon x:is ti a (l eporre eO.lItl'O di 111<':' 1"011 

liti. lln jJCl'J1tOSSO lIulln, di<: e ndo ch e la leg'ge militare 11011 
l> tOlll O quella. ci \' ile . 1-': ,lnnque n.ni to: sa r () g'i Illlil'ato, 
ginditato q UIIU Ili fillosti giorni (la u om illi e ll e, te lll O lWIIl' , 

nOli :Wl'tUlIIO lo s pirito abbastan",a, libè l'o per g incli ("u'(> 
Serl'lInlltellte i fatti ell e nti ::;01l0 rimpl'o\'(>l'ni"i. 

B('('o In ('0:-;<) gTaYe, so('01)(10 il ~!:inrlil'(~: il 1I1(>l'c'01etlì 

• 
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28 luglio, sono andato a 11asnou, ,' illaggio che. si t rova 
a due chilometri dal Mal::) Germina i, ]le1' farmi la barba" 
('ome ci 'andavo due volte la set t imana,. Bentosto dal bar­
biere, la. bot.tega s'è riempita di g-ent,e p er vedel'mi , per 
parlarmi, giacchè la voce COl're v:\ chp ero io il direttore 
del movimento di Barcellona, cosa che ignoravo. Ho subito 
fa.tto capire a quella gent.e che nOli c'ero per nulla- in , 
t.utto qu esto. A l contrario : (l esi(lPl'ayo an~re delle notù :it, 
(1u, Barcellona per sapere 1'e le hottegll e erano aperte, 
p erchè em des ideroso di andare H ,'eder e la mi a libreria 
hentosto che lo sciopero sarebbe t el'minato. Precisanwntl:' 
pa,ssava un rimorchiat ore portando delle p ersone di Masnoll 
che veniva da Barcellona e che andal'a a sba,rcarli a Prèmi a 
,-illaggio a due chilometl'i a l di là di Masnou, non avend o 
101' permesso di sbarcare a Mansou. Allora ho chiest.o :I 

un cert o Puig (a) Llal'cll , clIC veniva di dire che a ve l'a 
, riuscito a calmare una folla che ,oleva portarsi :~ COlll­

mettere degli eccessi e che, ver questo mot iv o, era stat.o 
felici tato da l Sindaco (1 i Masnou, e gli ho dliesto se 1'0-

leva andar con llW ti P rè mia per informan'i sullo :stato di 
Barcellona, presso delle persone che ne veriiyano. Questo 
Llarch è il presidente del Oomitato repubb li cano di Masnoll. 
Ha accet t.ato, siamo anda ti H P rèl\lia1 ma le persone UOII 
avevano sbarcato tampoco, ed allora, noi siamo l'itornati 
lui a Masnou, ed io a Mongat. Natura lm ente eh e, durantf' 
i cinque o dieci minut i ('he siamo rimasti a PI'èmia, sialilo 
stati molto cireondati, domandandoci l1ell l:' notizi e, e noi 
a loro, come si fa in ta li eircost anze ili t u tti i luogll i. 
l';bbene, di questa visita se ne Yllol fa re Ull gmude affa l'1' 
perchè questo Puig di l\1a,SllOU IIH (li chi a l'ato alle nnt.orit:'l. 
('he gli avevo proposto il moviment o di Barcellona, e di 

• 

hmciar e il convento e la chiesa, di · ìV[asllon, quel clle uon . 
è affatto vero. Poi, veune il sindlLco repubblicano di Pre­
mia, un cer to Oasas chI', da quel elH' pa re, si t rovava 
fra le persone el w ci e ircondavano, e dl c clichiarò allelI(' 
che gli avevo proposto ai proclauuu't', la Hepuùblica a 
Premia e eli uruciar e il com-ento c In chiesa, quel eli e è 
anche fa lso. Il giudice mi ha confrontato con quest e (lU(' 

canaglie d'individui che banno affermato il loro dire ma l­
grado le mie proteste, d cordando loro che non itvl:'ValllO 
scaml;>iato che le parole d' uso quel g iorno là . Ohe ("è? 

• 

Ohe sapete, da. quì, da' l à ~ Che si eli ée '! 

, 

, 
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OOlltinuerò doma.ni, se posso. Ora. SOl! troppo f<taneo. Mi 
rimane a. dire che la mia segregallione è stata molto dura. 
l'n un locale infetto, senll'aria. nè luce~ COlI UD n-qtrilllellto 
(la. forzato .... Bisogna esser forti per av~r l'esistito .... 

• 

BuonI' cose a tutti, tutti, tutti.F. FERREI:!. 

"Ma bisogna far presto. Per soddisfare al desiderio del­
l'opinione pubblica, nazionn.le ed estera che comìncia a 
eommoversi, il governo spaglluolo vien eostreUo: a rista­
bilire le ga,ra.nzie costituzionali in tutta la Spagna.. Ben 
inteso, la Catalognfl. è stata eccettuatfl, da questa misura, 
perchè, dice il sig. MaUl'a, capo del governo, « essa non , 
ha ancora riconquistata la tranquillità moralI' ». La verità 
è che le Cortes si riuniscono il 15 ottobre e sotto l'indi­
gnazione dei partiti liberali, democratici e repubblicani, 
non si potrà più mantenere la· sospensione delle garanzie. 
Tn questo caso. FerreI' sarà giudicato da un tribunale ci­
vile. Sarà interrogato dal presidente. I testimoni a carico 
e a discarico saranno chiamati a deporr('. E la sua inno­
(·enzu., per la seconda volta, risplenderà agli occbi di tutti. 

Bisogna dunque affrettarsi! Perchè dinHlIzi a. l Tribunale 
militare, niente interrogatorio, niente tpstimollianze. Ci 
nlOle un processo rapidamente condotto. ~Oll è il giudi­
lILO che importa: è l'esecuzioDp. 

, 

Al capitano del genio Fral!eisco Galceruu, elle c:hipse 
di far citare dei testimoni a (liscarico, !'ti rispoude ell(' i 
termini legali son passati (' l'istruzione ehi usa.. A <;lle 
hnoni infatti, dei testimoni a disca.rico ~ 

A Ferrer, che vien d'ottenere dal direttore del careere 
l'autorizz:1l1ione di prendere cinquanta lire per tenerf! al 
eorrente i suoi a.miei, si ritira l'autorillzazione. Il segn>to 
Ì:' tolto, ma l'accusato deve tacer('. 

Si racconta da un mese, in tutta la stampa eattol.ica, 
ehe la easa editrice pubblica delle open> incendiarie. n 
capitano (lifeusore ehiede una collezione delle opere pPI' 

provare la falsità di quest'aceusa. Gli si rifiuta (1). 
-------

(l ) Come lo testimonia hL lettera seguente, 
Ch. Albert. 

Cara. Si/mora '" , 6-10 190H. 

Prego di dire a Charle:> che, come prova, deI catti l'O yolere 
\'er;;o di me del giudice o dei ~Iloi superiori , ,"engo d'esl'lere pre-

• 
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l'o t rmn n IO I l [ ~JHJI.l8 ;1l'(· 'i eom ph-\ta lIll' li te d:il l! [H('lI tere 1:1 
('O lllliledia l'hl' eO lHiJ1(·j[l,. Un p1'01:OS81) e lio s' [lllpi'gWI iJl 
trd i COJld izioH i, :,w llzn a lcuH(' del!(' pill c lelile ll t.:-n'i ga 1':111 z'i e 
di gi nst.izia, co u iu\'cce, il d esideri o b(,ll jll'cstabilito, <li 
1Ì1I il'He l'fLpidamen te, nOli ra ssoJlli gliuwl o i Il nulh~ a quI'! 
I!he le nazioni d v ili banll o p er COSt.UlIl l:' Ili COllsiller fH'(> 
\lO llle la eicel'ca. dE'ila veri tù . V illdi g nlMi OIl(' ell e 1It'L SPOII­

(',alleamellt.e inti a mut:1to tu t.tI', l e co:,;ciell zt' dil'itt(', prOYH 
ali '('.v i rle ll za che dello s imili pHl'odie legali llon si esami­
minano, 1l0!l s i diHeut.Ollo, lllH r endollo (lis jJl'c;r,;r,allili colol'o 
(·,11 1\ Il e SOllO !.di :lut.OI'i. , 

T llttav ia e 1l1:L1g'ri~do queste cOll. ' id (,l'H;t,ioni, cl'edialllO 
ILtile di cSamill iLl'e Sll ecl ll ta lll ('H te qHest)ac( ~ nsn . Bssa mo­
~trl\l":\ in TlJl llLodo fHl()O['[~ più i; lllenrloil to e ]J(! è possibile, 
1:" volontù, b on ll (',t,tn, e bl'll "["'l'lll a di gi 1111 i-\'en\ art 111m 

, (:o!l dallna, costi ('11 0 <;osti, eOllllalllliL el I(' ,10Yl'<Ì, essere illl ­
IIli'l! i: ~tame ll t(', (>I:;(',g'lIi ta, !,(>,l'eh ò il tempo spi Ilg'C. 

Ilrli lW, " e lltiqllatt l'o ore PI"illl l1. Ild pl'()(:eHso, l ' ill( ,al'r:l ­
!n('III() e] I(' ' :0111 [lI'Pllfll> ~ ('i(;(~ lI to fogli "i t> n CO IIIllII :i('ato pel' 
la pri IIl l'L \'olta :il e:llli tano (lit'e ns ol'e . 

1' l': lIlto eliO il g:inllice ritira l'anj'ori "zaziolle l'Il e al'eYa, ,lahL al di.­
l'el l',ore della prigiolle di Jll ette re cinlJ lI a.nta lire n, ]lI ia dj ~ p() :;i ziolle 
per i miei bil'ogui person a li : fra.nl'obo lli, ca,rla da, leHI,'n'" Npe~ (' 
d i tI' leg1'lllllllLi, ecc, e, eO~tL piil shlpenlla aacom, 'l'IJiu/a a l liI,iU (II ' " 

l'I)('(/ t,, /l ,lUi I.'o llcione delle oj'ie'/' i' della SC/lOIrI Jlol71',l,no !'l'C li L'UV 

d ,,Ì (,,,tn Ilcr elt è III/S'iii 'rende'I'"i co nto d ello /lu l,lafale dei cle?'icrt.ti CUl iI ­

llfl ftl' ndo ln 8c((.v l lI JlIor7c'rno. D (j'\"'~l"l!: "I R,ITIRAXO ,H , ~no AV \ ' O ­
< :.~ Tt) I ~[)~ ZZ.L 1) 1 1) I F li;:4 .\. 

~ellfL let te ra, d i ie,['i , iudiri7."'I.ta alla. ~ i g-n(lra L. (ql1e"I'a letl'enL 
noli Ò a,rriyata.) fal'eyo IIll re,,:o('(HlI'o d egli ine'L[tamell t i <.l e i III io 
IJI 'OI'I\SNO ove non ' Ni t l'OY:L ltlClIll lt prova. II gilldi ce Ila ce l'l'itj'o tl a!J­
pel'f lllof,O (' llon il:'L tl'oyat,o nnlbL ('onh'o lII e eNsenc10 cost retto in 
Itii i iliO lnogo di l'i \' cllgel'~ i [d li sc" le ~ lIpì'e lrlo (,Il e :LI'e \'a, de tto ('he 
o ro io il di ['dI'o n' dell<L l'ibelliOlw (,ltiedeJltlogl i d("lIp 11l"OI-e, (J i l 
Ibcale io stato ,'o~ITett.o di ,'oll fe~~a l'e ch!' lle lllUlpno ne n,Ve l"a , II l(t 

,.,1/1 ' l ' UCI' NI, intl"'1) rl j.re. 
Il Illio a,rvo('a!'O Ò ~ i (, lll'n d e lla mi a :L~so l ilzio[!c j Il qllan to ai fatti ; 

III: L te lli e dle il t rihuna.le :s i ln sc i illllllelJ :\:'t re da lla ('atti\"a atmo­
~f,'l':l l'l'l\!,tta, intorno a me. Non c 'è liùerh't (,II!' Iw r la Nj'ampa n'iL­

zinna.ria eht> l " , l'la, (',ontl'() di mI:'. In '1llanto ai lilJenlli lIon l'0 ~l';, nIO 
d i l' II I r11:1 i Il III i () fn VOl'e. A llol'n, ~ 

ll iNI '1-l lUt aillblrp illllio :lI' I"o('nto l'l'ud endo p nhhlj(,j hil l' i qll eNl i 
l' " ,ò.l1(1. 

D i ('HO re a hltli. 

, 

, 
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!. il rapporto d'accusa. 

Il !I on()lm~, alle otto del mattillo il COIl~igli() Ili ;,:'uel 'l':1 
l'litrI! iII :::wdutn. , -ID e01llposto ad 1110110 sl'gucnte: 

, 

Presidente: DOll Eduardo Agoui ITC do la Calle, 1llog'o-
j('II('llte colollnello dd reggilllclIto Ili t'n,lItel'ia Ili ]\l:Llit)ll. 

COrJsigli('ri:i e:l,pii'aùi (1011 POIli'(l(',\-O :\farti ;\loJltf(\l'l'l.'r, 
() dOli ~::h'basti:Lllo Carl'(;ras Portas, .lei ,bO rcggillleut o lll.i"t ,o 
di'l g'I',llio, dOll 1\'!arl;l'lhllo D,,'az (::'l,sahncn:lo, Ild !l') r0gg'j-
11l1'lIh, Il'al'tiglil'l'ia 1I1011tata, Iloli .M:l,llllOl Lli;~l1os '1'('1'1' i­
gJia., dd l'eg'gilllonto Ib lVln,l'ol'qllo; ,1011 AlIil·.I'.ta U:FI'I'i; l, 
B,otlriglloz, della, ZOlln, di rl'cllltalllt'lIto .li ,1::lrcc1101[;1, c 
11011 Gi 1I1io JJOpCZ nTarzo, del reggimento di fanteri;l d'A 1-

A 11cstl'a del tribuna.le prende vosto il giudico istmttorl' 
lloll V'a,Je1'io R,a so .r Kegrilli, che ]n), dinam;Ì a lu-i il '1'0-
llllllilioso illCal'talllf'nto IleI l' istruttoria. e Ull aUro qn;Hlemo 
nn po' IIlOIiO importalltc ma allcora lIlOltO ,Viù gl'OSSO elle 
Ileib più \XH'tO dl',lIo c;nUie e cIle èil :,;no rapporto. 

Il li Rt; <1 le (pubblico ministero), CtLpit~Lllo di fa.llteria, dd 
rl'g,g'i III euto di Ve l'gara, dOli .Jesus?ll ari H,afalès, vrendo 
posto lliuanr.i ad un tavolo fra il giudice istruttore e il tri-

" lJllllale; ad un altro tavolo lllesso Ho sinist ra s i ::; iedeil 
ti i t'ellsol'e (11'11' a ccusato, il capita.no dd g'enio (1011 ]l'l'i1ll.­

ei::;l~o (inleeran. 
Il preFiiclente (lichial'a costituito il Consiglio (li gucrl'<1 

e ehia.ma l'accusato, Francisco Ferrei' Guru'llia, chI' fa il 
"no ingresso con la più gran call1la frH due :di Ile[ reggi­
JIleJlto di fa,nteria di Grenade N. 34. 

Elltl'fl.ndo, FerreI' saluta jJ trilmnale e il pnl)bl.ico (l'lllln, 
illCllilluzione tli corpo e deferente agli ordini del pres idente, 
YfI. ai! ()('(:npnre Ull Reggio fra il , g-inllief' istl'nttOl'f' p il 

• 
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i'l.uo difensore. È vestito d'un costume che gli è stato for-
nito dall' autorità militare, nell' ora della sua inca,rcera­
zione e che lo ridicolizza completamente. Chiede aI tri­
bunale di scusarlo se non comparisce in una tenuta più 
:~ppropriata . alla circostanza. n presidente 1'interrompe 
immediatamente. ' 

n comandante don Valerio Raso )- Yeg-rini comincia la 
la lettura del suo rapporto, documento che comprende più 
di cinquanta pagine (1). 

Tutto quel che la vigliaccheria UllUl,ll<t l-lU() tl'oval'C di 
più vergognoso è riunito in questo documento. La paura 
e il tradimento vi si manifestano ampiamente. Si sente 
che tutti quei contadini . vengono f\' raccontare delle bar­
;r,ellette di villaggio, per tema di Hon essere sospettati; 
altri vengono a deporre le loro testimonianze per i.1 bi­
sogno di schiacciare la vittima; ~i,ltl'i infine, i più com­
promessi e i pi-ù affermativi, rigettano su FerreI' la re­
sponsabilità degli atti per i quali sono accusati. 

Ma noi non troveremo una sola testimonianza sincera 
e degna di fede, indicando la partecipazione ma,teriale o 
morale di FerreI' agli avvenimenti di luglio. 

Quest' atto d'accusa potrà servire di modello pe r i fu­
tUl'i processi di tendenza. 

Vi si vede infatti il capo (lella polizia di Barcellona dichia­
l'al'f·· molto seriamente ehe dopo la sua assoluzione al pro­
(~e tlso di Madrid, FerreI' venne a, Parigi e divenne n/w degl'i 
eleme'nti i più attivi della Confederazione del Lavo'fo/ da uomo 
perspicace aggiunge che FerreI' è ritornato da Londra nl 
momento in cui 8tavanO PM' 8coppia1'e i tm-bidi. 

Vi si vede il sergente della U'Ma1'dia civil (gellùarmel'ia ) 
'}[alluele Velasquez, dichiarare che FerreI' ha fatto nume­
rosi viaggi a Masnou ove ha arrillgato la folla ed ha. 
tentato di trascinare gli esaltati per condurli a venir di­
fendere i loro fratelli con le armi a.lla mano, mentre ehe tutti 
gli altri testimoni a car,ico dfquctlto villaggio sono unanimi 
ad affermare che è venuto dal barbiere di Masnou per farsi 
l'adere il 28 luglio soltanto, e che è 8tato i'lnp08.~ibile di tr-O'VCt1'C 
Il,lc~m'altrn te8t'imonianz(t emanante da q'u.e.stl( folt(/. arringata. . . . , 

(l):Si troverà 
lobT! ' ] 909. 

" 

l'af.t·o d 'a<:cllsH u('1 Gi/ Hf.as del 1-l- () 15 <)t.-

• 
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Vi si vede i l barbiere Francisco Domenech di )faslion, 
obbediente a n011 si sa qual motivo, ma, sopratutto, ter­
rorizzato dalla paura, fare rlue deposiv,ioni assolutamente 
("ontradittorie. 

Vi si vede il sindaco del Yillaggio (h Premia, lui stesso 
:H',cusato rlal suo consiglie,re luunicipale Cabuè, di avergli 
f~"tte delle proposte :inaccetta,bili, e incarcerato dal prin­
cipio del mese d'agosto per pal'tecipazionealle violenze 
erI agli incendi, rlicbiarare che un « individuo che gli ba 
(letto rhiamarsi FerreI' Guar(lia » (1) l'ha invitato a prender 
pa rte al movimento senza che apparisca che ad aleun 
momento il giudiee abbiasi preso la pena di verificare se 
l'accusato è bene la' persona. designata, dal testimonio. 

Vi si \7ede certo Giovanni Puig Ventura Llarch di 
)[asnou, affermare, forse per salvar sè stesso, perchè di­
l'iannove testimoni di Premia, lo accusano, ed è incarce­
mto dal principio del mese di ag"osto per partecipazione 
agli incendi, che Ferrer, che secondo la sua propria COIl­
'fessione, non aveva visto da venticinque anni, è vennto a 
proporgli conti denv,ialllHmte di bruciare i conventi di 
:V[asnou \:2). ,: 

Vi si vedono diciannove contadini di Pi"emia stabilire 
ti i loro prOpl"i:l autorità e senza alculla. indieav,ione Ull 
l'apporto fra la pa1"tenza di li'errer e di Llarch da q~test(/ 

'/"illaggio e gl' incendi che 'l'i "~i acoesm"o 11'1.talohe tempo dopo. 
Vi si vede :·melle un certo Lorenzo Ardid provare il 

1lisoguo (li deporre ehe FerreI' gli ha ohiesto, il 26 luglio, 
(l'',tel ohe ne pensava clegli avvenimenti del giorno, domanda 
a,lla quale quest'nomo cortese ha risposto volgenrlogli le 
R palle, a, che annette uua grande importanza. 

Yi si vede In, famosa, proclamazioue rivoluzionaria che 
11011 'fn S00perta in casa rli Ferrel' che dopo l'esilio , della 

(1) « Il testimonio aggiunge ("he queste lJarole lJrollusstll'o ulla 
« $pecie di emozione presf$o l'019ro che lo intesero f\ sn lui in 
« particoh1re, a causa del m alt· elle ayeva inteso Ilire di questa • • 

'f persona ». 
(2) Questo testimonio Puig e il precedente Ca:sas, furono rapi-

11amente ricompensati della loro eompiacenza. Appena la loro 
deposizione contro FerreI' fu terminat:! , fu)'ono 'rimessi in Ube')"là 
p'rovvisoria" mentre che e1"ll>no p1"ocessali per ]Ja rteciva.%iol1 e a.ll'in­
cendio del convento di P'relllia e incm·cerali d" . lb·n mese emeùo" 

• 



:>lUt fa.Jlliglia , t!odi<'i ore· (li pe l'q lli s ilf,ioill' IIOH e::;,;u lldo stnt e 
i': ntlieil'nti al mOlll cn to rle ll::t s ua ]JI'(·senlf,n. 

Vi s i " ed c il 8I1l1/ et [:en <li A le1l[1., FI'fl.Jwi f:;(,o BcrruH1H s, 
ve n ire a raccontare 1(' eircost,iLDlW d('H' arrest,o di .Fel'l'er. 
1Ila, tl":1.,scllr~llldo eompletmn en te (l i l'i('ol'cl:n'(' l' 0(li08a, b:1 I'­
b:).)'iu eOll la quale trntti) il prig io ni ero, suo iLlIlif'O cP iD­
thn lf, ia. 

Q.1H's tO t: i l fascio (le Il e pro ,-(' (II aeen sa . T.; su dr II e hl si 
s illlili che si osa stabil ire un Pl'()("('sso <:ll e '-;1 ad esser e 
seg'nito (la ('o]HlanHn (·apital~·. 

• 

l L ha requisitoria . 

. :\[[1 1I0Jl è nnito. Sentiremo la r('qnis itol'ia del !:a]l itano 
,lès'tlS ì\{a,l'in ltafaeles (1) imbastita su d('ll (' « t est,imo­
niiH1ze » (lnbitat.ive che sono all' istl'ulf,ione e ci le 1I0n SOIlO 

(\JI O 11n ' nf'colf,zaglia, di opinioni di g ente intpl'('ssat.n a p er­
([('.l·e F('rl't'r o scaldate a bi:1n eo dalla s t:unpn COII Se l'nl,­
t. l'i('o. 

Così , olt.re a ll e testimonianze not.ate ileI l'apport o eli 
a,eeusu., il capitano Marln fa stat.o : 

Della, d epos izione di un g iornn. lista, Manuel XimellPs 
i\fo~ro , « pe1'chè, (lal par'cre di l{neRt' 'nltim.o, la rivolbl so rse 
<laHa 8olida,riilnil Obrera., della qU[1,le ne sC{ll1nln com e di ­
l'('t.tore ]?err el' e la Lega a nt.imilit.a t·i s t,a ». 

Di quella, (l eI consigli ere mlUtit'ipale Vprdaguer, ell e 
dite cltl' « secondo delle 1:nfonnazioni che non ha, il IIICZ.~O 
d'i cont,!'ollm-e, ma chc c'l'ede esntte » gli avveniment.i inco­
lninciarono sotto l'iniziativa e la direlf, ione di elem enti 
piil () TII.eno anarelti c i, 8ospin# e cOM7otti da, J?e'J"t'er (}1/(I'I'dia, 
e (la un <:(' 1'1'0 1?a.hl'e. -

, Di qn e' Il:l d i due ('ollsig'liel'i llIUlti cipa,l i di Premia, elle 
clieono che le v iolenze incominciarono '/f,I/ ' O1'a, rlopo la· 1)nr­
te lllf,fI <1 i Fe n er da Prèmia. 

Di. <IndIa d ell' agen te di : puhbliea s icurezza Augel Fe1'­
Ililllt! p;'. He l'lnego, c-lw 'ha: segnito. FerreI' il 2fj luglio, (j l'l/((. 

• .. 
- -_._-- ---

.. 
(1) 

17, 18, 

. -, 

Si trm-erlÌ l:i l'C'1lli8irori:.l 
J.!J ottobre l(l09. 

int,eg'l'al e )lel liil jJ/t18 del J(i . 
• 
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L' isto ptt'l'l.a'l' (, in 'two dei fl'l'lIppi dI(' el'allO i:Hllla. 11,a Illhla. 
(Vedi :t questo pl'opos ito l' im pi eg-o Il ei tempo cli Frl'l't\)' 
sreOlldo 1(> ime 11ieltiara",iolli all ' is truttoria, pngiua fi l , 
in nota). 

])i quella di Don F l'all('i seo eli l'aule Colldet'or:l s, l'l\(' 

: l't't'(' l'JIl:l, nhe il martedì :27 a srrn , v ide sulla Hmnbb lUI 

grnppo c01nanrlct/;o d{(, IIn indiridno che p anl (' CS8f!'/'e 1"1"((,11,­
cisco Pe'l're1' O I/((')'(lia, chc CO I/.O ,~C(,1'((. Il nicn /ll cnte illl- 'II 1/((, /0-
to,g1'ajia.. _ ' 

Di quelln, Itr i barbie re ])Olll ellel'h, (' Il e ,1i<:1l clt e lldln se­
rata ilei :27 a }\(asllon, « vi f111'0110 de'i numerosi gTllppi: 
della gr llte' stl':l,nicJ'a, venuta Ila lle lo('a.lit.à vieine, che 
aspetta1'ano chc F e'l'1'e1' ((!1'1'il'asse, '/II C(. costll i non cmnpa,'/"'oe ». 

Di quella ili .luan Maina e ll r (Uchi(('I'{(, i/ 'iC(.1'(~re la Cl:'f­

tezza mo'm,le che un CC'l'to Casola. (lal suo ,-ero nome Sola~ , 

l'i crvett.e dirptt.H mente d:t FelTer delle istm:r.imli per la 
, l'i voI U7,10ll e. 

Di qurlla del N(WenO di 1'l'emia, Gerolamo Carùonn, ehe 
dichiara che il suo 1'0 ;11 p;q,:' I1 O ,Janin Ci"a ,gli (t,'l'e1'{(, detto 
che Fer1'e1' s' era l'(~cato n Premia per lIlettersi alla trsta 
elel movimento rjyoln:r.iolUll'io . 

Di quella di Don 'iTjn c<:'nte Pnig Pons, segnalaudo l'es i­
,stenza di un partitq di t renta uomini che cr ede e.9se1' 8tato 
1'ecl,!~tato da FerTe?' è che parve a Premia, facendo osser­
vare che il fatto eli qursto reclutamento. bench'~ non C~1'e.9Se 

, 
,potl,~t.O pe1'8onalment,c const.ntM'lo, ::\0::\ ])OYEVA J.:~~ J ':Rl ': ~lEN 
(,}Jl~'L'O. " 

Di qnella di :S~tl\-a tor }[illet, cli C dice che, srcondo rel'­
tuni rapporti, il 27 r:27 lng lio, si v i(le1'o a ,:\'1:1snon dei 
!?;ruppi di riyoltosi cli e assali l'ono il 11ll1lli cipio; cIl e dn,l­
l'alto dei lmleoni nl'l'ingHl'OIlO la folla" 'lino dei lo)'o OHI,tori 
(Uchicwando che pa1"[.al/'(/ a nome' (li FOlTer, il qua,le, nOli ]lo­
t eya. esser là" richiesto co m'era elagl i avveni 111 l'n ti delln. 
rivol u7,i one di Ba1'cellolln . 

Poi, giung'iamo alle coiUl'iden:r.e . ])ei so ldn.ti IJ<HlIlO no­
tato sulle Rambla, il 38 l nglio, un indi vidno vc>;t,ito (l'UII 

abito bleu e C'on cappello eli paglia" e a Il' istruttoria in­
elica,IlO Ferrer come la persona. a lla quale s i confronte­
rebbe questa, segnala.zione. Ora, degli indiviilni arrestati 
posteriormente e t.ro \'ati portatori eli l'eyolyeri Smiths 
uuovo lIlodr llo, lli chiamJlo ebe qneste , armi 101' sono stfl.te 

, 

, 
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dnte da un'individuo ' che non conoscono, ma che portava ' 
un abito nero e un cappello di paglia. lVla s) è visto che 
FerreI' è 'andato a ~lasnou ed a Premia a piedi, e che iII 
qnesto villaggio veste un abito grigio. 

E le informazioni di terza mano: :s-i (lice che, si S'ltlJpone 
che, S1: dubitn molto. Tutte informazioni provenienti dallo 
stato d'inverosimile sovraeccitazione e di terrore, tro­
viamo la popolazione scaldata a bianco contro Ferrer, o 
riporta·nrlo dei rumori, in modo li non esser compromessa. 

[l Fiscale agginngp elle « se la prova testimoniale ci 
« "/IIOst1'a lP·ra,ncisoo F'MTeJ" (fnn1'din come -il capo della ribel­
« l'ione la prova docum entarin viene a ratificare la prova, 
« tpstimoniale, D'a.It-romle lui stesso si offre a noi come 
<~ un perpetuo agitatore e un ribelle nella sua auto bio­
« grafia scritta in francese e dedicata al Sig. Furnèmont (1) 
« e ili un' altra pubblicata dalla Spagna. },r,Mova nel suo 
« numero del 16 giugno 1906 (foglio 372 e 373} ove si . 
« vanta della sua partecipazione a tutti i movimenti so­
« lwavvenuti in Ispagna dal 1880; in quest' ultima sopra­
« tutto, dà il suo ritratto in piedi, in questi termini: 
« ~on concepisco la vita senza propaganda, dappertutto 
« òve mi trovo: nella strada, nelle botteghe, in tramway, 
« ileI treno; con chiunque si presenta, fo sempre rlclll-l 
« propaganda ». 

. 

Rileva a,neLe una chiave di corrispondenza, politica, isti-
tuita n.el 18,92, fra Ferrer e il deputato radicale spagnuolo 
Lerroux e concluse.: « Questo non lo rivela l'organizzatore. . . 
il comandante, il capo~ » 

UiuDge infine l' analisi dei famoRi pl'oelami rivoluzio­
nari, dicendosi trovati al Mas Gr.rlulnal a Monga,t , nelhl 
perquisizione del 27 agosto . 

.A quest.e circolari, che la, polizia llon ha potuto t1'O\'31'(' 
dopo nna perquisizione di dodici ore fatta 1'11 agosto in 
presenza d i tre testimoni, e che essa non pretese scoprire 
che dopo , un saccheggio di tre giorni e due notti eseguito 
il 27 ag9sto ogni testimonio essendo stato precedente­
mente relegato a, Teruel . il fiscale. ba l'ingenua audacia 

• 
• 

. , 
(1) Vedi questa !.Jiografia, pagina 53 e 54 in nota, 
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di attribuirle un' importanza. Ah! giungono proprio in 
tempo queste circolari! Vi si reclama l'abolizione di 
tutte le leggi esistenti, F espulsione e lo sbandamento di 
tutti gli ordini religiosi, la demolizione delle chiese, l'in­
cendio dei conventi, la confisca delle Banche e delle Fer-

• 
rOVle. 

E questo procuratore ideale per un governo gesuita, le 
analizza con cura, ne rileva i minimi dettagli. Non un 
momento, vedrà che ha dell'insensato l'idea che un «capo 
di ribellione» abbia conservato gelosamente in casa sua 
tali proclami ove durante un mese essi sfuggirebbero alle ' 
investigazioni della polizia: è evidente. Non· dice una pa­
rola sulle condizioni nelle quali essa fu scoperta: sarebbe 
pericoloso. Ma nota che, su questa copia a macchina, tre let­
tere sonostate corrette a mano. Farà risultare che, per 
l'esame di queste tre lettere, due esperti souo stati nominati 
all' istruttoria. Non vedrà, quel che c'è di ridicolo nel sup­
porre che un « capo di ribellione» amante dell' ortografia, 
possa, in piena rivoluzione, impiegare il suo tempo, a correg­
gere tre lettere in un manifesto dattilografato. E quando 
i più ' gravi esperti diranno che le correzioni po.çsono essere 
state slJ'ritte da.lla stessa mano che certttne lettere di Ferrer', 
ma aggiungendo che non lo possono affermare categorica­
mente, il fiscale trionferà: «Gli esperti a.tfennano che le 
« correzioni hanno dovuto esser state fatte da FerreI', in 
«ragione della rassomiglianza di queste lettere con i 
« documenti che 101' sono stati sottomessi ». 

Ma la requisitoria è terminata. Bisogna concludere. 
Qui il fiscale esulta. Infine ci dirà nettamente quel che 
vuole: 

« Certamente, ognuno di questi fatti (incendi, ecc.) ha 
avuto i suoi autori materiali, ma è egualmente certo che 
fin' ora qttesti a1~tori ci 80no seonosci'uti dato che gl' innu­
merevoli processi incominciati su questi particolari non 
sono stati giudicati. Non c'è per conseguenza, altro par­
tito da prendere che di tenersi ai termini del secondo pa­
ragrafo dell' articolo 142 del Codice d.i giustizia militare 
dichiarando st~ssidiariamente r'esponsabile di tali fatti, in 
materia criminale e civile, il prevenut,o FerreI' Guardia, 
come capo principale della ribellione, la responsabilità 

-il 
• 

• 

• 
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civile dovendosi effetti\7 t'tmente esercitarsi sopra. tutti i beni 
del prevenuto .... » 

Che si ritenga bene questa frase: «Sino a questo mo­
« mento, gli autori materiali ci sono sconosciuti.... Non 
« c'è per conseguenza. altro partito da prendere .... che di 
«dichiarare sussidiariamente responsabile di tali fatti .... 
«il prevenuto FerreI' Guardia .... Concludo dunque a nome 
« del Re (che Dio ne guardi) chiedendo contro FerreI' 
« Guardia, la sentenza della pena. di morte .... » 

Forse mai un procuratore non aveva sentito e confes­
sato tanto brutalmente, il vuoto della sua rcquisitoria. 
Mai non aveva dichiarato con una tantèL stupefacente au­
dacia che tutto quel che accadeva in quel momento non 
era che turlupinatura, e che una eondanna rapida, era, 
per altre ragioni, necessaria. 

III. 1m diiesa. 
• 

• 

Si veniva di sentire 1'atto d'accusa e la requisitoria. 
Si viveva in un' atmosfera di vendetta. I<.:ra il bisogno di 
difesa ~ E un ufficiale spagnuolo avrebbe il coraggio di 
sfidare l'ambiente col pericolo del suo avvenire ~ Non 
essendo che da ventiquattro ore in possesso d'un incarta­
mento di 600 fogli, sarebbe in istato di comprendere l'in­
famia della quale il suo cliente era vittima ~ 

Il capitano del genio Francesco Galceran y F erreI' s'era 
alzato . . C011 frasi veementi, dénunziava le condizioni on­
tose nelle quali s'era aperto quest' infame processo. Ten­
tava a. nome della civiltà umana, di elevare il Consiglio 
al disopra degli odi del clero accumulati sul capo del 
suo cliente. Si elevò anche ad un' altezz·a di vista suscetc 

tibile di commuovere gli spiriti i più prevenuti contro 
Ferrer, e pronunciò un' arringa che rimarrà come una delle 
pagine le più commoventi dell' eloquenza giudiziaria. 

« Innanzitutto, debbo esporre le circostanze nelle quali 
s'è svolto il processo contro Francisco FerreI'. In corso 
delI'istruttoria tutti i suoi nemiei hanno testimoniato; 

• 

• 

, 
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si è ricevuto e aggiunto al processo-verbale d'inchiesta, 
tutte le denuncie anonime che potevano apportargli pre­
giudizio; hanno accumulati i pareri delle autorità più o 
meno al corrente dell'affare; si sono esiliate tutte le per­
sone potenti illuminarci sulla vita, le abitudini e i la­
vori ai quali si consacrava l'aceusato; molto di più, dopo 
la lettura, mi si son rifiutate tutte le prove che solleci­
tavo; . non ho potuto ottenere che fossero intesi i testi­
moni che desideravano esserlo, sotto il pretesto che ' ave-

• 

vano passato il termine legale, e mi trovo di fronte ad 
un processo terminato senza che l'istruttoria, inquieta 
soltanto delle cariche, ed avente avut.o il bisogno per 
questo di ricorrere a tutti i nemici politici di Ferrer, che 
con tutti i mezzi hanno cercato d"insudiciare il mio 
cliente, abbia un solo momento ricercata la verità. 

• • • 

« Ma dacchè espongo quest i fatti con hL più gran calma 
possibile, e su un tono di protesta, non bisogna conclu­
dere che io mi presento dinanzi a voi scoraggiato e di­
sarmato. Gli ostacoli hanno moltiplicato la mia energia, 
essa mi ha sostenuto nella marcia forzata che degli inte-

<. 

ressi misconosciuti mi hanno costretto a sopportare e so-
stenuto come sono dalla ragione, se le mie facoltà corri-

. spondano alla mia volontà, non mi sp~Lvente'rò di quel ehe 
può acc!1dere: le accuse cadranno da sè stesse e voi come 
me spezzerete l'indegna costruzione che, da qualche tempo 
pesa su tutti per scartare da questa causa la verità e la 

• ragIOne. 
'( 'rutti gli elementi reazionari uniti alla classe . conser­

vatrice formando quella coalizione che pomposamente 
si chiama partito dell' ordine, ma che foi'se ha provocato 
per egoismo gli avvenimenti di luglio . hanno voluto 
nascondere la loro vigliaccheria di quei giorni dietro lo 
spietato castigo dei loro avversari, manifestando con un 
livore indegno, il loro desiderio che la repressione sia 
sanguinosa. Costantemente, col mezzo dei loro organi di 
stampa, richiamano i fatti della settimana tragica, e pren­
dendo come piedistallo un curato mutilato ed una reli­
giosa settuagenaria offesa nel suo pudore dai ribelli, pre­
tendono far prendere il loro odio per una pietosa indi-

• gnazlOne. 
« Questa campagna è diretta principalmente contro la 

, 
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persona di Ferrer, per odio e per tema dell' educazione . 
data alla classe opera,ia, sia nella sua Scuola Moderna, 
della quale gli avversari ne ottennero la chiusura poco 
tempo fa, sia nella s~rie dei libri pubblicati nella casa 
editrice fondata da lui; per tema, lo ripeto, che con la 
luce, gli oppressi non si levino e scuoti no un giogo in­
degno d"una razza umana. Per questo, si è mutilato 
innanzitutto e pubblicato in seguito diversi tratti dei 
suoi libri; si è fatto credere agli ingenui che questi trat­
tavano unicamente di anarchia, semplicemente perchè 
1'iJ;l,segnamento della religione ne era bandito . 

.<.< Questa campagna condotta abilmente in eerti casi e 
con maldestl'ezza in eerti altri, ha portato i suoi frutti: 
essa ha dato un carattere monstruoso al mio cliente, che 
si trova circondato da un' atmosfem malsana che a sè 
stessa basterebbe per abbattere una naturà meno abituata 
della sua alle ingiustizie dell' umanità ; essa ha ispirato 
delle indegne denunzie che son gravi dal punto di vista 
poliziottesco. 

« .A proposito di questo debbo far . osservare che è de­
plorevole che non si abbia, portato egualmente al processo 
verbale d'inchiesta copia della sentenza resa dal tribu­
nale di Madrid, che ebbe conoscenza di questa serie di 
documenti e atti di FerreI' prima dell'att,entato contro Sua 
Maestà; perchè così non sarebbe stato necessario di com­
plicare questa causa con una serie di foglietti chiamati, 
secondo ogni apparenza, ad aggravare in questo momento 
solf}nne, lo stato di opinione che accusa Ferrer come ter­
ribile per le sue idee e per i suoi atti, il che può pertur­
bare la marcia serena. della giustizia. Questa sentenza 
d'assoluzione toglierebbe ogni importanza a dei proclami 
e a delle lettere di venti anni or sono, tutte anteriori 
all' attentato e impedirebbe che se ne parlasse. N O)) si può 
ritornare su quel processo e chiederne la revisione. Non 
è possibile, sarebbe un' ingiustizia · enorme che quel che 
ha meritato 1'assoluzione in un processo potesse condurre 
ad una condanna in un altro proce~so rapidamente istruito, 
non è possibile che quel che fu assolto dalla scienza giu-. 
ridica, sia condannatQ da un'altra giurisdizione dopo una 
discussione aecorciata. 

« .A tutto quel che ho detto, bisogna aggiungere, ancor 

• 
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questo: Ull prestito di una certa importanza era stato . 
consentito da FerreI' a lla Solidarietà Operaia in occasione 
di una lotta sostenuta àa questa contro il giornale Il 
Progre88o che, dopo di avere affermare su tutti i toni che 
le rivendicazioni operaie costituivano la rigenerazione 
stessa della Spagna, seguiva contro i suoi operai una 
linea di condotta tutta differente e capace d'incoraggiare 
coloro che questo giornale aveva ben sovente trattato di 
sfruttatori. D'allora, è bastato quel prestito, per che sia 
considerato come il nemico del partito radicale colui che 
questo partito aveva sempre onorato, questo stesso FerreI' 
a cui questo partito doveva l'organizzazione delle sue 
scuole, questo fondatore della Casa del Popolo la quale uti­
lità fu riconosciuta dai suoi nemici stessi. 

« E questi uomini non ebbero alcuno scrupolo a con­
tribuire con delle false e perfide testimonianze all' opera 
dei nemici di FerreI'. 

« Ecco in qualche parola, gli elementi che, legati dal­
l'intransigenza, dall' egoismo, dall' odio, dall'ingratitudine, 
hanno formato quella coalizione antiferrerista che principiò 
con l'ottenere la prigione per il mio cliente, e continua 
in questo momento la sua odiosa campagna per lasciar 
sussistere un dubbio della sua innocenza affinchè non possa 
più d'ora innanzi, .;on la sua azione pacifica ed educa­
trice, turbare i loro pia,ni .... 

« Una tanta sapiente preparazione ha essa potuto in­
tI.uire sullo spirito dell' onorevole giudice istruttore in 
quest' affare ~ Sì, e a mio senso essa ha eccitato il suo 
zelo sino all' acciecamento. 
• • • • • • • • • • • • • 

« Il giudice, il fiscale, e la maggior parte di coloro che 
si sono occupati dei fatti che ci conducono qui, non hanno 
voluto capire che, precisamente lo sviluppo e il cammino 
che seguì il mal detto « rivoluzione », i mali causati a 
degli esseri inoffensi vi, le lotte nei centri operai, indicano 
che mancò una testa per dirigere i torbidi. 

« Voi non dovete affatto trovar vi offesi, o signori del 
consiglio, che avendo riconosciuta la, forza di questa cor­
rente composta di elementi diversi, io abbia voluto, prima 
di esaminare i fatti conosciuti, attirare su questo punto 
la vostra attenzione; vi ho prevenuti, se mi permettete 
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quest' espressione, contro la sua spinta. Ho dovuto soffrire 
durante otto giorni, ho dovuto passare da tante disillu­
sioni dacchè FerreI' mi ha onorato della sua fiducia, che 
sono completamente capovolto. C'è nella società attuale 
un livello tanto basso, una tale perfidia, un sì piccolo 
numero di idee nobili ' e una tale abbondanza di passioni 
vili, che è necessaria tutta la mia fiducia in voi per non 
perdere la speranza nella vostra rettitudine, nella yostra 
nobiltà di sentimenti e nella vostra benevolenza; perchè 
credo " ancora, malgrado tutto, che voi ascolterete con at­
tenzione il poco che, in ventiqu,attro ore di studio, ho potuto 
trarre da 1Jn incartamento di seicento fogl'l. 
• • • • • • • • • • • • • 

« Abbandoniamo, per un momento il fiscale per lasciargli 
il tempo di tutto' scrutare e di. fornirci qualche fatto ine­
rente al 27, giacchè un termine di ventiquattro ore senza 
che si noti la presenza o la pressione elel supposto capo 
della ribellione potrebbe far credere che questa sapeYa 
quel che essa aveva da fare, e che non aveva alcun biso­
gno delle indi.cazioni dell' uorno che tranquillamente, nel 
Mas GerminaI, at~endeva la calma per continuare il suo 
lavoro presso la casa editrice. 

« La Scuola Moderna essendo chiusa sotto la pressione 
che ho indicata, come un focolare d'infezione grande­
mente pregiudichevole, pensa ora ad educare col mezzo 
delle pubblicazioni : fonda una casa editrice ed intra­
prende con questa energia costante che è la sua caratte­
ristica, la pubblicazione di un certo numero di libri che 
si pubblicano all' estero, e difende i diritti della ragione 
contro le tradizioni invecchiate; e questo lo mette 'in re­
lazione con degli scrittori, con dei filosofi di Parigi, di 
Bruxelles, di Londra, ecc. Così noi vediamo in suo pos­
sesso delle migliaia, di volumi, così noi vediamo crescere 
in importanza la sua impre a editrice che, per sua s,en­
tura j finì per attirare l'attenzione. I suoi nemici si ac­
corgono che le sue idee avanzate, ma razionali, gli aprono 
mia strada, e se hanno ieri chiusa la sua Scuola, preten­
dono oggi di sbarazzarsi di lui per finirne con le sue idee, 
dimenticando che non è l'uomo che le impone: queste idee, 
mantengono il loro dominio e, presto o tardi, esse abbat­
teranno, come un torrente impetuoso, queste vecchie dighe 
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dell' Inquisizione che per un po' di 
gono al loro progresso. 
• • • • • • • • 

tempo ancora si oppon-

• • • • • • • 

« Tutti, voi avete letto nelle riviste della stampa che, 
dal lunedì, Masnou e Prenia assecondano il movimento 
di Barcellona senza che alcuno di questi due personaggi 
(Piug di Masnou e l'alcada Casas di Premia), disponendo, 
l'uno cl' Ulla autorità morale, l'altro d''una autorità mate­
riale, si. opponessero a questi atti; pure c'è luogo di sup­
porli partigiani di una legalità ben contraria a quello che 
abbiamo giurato di difendere, ed è così che lo comprese la 
giustizia istruendo contro di essi un processo; mettendoli 
in prigione, sino a che, in ricompensa delle loro deposizioni 
e delle loro dichiarazioni in quest' affare e in altri, in ra­
gione dell' influenza di certi personaggi, non hanno otte­
nuta una libertà provvisoria, spingendo alla morte un al­
tro individuo, come Ferrer, meno favorito dagli elementi 
oggigiorno influenti, o per meglio dire odiati da questi ele­
menti, che avranno visto con soddisfazione che i loro lavori 
paralizzano nello stesso tempo, per un sopraccrescere di for­
tuna, i loro costanti nemici. Sono là dei fardelli che gra­
vano pesantemente sulle spalle di un uomo che rimane solo 
per sostenerne tutto il peso. » 
• • • • • • • • • • • • • • 

Passando in seguito alla prova documentaria, ildifen­
sore riprende gli argomenti del suo esordio; esaminando 
i due proclami dichiara che, siccome essi non portano al­
cuna firma gli hanno prDdotti e mostrati costantemente 
come un vago carico contro Francesco Ferrer, e fa notare 
delle circostanze ben straordinarie ricoperte da uno spesso 
velo che, se venisse a cadere, potrebbe scoprire delle al­
tre cose più indegne dei dettI proclami, pur anarchiche 
che fossero le teorie di questi. 

« Questi proclami furono t rovati dalla polizia nell' unica 
perquisizione effettuata in assenza di ogni persona compe­
tente al Mas GerminaI, la sola perquisizione che desse un 
felice risultato; ma questi proclami che il mio cliente non 
riconosce affatto essere di sua fattura, contengono degli er­
rori di principio talmente enormi, e la loro redazione, fra! 

, 
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l'altre cose, apparisce talmente anteriore agli avvenimenti, 
che non si saprebbe ricondurli allo luglio, che voi rimarre­

. ste convinti, che furono scritti per un altro giorno e per un 
altro fatto. 
• • • • • • • • • • • • • 

« Dopo di aver mostrato questo terreno sdrucciolevole 
e ripugnante che non voglio affatto scusare, benchè abbia 
creduto conveniente di segnalarlo alla vostra attenzione e 
per non farmi complice del fango che ha rimosso tutto 
questo, mi fermerò soltanto su due punti che ho sfiorato 
di sfuggita e che risultano dagli incartamenti. 

« Prima di tutto, certune correzioni cl:e figurano a fo ­
glio 29, scritte a macchina, sono state oggetto di una pe­
rizia, e due gravi giovanotti opinano che la sillaba va, 
che è stata aggiunta, e la lettera t corretta, possono essere 
state scritte dalla stessa mano che certune lettere di Fer­
reI', che producono, ma dichiarano che non possono affer­
mar questo in modo categorico, e questo è ben differente 
da quello che sostiene il fiscale allorquando vi diee che gli 
esperti affermano che le correzioni hanno dovuto esser fatte 
da FerreI' ed aggiunge ancora, acciò voi possiate consta­
tarlo da voi stessi, che la t non rassomiglia in nulla a l'h 
nella scrittura del mio cliente. 

« Il secondo puuto è di un altro ordine di idee: è che 
c'è luogo di considerare i detti proclami come inediti, o 
almeno che essi non hanno nulla a che vedere con la ri­
bellione attuale, giaéchè il giudice, avendo esaminato a 
parecchie riprese quel che negli altri affari si trova aver 
qua,lche relazione con quella di Fener, non ba trovato an­
eora una sola testimonianza che indica che una sola delle 
vecehie inehieste che sono state fatte nelle case dei rivol­
tosi, nè al potere d'alcuni di essi, abbiano trovato qual­
ehe copia o qualehe riproduzione di questi manifesti, quel 
elle prova: o che la circolare non è stata diffusa, o che i 
suoi effetti sono stati nulli. 

« Riassumendo, signori, Francesco FerreI' Guardia, per­
seguitato per le sue idee razionaliste, combattuto ed ac­
cusato agli estremi, compromesso un giorno dopo un de­
litto abbominevole, dopo di aver visto le sue scuole chiuse, 
dopo essersi visto lui stesso costantemente insultato dai 
partiti dell'intransigenza, Ferrer non si arrende, non chiede 
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tregua. Perchè invece di comandare le masse, educa, e 
,va al popolo, spinge e dirige gli altri verso il focolare 
risplendente della ragione; mostra la vera mèta dell'uma­
nità, cerca, riflette, ragiona, distribuisce la scienza dei 
sapienti come l'unica arma per le ribellioni future di 
questa umanità! 

« :g se noi abbiamo visto dai dettagli che non ha preso 
partito nella ribellione militare nè come capo, nè come 
autore, qual inconveniente c' è a riconoscere la sua inno­
cenza ~ a rendegli la libertà ~ a togliere il sequestro che 
pesa sui suoi libri ed a permettergli, in mezzo agli ab­
bracci della sua famiglia, di andar a raccontare ai suoi, 
laggiù, all'estero, come si sa rendere giustizia nell' eser­
cito spagnuolo. 

« Non ho a dissimularvi che, accedente alla mia ri­
chiesta, voi vedrete revocato in dubbio il vostro coraggio 
da coloro che, acciecati dall' odio; non possono concepire 
la giustizia senza castigo; ma non trascorreranno dei 
lunghi giorni senza ch« vedremo trionfare la ragione, e 
quei ciechi di oggi, applaudiranno alla vostra fermezza. 

« :g se, per sventura per essi, la luce e la giustizia ha 
cessato d'illuminare per sempre, ricordatevi che gli applausi 
dell'opinione hanno le loro amarezze e provocano degli in­
timi rimorsi, ma che, per contro, il disprezzo che se ne fa, 
trova un largo compenso negli a,pplausi della coscienza. 

« Agite dunque secondo questa, e non vi chiederò nulla 
fli più. » 

IV, be dichiarazioni di Ferrer. 

Il presidente del tribunale chiese in s~guito al preve­
nuto se ha qualcosa da dire: a che FerreI' risponde che 
se lo si giudicava per gli avvenimenti dell'ultima settimana 
di luglio e dei giorni precedenti, era certo che lo si as­
solverebbe, perchè sarebbe ingiusto se lo si incolpasse per 
i fatti sopravvenuti durante gli ultimi venti anni della 
sua vita. 

FerreI' continua dicendo che aveva un credito di 90,000 
pesetas alla Banca di Spagna e che ne aveva spese 70.000 
nella sua casa editrice; gli restavano dunque ~O.OOO pe-

• 
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setas, cbe avrebbe certamente ritirate se era colpevole, ma 
non lo ha fatto, essendo innocente. 
. Terminò dicendo che sin dal principio di questo secolo 
si occupava di scuola e che il suo unico ideale è di ele­
vare il livello della mentalità spagnuola; ecco perchè 
tutti i suoi sforzi tendono a diffondere l'educazione, la 
istruzione e la cultura morale. 

Questo simulacro di giustizia terminato, il Consiglio di 
guerra rendeva ' il suo giudizio. Ma ' si preveniva, la 
stampa che la sentenza non sarebbe resa pubblica che 
dopo l'approvazione del capitano generale. Essa non fu, 
in realtà; ufficialmente pubblicata che dopo la esecuzione. 

All' indomani del processo tutti i giornali di Europa, 
salvo q'nelli di Inghilterm, pubblicavano che i testimoni 
erano stati regolarmente citati e confrontati, che 1'accu­
sato em stato interrogato. Il giorno dopo, si veniva a 
sapere, da un' informazione del Tirnes, il di cui inviato 
assisteva al dibattito, CHE S'ERANO LIMI'!'A'!'I A LEGGERE 

certtbne deposizioni di testimoni e cert1me pa'tti dell' interro­
gatm'io dell'acCtwato. 

Ma come un tanto formidabile errore aveva potuto 
prodursi ~ 

Non si tardò a spiegarselo. Una sola agenzia spagnuola 
si era incaricata di informare tutte le altre. Il governo del 
signor Maura l'aveva comprata. 

lVIa non era finito. Bisognava sottomettere la sentenza 
all'approvazione del capitano generale di Barcellona, del 
Consiglio superiore della guerm, poi del Consiglio dei 
ministri. Si era al lO ottòbre. Le Cortès si riunivano i115: 
E i treni vanno lentamente in Ispagna. Bisognava at,ti-

• 

vare. Si attivò. 
Il lunedì, 11 ottobre, nella notte, FerreI' fu trasferito 

al forte di lVIontjuicb. Un' ultima volta, passò non lontano 
dalla sua casa editrice, Calle de las Cortès, 596. Giunto 
alle falde della montagna, fu condotto apiedi sino al forte. 

La scorta era composta di 30 guardie civili, 30 soldati 
del genio e 30 soldati di artiglieria, tutti a cavallo, sotto 
gli ordini di un comandante. Lo collocarono in un padi­
glione sepai'ato. FerreI' era g'aio: sorrideva. 

Si diedero degli ordini per rifiutare 1'entrata e l'uscita 
dal forte. 

• 

• 

• 

• 
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bA MORTE. 

Erano le dieci della sera, il 12 ottobre, allorquando la 
congrega dei Fratelli della pace e della carità ricevett,ero 
un comunicato firmato dal capitano generale, prescri yen­
dogli di inviare sei fratelli del suo ordine ad assistere 
un condannato a morte. 

Alle , undici della sera, tre vetture salivano al eastello 
di lVIontjuicb, conducendo i religiosi cbe, dopo esser stati 
frugati ed aver provato la loro identità, furono introdotti 
nella prigione. Il loro arrivo avrebbe bastato a segnalare 
che ulla esecùzione stava per aver luogo. 

Durante tutta la notte, d'altronde, si poterono notfl re 
dei sinistri preparativi. Delle pattuglie sorvegliavano 
strettamente il circondario sinistro della città e, dalle 
cinque del mattino, si potè veder sfilare nel paseo Oolon 

. , 

due compagnie di fanteria e due squadroni montati. ,Tutti 
i curiosi o i rari passanti cbe queste pattuglie incontra­
van.Q erano tenuti di accompagnarli, in modo da non poter 
andare a diffondere in città la voce di una prossima 
esecuzione. 

Potevano essere le sette quando gli abitanti del quar­
tiere videro con un fremito due Fratelli della pace salir 
lentamente la costa, fino a lVIontjuiclt, portando una cassa 
da morto destinata al condannato. 

Qualche minuto, più tardi, saliva anche il difensore di 
Ferrer, il capitano del genio Galceran, che doveva rima­

. nere nella fortezza presso il suo cliente fino agli ultimi 
momenti. 

Quando giunse, verso le otto j il generale Escrin, che 
doveva comandare il pattuglione d'esecuzione, una cin­
quantina di persone tuWal più avevano potuto guada­
gnare le altezze che dominano i fossati di l\fontjuicll e 
poterono vedere i squadroni di cavalleria prendere posi­
zione nel fossato Santa Eulalia, inquadrando le due com­
pagnie di fanteria che staYal10 per rendere gli onori .... e 
per far fuoco. , 
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La sera verso le otto e mezzo vennero a cercarlo nel 
• 

padiglione isolato che occupava nella cinta della fortezza, 
per condurlo nell' ufficio del governatore del castello. Vi 
si trovò in presenza del giudice istruttore Raso Negrini, 
accompagnato dal suo segretario e circondato da qualche 
soldato in ~,t,l']ni. Questo magistrato gli diede lettura della 
sentenza di morte, pronunciata contro di lui dal Consiglio 
di guerra, e ratificata dalle autorità di Madrid. Gli fece 
sapere che il Consiglio Supremo e il Consiglio dei Ministri 
avevano rifiutato di trasmet.tere al Re alcuna domanda di 
grazia. Dunque, era la morte. Ferrer ascoltò in silenzio, 
un po' pallido, ma conservò un' attitudine calma e digni­
tosa, che non doveva lasciare. Con la sua sigla ordinaria 
firmò con fermezza il processo-verbale, notificando che il 
condannato aveva intesa la let.t.ura della sentenza, e segui 
senza pronunciare una parola, i suoi guardiani che lo ri­
condussero i n cella. 

Questa era piena di carcerieri e di soldati in armi. Non 
si lasciò toccare al prigioniero alcuno degli oggetti fami­
gliari che aveva lasciati pochi istanti innanzi. E la per­
quisizione incominciò. Dna perquisizione miticolosa che non 
doveva lasciare al condannat.o a morte nulla che gli po­
tesse servire per un tentativo di suicidio. Gli si ritirò il 
minimo laccio, il minimo bottone e gli fecero indossare 
degli abiti 2.11acciati in un modo speciale. 

Tuttavia, una lunga notte di veglia gli era riservata. Lo 
sapeva allorquando d'un passo fermo seguì i soldati che 
lo condussero in cappellla. 

Questa aggravazione della pena in Ispagna è di uso 
costante, e di essenza puramente religiosa. l legislatori che 
hanno prescritto l'uso pretendono con questo di abituare 
il condannato all' idea dell' eternità, e vogliono lasciarlo 
solo a solo con la sua coscienza in faccia alla croce e al 
santo sacramento.' È ordinariamente in una cella della 
prigione che viene improvvisata questa cappella rudimen­
tale. Quest o téte-tlAéte con l'idea della morte dura general­
mente ventiquattro ore, e il condannato ha diritto, durante 
questo termine, di intrattenersi con il suo confessore e con 
la sua famiglia. , 

Per Ferrer, la cappella era stata posta in un locale vi­
cino alla Piazza d'Armi 'che si t.rova al centro del castello 

, 
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di Montjuich. Vi trovò il padre Font, famoso gesuita che 
un tempo assistè durante questa stessa veglia funebre pa­
recchi condannati politici. 

Ma la sua povera vecchia madre non fu affatto chia-
mata. . 

Con un gesto della mano, rifiutò i servizi del religioso. 
LI elemosiniere del castello venne a troyarlo per tentare 
di vincere la sua resist.enza e due altri preti si avvicina­
rono successivamente a lui nel corrente della notte per 
offrir gli i (' soccorsi della religione ». 

Le esortazioni dei fratelli della carità, che rimasero 
presso di lui nella cappella, non ebbero alcun successo. 
Si limitavano nondimeno a offrirgli, con delle buone pa­
role, qualche alimento, o del vino, o dei liquori, anche 
semplicemente del tabacco. Ma l'uomo che andava alla 
morte non si lasciò andare ad alcuna di queste compia­
cenze fisiche che tradiscono l'organismo e aggiornano l'an­
goscia. Con una ostinatezza calma rifiutò tutto. 

Dopo aver camminato · lungamente, la fronte bassa, FerreI' 
esprimè tuttavia il desiderio di dettare ad un notaio le ' 
sue ultime disposizioni. Si fece ben tosto chiamare il si­
gnore Juan Permanyer, che rimase con il prigioniero du­
rante più di sette ore. Al momento in cui l'uomo di legge 
pensava di aver terminato l'ultima spedizione di questo 
testamento, che sorpassa di molto la, portata di un sem­
plice documento di famiglia, e riveste il carattere di un 
manifesto politico, FerreI' si sovvellne d'un tratto che 
aveva omessa una clausa senza dubbio importante. Si ri­
chi:;tmò il signor P ermanyer e la dettatura ricominciò . 

Ecco le principali disposizioni del testamento che que­
st' uomo di un carattere ammirabile ebbe il tranquillo 
coraggio di dettare, qualche ora prima della morte crudele 
che l'aspettava. 

« Protesto innanzi tutto, con tutta l'energia pOSSibile, 
contro la situazione inattesa del castigo che mi hanno in­
flitto dichiarandomi convinto che, prima di pochissimo 
tempo, la mia innocenza sarà pubblicamente riconosciuta. 

« Desidero che in alcuna occasione, nè prossima nè lon­
tana, nè per qualche motivo che sia, non si faccia davanti 
alle mie spoglie delle manifestazioni di un carattere poli-
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tiCQ Q religiQsQ, cQllsiderandQ che il tempo. che s'impiega 
ad Qccuparsi dei mQrti sarebbe meglio. ad impiegarlo. per 
migliQrare le cQndiziQni dei vivi, dei quali la maggiQr parte 
ne avrebbero. gran bisQgnQ. -

« In quanto. alle mie sPQglie deplQrQ che nQn esista in 
questa città un fQrnQ crematQriQ, CQme ce ne SQnQ a Milano., 
e a Parigi e in altre città, perchè avrei chiesto. che fQsserQ 
incenerate, facendo. VQti perchè, in un tempo. nQn lQntanQ, 
i cimiteri spariscano. per il bene dell' igiene, e siano. rim­
piazzati CQn dei fQrni crematQri Q da un' altro. sistema 
permettente anCQr meglio. la rapida distruziQne dei ca­
daveri. 

« Desidero. anche che i miei amici parlino. PQCQ Q punto. 
di me, perchè quando. si esaltano. gli uQmini si Creano. de­
gli idQli, quel che è un gran male per l'avvenire umano.. 

« Gli atti sQltantQ, chiunque sia CQlui dal quale ema­
nano., devQnQ essere studiati, esaltati Q disprezzati: che si 
lQdinQ per che si imitino. quando. pare che CQnCQrrQnQ al 
bene cQmune; che si critichino. pel'chè nQn si ripetano., se 
se si cQnsideranQ CQme nQcivi al benessere generale. » 

FerreI' lascia a un amico. di piena fiducia le istruziQni 
e i mezzi necessari per prQseguire la sua Qpera di educa­
ziQne cQntinuandQ la pubblicaziQne della ScuQla MQderna. 
Fra i libri che raccQmanda, si trQvanQ: l' Qpera di KrQPQt­
!cine (preparava la pubblicazione della Grande RivoZtuzione 
allQrquandQ sQpravvennerQ i tragici avvenimenti); i tre 
libri seguenti: l'EvòZttzione dei Jl[ondi, di Nergal; la Storia 
dellet Terra, di Sauerwein; l'O'rigine della Vita, di Pargame, o 

il libro. del dQttQr TQulQuse : Oome si forma t.n' intelligenza, 
e cinque vQlumi che PQrtò dall'Inghilterra e annQtò. 

RaccQmanda anche al suo. amico. di andar quando. lo. PQ­
trà in Germania e in Italia, per prQcurarsi dei bUQni libri 
di testo., giacchè aveva intenziQne di farlo. lui stesso., vist o. 
il bUQn risultato. che gli avevano. dato. le sue ricerche in 
Inghilterra. Finalmente, FerreI' raccQmanda, appena sarà 
PQssibile, la pubblicaziQne d'una rivista Q di un giQrnale 
ebdQmadariQ trattando. dell' educaziQne raziQnale e del sin­
daealismQ, nel quale saranno. annunciate esclusivamente 
le QPere della ScuQla J\IQderna. 

FerreI', che nQn vQleva affatto. inginQcchiarsi tenne a -
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tenersi costantemente diritto nella cappella Qve lo si obbli-
gava a passare le sue ultime ore di vita, e t utta la notte 
passeggiò nel ristretto spazio lasciato a sua disposizione 
fra le fila dei religiosi che agitavano le loro corone. 

Erano esattamente le 8 e 45, e il giorno si era alzato 
da parecchio tempo, allorquando vennero ad avvertire Fer­
reI' che doveva prepararsi a camminare verso la morte. 

Dichiarò ben tosto che era pronto. 
Ma gli bisognò ancora aspettare che le autorità del ca­

stello avessero proceduto meticolosamente all' operazione 
dell' estrazione a sorte. E così, infatti, che devono es­
ser designati i religiosi e i soldati che assistono e che 
prendono parte alle esecuzioni. 

In fine, tutto fu regolato. La scorta si fermò e, posto 
al centro del plotone, FerreI' si mise in marcia al passo 
dei soldati. 

L'elemosiniere del castello s'era messo al suo fianco e 
mormorava senza dubbio delle « parole di pace e di su-

• 

prema consolazione. » S'intese nettamente FerreI', d'una 
voce dolce e ferma, pregarlo di ritirarsi. Ma il prete ri­
spose che il suo dovere gli comandava di rimanere al suo 
posto. 

- Allora, va bene, rispose FerreI'. 
E questi due uomini, tanto lontano 1'un dall' altro, con­

t inuarono a camminare lato a lato e non si parlarono più. 
Il tragitto ' fu lungo. Bisognò attraversare un' estesa ab-

bastanza vasta delle dipendenze del castello per giun-
. gere a una porti cina che infine s'apriva sul fossato Santa 
Eulalia. . 

A questa p orti cina, FerreI' fu ricevuto dal governatore 
del castello di Monjuich in persona che l'aspettava cir­
condato da , parecchi altri funzionari . 

• 
FerreI' continuò ad avanzarsi d'un passo fermo, a te-

sta alta. . 
Giunto dinanzi al governatore, siccome la sua scorta si 

era ' fermata, lo guardò e attese le sue domande. 
Avete qualche ultima. preghiera a farci o qualche 

raccomandazione a confidarmi ~ gli domandò il gover-
natore. 

FerreI' lo guardò e rispose: 
- Vorrei semplicemente, se la cosa è pOSSibile, non esser 
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o.bbligato. di mettermi in gino.cchio. e di no.n avere gli o.c­
chi bendati. 

Vi fu fra gli ufficiali presenti un co.llo.quio. abbastanza 
pro.lungato.. Era permesso. di acco.rdare a quest' uo.mo. di 
mo.rire co.sì ~ Do.po. uno. scambio. di riflessio.ni a mezza vo.ce, 
il go.vernato.re tro.ncò la questio.ne acco.rdando. a · Ferrer il 
diritto. di ricevere la mo.rte in piedi ma mantenendo. in mo.do. 
asso.luto. la sua vo.lo.ntà di bendargli gli o.cchi. 

Vi ringrazio., disse Ferrer. 
Lo. si co.ndusse allo.ra verSo. l'estremità del fo.ssato., lungo. 

il muro., a po.ca distanza dal quale erano. già in rango. i so.l­
dati di fanteria, allineati su due ranghi che fo.rmà,vano. il 
·plo.to.ne d,i esecuzio.ne. 

Ferrer aveva le mani legate dietro. al do.rso.. Gli benda­
ro.no. gli o.cchi e rimase so.lo., tutto. dritto., la testa mo.lto. 
alta, co.me se avesse vo.luto. vedere, malgrado. la benda, i 
fucili puntati dinanzi a lui. Aveva avanzato. 'leggermente 
il piede diritto. e sembrava co.sì inchinarsi un po.' in avanti 
co.me se. bravasse la morte. 

Prima che i fucili si abbassassero, d'una vo.ce .fo.rte 
gridò: 

Hi}os mios, ap'/A,ntad bien! No ténéis la o·nlpa. Soy inno­
cente. Viva la Eso'uela ilfoderna! 

(Figli miei, mirate bene! No.n è co.lpa vo.stra So.no- in­
no.cente: Viva la Scuo.la Mo.derna l). 
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